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ATTI 

DELL’ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 

Sessione l. a del 3 dicembre 1854. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALCHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il p. Angelo Secchi d. C. d. 6. diede conto di alcune osservazioni im- 
portanti relative allo strutture deH’anello di Saturno fatto col grande equato- 
riale di Merz, e insieme accennò avere ottenuto le formule complete, mediante 
le quali i periodi magnetici sono spiegati col supporre semplicemente che il 
sole agisca coinè una grande calamita. 

Il professore Volpicclli presentò le formule che risolvono algebricamente 
V equazioni 

x* -+- y* — z’, x' -t- y' = 

Inoltre il medesimo fece un circostanziato rapporto sulla visita che il Sommo 
pontefice Pio IX si degnò fare tanto nell’ accademia, quanto nell’ osservatorio 
astronomico annesso alla medesima. 


RAPPORTI 

/WW 

La commissione composta dei signori proff. Orioli ed Astolfi relatore, lesse 
il suo rapporto sul nuovo sistema di piano-forti proposto dai signori Maurry e 
Dumas, o rimesso pel suo parere aU’Accademia, dal ministero del commercio. 
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col suo foglio del 14 Luglio 1854 N. 3413. I commissari conclusero che i 
signori Maurry e Dumas non potevano conseguire il privilegio che imploravano. 


La commissione composta dei signori professori Sereni e Cavalieri S. Bertolo 
relatore , lesse il suo rapporto sulla macchina da pilare e brillantare il riso , 
della ditta Morgantini e Bernardini di Ravenna, per soddisfare alla incombenza 
che il ministero del commercio diede all’accademia col foglio del 7 novembre 1854 
N.° 7608. I commissari conclusero proponendo un voto favorevole alla ditta 
medesima, per la dichiarazione di proprietà da essa implorata. 


La commissione composta dei signori professori Sereni e Cavalieri S. Bertolo 
relatore, lesse il suo rapporto, sulla pompa idraulica del. signor Dabbene di 
Verdnno , che il ministero del commercio inviò all’ accademia pel suo parere , 
col foglio del 17 Agosto 1854 N.° 4055. I commissari conclusero che la di- 
manda del sig. Dabbene poteva meritare un voto favorevole dalPaccademia. 


La commissione composta dei signori professori Sanguinetti e Cavalieri 
S. Bertolo relatore, lesse il suo rapporto sopra la macchina per pigiare le uve 
proposta dai fratelli Baldantoni di Ancona, e rimessa all’ accademia dal mini- 
stero del commercio col foglio del 9 Ottobre 1854 N.° 6264. I commissari 
conclusero , che non potevano essi dare una bene fondata informazione sulla 
domanda dei signori Baldantoni , per non esservi un modello della medesima f 
senza il quale non potranno essi mai giudicare su questo congegno. 


La commissiono composta dei signori professori Ratti e Sanguinetti re- 
latore , lesse il suo rapporto sul metodo per fabbricare lo zuccaro , il rhurn , 
l’acquavite e l’aceto col sugo delle piante, proposto dal sig. Wray di Bruxelles, 
e rimesso all’accademia del ministero del commercio col foglio del 2 novembre 1854 
N. 7209. I commissari conclusero proponendo un voto accademico favorevole 
alla richiesta del Sig. Wray. 
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CORRISPONDENZE 

Due lettere di ringraziamento della imperiale accademia delle scienze di 
Vienna per aver essa ricevuto la continuazione degli atti dei nuovi Lincei. 

La reale accademia delle scienze in Copenaghen ringrazia similmente. 

L’ imperiale regio istituto lombardo di scienze lettere ed arti ringrazia 
per Io stesso motivo. 

Il sig. professore Hansen direttore dell’osservatorio astronomico di Gotha 
ringrazia con una sua lettera, per la nomina da esso ricevuta di corrispondente 
straniero Linceo. 

L’accademia reale delle scienze di Bruxelles per mezzo del suo segre- 
tario perpetuo sig. Quetelet ringrazia per la continuazione degli atti dei 
nuovi Lincei. 

L’accademia delle scienze dell’ istituto di Bologna invia lo stesso ringra- 
ziamento per mezzo del suo segretario perpetuo sig. prof. D. Piani. 

Il sig. professore Emilio Du Bois Reymond di Berlino, ringrazia per 
avere ricevuto il diploma di corrispondente straniero Linceo. Il nominato fisiologo 
termina la sua lettera di ringraziamento, dicendo che questa distinzione, tanto 
più gli riesciva gradita, in quanto era la prima di tale specie che gli veniva 
dalla patria del Galvani o del Volta, che può dirsi essere il tempio della elet- 
tricità animale cui, mediante i loro lavori, egli cercò di arrecare perfezionamento. 


Digitized by ^>OOQ Le 





IT accademia di Stanislas di Nancy, spedisce un ordine firmato dal 
suo segretario perpetuo il sig. E. Simonin, pel ritiro di un volume delle me- 
morie della medesima. 


COMITATO SEGRETO 

Il comitato accademico nella riunione del 12 novembre, a rimpiazzare la 
vacanza verificatasi nel novero dei trenta corrispondenti italiani, per la morte 
dell’illustre Melloni, stabilì la seguente terna: 

Sig. Bellavitis Giusto professore di matematica nella università di Padova 
Sig. Bizio Bartolomeo professore di chimica in Venezia. 

Sig. Delle Chiaje Stefano professore di storia naturale in Napoli 
che dal presidente fu proposta in accademia, già riunita in comitato segreto. 
Il risultamento della votazione dei diciotto soci ordinari presenti, fu come siegue 


. Bellavitis voti bianchi 1 3, e neri 5 

Bizio » 6 » 12 

Delle Chiaje . » 12 » 6 


quindi rimase a pluralità di voti eletto il sig. professore Bellavitis, uno dei 
trenta corrispondenti italiani Lincei. 

Il comitato accademico nella riunione del 12 Novembre 1854, a rimpiaz- 
zare la vacanza verificatasi nel novero dei cinquanta corrispondenti stranieri, 
stabilì una terna come siegue. 

Sig. Woepcke dottoro aggregato all’ università di Bona, e membro della 
società asiatica di Parigi. 

Sig. Levret colonnello del genio militare di Francia. 

Sig. Sabine della marina inglese. 

Il presidente comuuicò all’accademia, già riunita in comitato segreto, la indicata 
terna e là votazione fatta sulla medesima dai 18 membri ordinari presenti, fu 
come appresso 


Sig. Woepcke voti bianchi ........Ile neri 7 

Sig. Levret » 3 » 15 

Sig. Sabino > 8 » IO 
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laonde rimase a pieni voti eletto il sig. Woepcke a corrispondente straniero 
Linceo. 

II. comitato accademico nella sua riunione del 30 Novembre 1854 a 
rimpiazzare il defunto socio ordinario sig. comendatore D. Ludovico Ciccolini 
stabilì la terna seguente : 

Sig. cav. Poletti ingegnere. 

Sig. dott. Viale membro del collegio medico della università. 

Sig. Azzarelli capitano di artiglieria pontificia. 

Il presidente comunicò la indicata terna in accademia, già riunita in comitato 
segreto, e la votazione risultante dai diciotto membri ordinari presenti fu: 


Sig. Poletti voti bianchi 5 e neri 13 

Sig. dott. Viale > 14 » 4 

Sig. cap. Azzarelli » 5 » 13 


quindi a pluralità di voti rimase il sig. dott. Viale scelto uno dei trenta soci 
ordinari Lincei. 

Inoltre l’ accademia procedette alla nomina del nuovo presidente il quale, 
a forma degli statuti, rimane in carica per un biennio, potendosi poi confer- 
mare. Quantunque chi presiedeva insistesse onde questa nomina si effettuasse 
per votazione, ciò nulla ostante i membri ordinari vollero per acclamazione con- 
fermare il sig. principe Pietro Odescalchi nella carica di presidente. 

Fu poi deciso che per la visita fatta dal sommo pontefice nelle sale dei— 
l’accademia si collocasse in una di esse, una iscrizione a perpetuare la grati- 
tudine dei Lincei per questa sovrana graziosa degnazione. Quindi fu dal presi- 
dente pregato il sig. professore F. Orioli a redigere la iscrizione medesima. 

In ultimo si venne anche per votazione alla nomina di una commissione 
incaricata di fare all’accademia il rapporto sulla sessione amministrativa del 1854; 
ed i commissari, che por la votazione medesima risultarono componenti la in- 
dicata commissione, furono i siguori professori: Orioli, Sereni, ed Astolfi. 

L’Accademia riunitasi in numero legale si sciolse dopo tre ore di seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - A. Coppi - N. Cavalieri San Bortolo - A. Cappello - I. Ca- 
landrelli - C. Maggiorarli - F. Orioli - P. Odescalchi - 0. Ponzi - G. Pieri - 
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G. B. Pianciani - F. Ratti - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - 
B. Tortolini - M. Massimo - P. Volpiceli!. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Trattato di Chimica applicata specialmente alla Medicina ed all ’ Agricol- 
tura del prof. Sebastiano Pukgotti — Voi. 1° in 8 — Perugia, 1874. 

Compendio di Nozioni Farmaceutiche, del medesimo — Un fase, in 8 — 
Perugia, 1848. 

Lettere, filosofiche del medesimo — Un fase, in 12° — Perugia, 1852. 

Studi chimici sulle acque minerali di Valle Zancona del medesimo — Un 
fase, in 8 — Perugia, 1854. 

Memorie dell' Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna — Tom. V, 
fase. 2 — Un Voi. in 4° — Bologna 1854. 

Memorie dell’ I. R. Istituto Lombardo di Scienze Lettere ed Arti — Un vo- 
lume in 4 gr. — Milano 1854. 

Giornale dell’ I. R. Istituto Lombardo di Scienze Lettere ed Arti — Fase. 29, 
30, 31 e 32. — Milano, 1854. 

Lagrime sulla Tomba di Angelo Mai di V. Corsi — Napoli, 1854. 

Una buona nuova ai Vignaiuoli: del prof. Zantedeschi — Padova, 1854. 

Sopra la 3* e 4* Cometa del 1854, e sul Pianeta Urania. Note del Com- 
mend. Colla di Parma — Un fase, iu 8 — Parma, 1854. 

Azione del Sole sulla vegetazione ec., di Cesare Boldrini — Un fase, in 8 — 
Fano, 1854. 

Flora del Tirolo Meridionale di F. Ambrosi — Un fase, in 8 — Padova, 1854. 

Bulletins .... Bullettini dell’ Accademia Reale di Scienze, Lettere ed Arti 
del Belgio — 3 voi. 1852-53. 

Memoires .... Memorie della medesima — Un voi. in 4, (XXVII) — 
Bruxelles 1853. 

Conference .... Conferenza Marittima tenuta a Bruxelles nell ’ Agosto e 
Settembre del 1853 — Un fase, in 4 — Bruxelles, 1854. 

Memoires .... Memorie dei sapienti esteri coronate dall' accademia sud- 
detta — Due fase, in 8 — Bruxelles, 1753. 
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Istruzioni per V Osservazione dei fenomeni periodici, dell ' Accademia sud * — 
Un fase, in 4, 1853 

Annuaire .... Annuario dell" Accademia sud. del 1853 — Un fase, in 12. 

Sur .... Sopra la decomposizione dei sali di rame con la pila ec., del 
sig. M. L. Soret — Un fase, in 8 — Ginevra, 1854. 

Rivista delle Università, e dei Collegi , dal N. 34 al 47. — Torino, 1854. 

Comptes .... Conti Resi dell ’ Accademia delle Scienze, dell’Imp. Istituto di 
Francia in corrente. 

Oversigt .... Atti della Società. Reale delle Scienze di Copenaghen, de/ 1853 — 
Un voi. in 8. 

Videnskabernes .... Memorie della sud. per la classe di scienze naturali 
e matematiche — Tre volumi in 4. 1849, 1851, 1853. 

Notizenblatt .... Notizie per supplire all ’ archivio delle sorgenti storiche 
relative all ’ Austria, dal N. 1 al 24 del 1853; e dall ’ 1 al 17 del 1854 — 
Vienna 1853, e 1854. 

Monumenta Habsburgica .... Atti e Lettere per la storia della Casa di 
Abshurgo, nell'epoca del 1473 al 1576 — Tomo 1° in 4 — Vienna, 1853- 

Archiv .... Archivio per le sorgenti storiche relative all’ Austria — Voi. 1 11 
e 12 — Vienna, 1854. 

Fontes rerum austricarum .... Sorgenti come sopra — 7 voi. in 8 — 
Vienna, 1853. 

Sitzungsberichte .... Rapporti delle Sessioni dell ’ Accademia I. delle Scienze. 
Classe filosofico- Storica — Voi. 7, 10 e 11 — Vienna, 1853. 

Idem .... Rapporti come sopra per la classe fisico-matematica , a tutto 
Aprile del 1854 — Vienna, 1853-54. 

Annali di scienze matematiche, compilati dal prof. B. Tortolini — fascicoli 
di maggio, giugno, luglio, agosto o settembre 1854. 

Congiunzione inferiore di Venere, osservata nel febbraio 1854, dal pro- 
fessor Bianchi — Un fase, in 8 — Roma, 1854. 
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ATTI 

DELL’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione li.* del 14 gennaio 1855 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESGALCHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPODENTI 


Il prof. Calandrili rammentò all’ accademia il doppio titolo con cui egli 
aveva assunto l’incarico di direttore dell’osservatorio astronomico, cioè il titolo 
di astronomo dell’ accademia del quale il S. Padre lo aveva voluto insignire 
nella nomina delle cariche dell’accademia, e il titolo di astronomo della romana 
università. Fece una breve descrizione dello stato deplorabile in cui si trovava 
il così detto osservatorio nel 1 848, e dello stato in cui trovasi presentemente 
questo scientifico stabilimento, che egli con tutta ragione nomina novello nascente 
osservatorio, giacché l’antico sparì, se pure potea chiamarsi osservatorio quello 
in cui non si è fatta alcuna osservazione, e in cui solamente convenivano i 
curiosi ad osservare la Luna , Giove , Saturno, Venere onde poscia formare le 
strane ipotesi sulla natura de’ corpi celesti. Fece notare all’ accademia essere 
poco più di un anno da che egli potea seriamente occuparsi delle osservazioni, 
essendo stato l’osservatorio ingombro dagli artisti, dal marzo del 1852 fino al 
marzo del 1854 con una semplice interruzione di pochi mesi, cioè dal lu- 
glio 1853 fino al settembre dello stesso anno; non ostante, diceva, aver egli 
in pronto moltissime operazioni, che desiderava renderle di pubblico diritto. 
Rifletteva però saviamente che la pubblicazione di queste osservazioni doveva 
essere preceduta dalla descrizione del circolo donato da S. Santità, affinché dal 
complesso delle medesime, si potesse giudicare equamente dell’ eccellenza di 
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questo strumento e ne potessero risultare i piccoli difetti di cui non mancano 
le umane invenzioni. Ed in ciò, diceva egli, consiste la descrizione scien- 
tifica e non meccanica soltanto di uno strumento, ed in genere di una macchina 
qualunque, descrizione che non può darsi da altri, ma dal solo astronomo che 
ne conosce 1’ uso. Ciò egli provava ad evidenza coll’ esempio di più rinomati 
astronomi di Europa, e specialmente degli antichi sulle traccie de’ quali egli 
desidera camminare. Ed è appunto che, seguendo le traccie di questi uomini 
sommi, la descrizione scientifici di uno strumento non può essere, seguitava a 
dire, T opera di uno o due anni, ma si domanda un tempo maggiore affinchè 
l’astronomo abbia tutto il commodo di esaminarne attentamente le parti essen- 
ziali, giacché dalla trascuranza di questo esame potevano risultare gravissimi 
errori nelle osservazioni. Ciò egli provava coll’ esempio di Oriani, Santini, e 
coll’ esempio degli astronomi di Greenwich che molto sudarano nella rettifica- 
zione e nell’esame della graduazione del famoso circolo di 5 piedi di diametro. 
Intanto si lusingava di poter dare in breve la descrizione di questo strumento 
e di render conto all’accademia delle sue osservazioni. Terminava la sua lettura 
col dire che egli dimenticava volentieri tutte le amarezze che aveva sofferto 
mentre aveva la compiacenza di vedere stabilito in Roma per opera sua, un 
novello osservatorio, e che questo piacere era pari a quello che dovette provare 
l’ottimo suo zio, quando nel 1787 con pochissimi mezzi e a traverso di mille 
ostacoli, fondava in Roma la prima sede alla scienza degli astri. 


Il prof. Ponzi presenta all’ accademia, anche a nome dei suoi compagni 
di studio, il sig. conte di Rayneval e Monsig. Vaden-Ecke, il catalogo delle 
conchiglie e zoofili fossili del Monte Mario, stampato in Francia nel decorso 
settembre 1854, nel quale sono annunziate molto specie fino ad ora sconosciute. 

Annuncia quindi all’accademia che tornati in quest’anno all’ illustrazione 
di quella specie, sono stati obbligati a farne i confronti con altre locolità 
fossilifere, e da queste nuove ricerche è risultato ; che l’epoca geologica delle 
formazioni subappennine può essere distinta in periodi di tempo distinti e 
successivi; che durante questi periodi il suolo romano soffrì violentissimi ter- 
remoti, per i quali fu fratturato e fatto in brani ; che sopra una di queste 
foglie si determinò il corso del Tevere, sopra un altra quefio dell’Aniene, oltre 
altre fenditure secondarie e traverse ; che queste commozioni telluriche corri- 
spondono alla prima comparsa dei vulcani del Viterbese: che questi diloca- 
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menti servirono loro di passaggio, e che dove si concentrarono quelle eruzioni, 
le fratture irraggiano airintorno con sollevamento del suolo. Lo stesso profes- 
serò termina finalmente col promettere all’accademia nuovi schiarimenti, sopra 
di un punto di tanta importanza. 


Il p. A. Secchi, accennò di aver pronte alcune osservazioni del pianeta 
polinmia ma che non potea camminare allora per mano di riduzione. Partecipò 
inoltre come coll’ equatoriale di Merz era arrivato a vedere la linea scura che 
separa l’anello nebuloso di Saturno dal lucido contiguo. Questa linea sul cui 
porto discordavano gli astronomi, si vede distintamente fra il limite dei due 
anelli lucido e nebuloso. La sua larghezza è circa della divisione tra i due 
anelli e B. Aggiunge aver anche potuto veder separata la compagna di y an- 
dromeda, in due vicinissime, che è una prova delle più forti della bontà del— 
1’ istrumento. 


Il prof. Voi picelli comunicò due note, una sopra i teoremi relativi alla 
teorica dei numeri, che si deducono dalle progressioni tanto aritmetiche quanto 
geometriche ; l’altra sulla rettificazione proposta dal Melloni al principio fon- 
damentale della induzione elettrostatica. 

Dopo queste comunicazioni, il sig. prof. Ratti esortò vivamente i Lincei 
perchè non continuino a ricevere le comunicazioni scientifiche, senza discutere 
sulle medesime ed in ispecie su quelle fatte all’accademia dal prof. Yolpicelli. 

Questi rispose che nulla più gradito gli sarebbe degli altrui riflessi re- 
lativi alle sue comunicazioni , le quali per questo motivo furono dall’ autore 
fatto non solo all’ accademia dei Lincei, ma bensì ad altre non meno cospicue, 
ed inserite nei giornali più reputati. Dopo ciò il prof. Volpiceli! fece una terza 
comunicazione, consistente negli effetti elettrostatici che i coibenti di ogni sorta 
costantemente manifestano, per la influenza elettrica cui vengono essi a distanza 
sottoposti. 

Il sig. prof. Orioli corrispondendo gentilmente all’invito ricevuto nella tor- 
nata precedente dal sig. principe presidente, presentò la iscrizione da porre in 
accademia, perchè non abbia mai da cessare la memoria della visita che il 
Sommo Pontefice Pio IX si degnò fare tanto nelle sale, quanto nell’osservatorio 
di essa. Questa iscrizione fu approvata cd applaudita dall’accademia. 
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RAPPORTI 


La commissione composta dei sigg. professori Carpi, Cavalieri S. Bertolo, 
Ponzi ed Orioli relatore, comunicò il suo rapporto sulla richiesta fatta dal 
ministero del commercio col foglio del 20 Luglio 1854 N. 8176, riguardo 
al cemento proposto dal sig. conte Savorelli. Le conclusioni dei commissari 
furono, cho non poteva il medesimo sig. conte riguardarsi come introduttore 
nello stato pontificio, del cemento da esso proposto ad imitazione dei marmi. 

La commissione composta dei signori professori Ponzi e Ratti relatore, 
lesse il suo rapporto sul nuovo impermeabile proposto dal sig. Luigi Luzzi 
di Veroli, e rimesso all’ accademia dal ministero del commercio col foglio del 
25 luglio 1854 N. 3607. I Commissari conclusero che il Luzzi non era nè 
inventore nè introduttore nello stato pontificio dell’ impermeabile per cappelli, 
e che perciò non merita la dichiarazione di proprietà da esso richiesta. 

La commissione composta dei signori professori Carpi, Sanguinetti e Ratti 
relatore, lesse il suo rapporto sulle macchine del sig. Gl. M. Lucet destinate 
ad ottenere l’alcool dall’ asfodello, e rimesse all’ accademia nostra pel suo pa- 
rere, dal ministero del commercio col foglio del 28 agosto 1854 N. 4229. 
I signori commissari conclusero che non potevano essi dare un adequato giu- 
dizio sulle indicate macchine, per mancanza di descrizione, e di altri opportuni 
documenti. 

Le conclusioni dei tre suddetti rapporti, furono adottate dall’ accademia 
mediante la votazione. 


CORRISPONDENZE 


Il sig. professor Eugenio Sismonda, segretario della classe delle scienze 
fisiche e matematiche nella r. accademia delle scienze di Torino, col foglio 
del 1 gennaio 1855, significa essersi decretato dall’ amministrazione dell’ ac- 
cademia stessa il cambio delle sue pubblicazioni con quelle dei nuovi Lincei; 
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ed annunzia di avere spedito già i volumi XIII e XIV delle momorie, seconda 
serie, di quella r. accademia. 

La reale società di Londra ringrazia per gli atti de’ nuovi Lincei per- 
venuti alla medesima. 

La reale accademia delle scienze di Amsterdam ringrazia per lo stesso 
motivo. 


Un ringraziamento simile si riceve dall’ i. r. istituto lombardo di scienze 
lettore ed arti, mediante il suo segretario sig. prof. Gio. Voladini. 


L’accademia riunitasi in numero legale a mezz’ora pomeridiana, si sciolse 
dopo due ore di seduta. 


SOCI ORDINARI PRESENTI A QUESTA SESSIONE 

0. Astolfi - M. Bertini - A. Coppi - N. Cavalieri San Bertolo - L. Ciuffa - 
I. Calandrali - C. Maggiorani - F. Orioli - P. Odescalchi - G. Ponzi - G. Pieri - 
G. B. Pianciani - S. Proia - F. Ratti - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - 
B. Tortolini - P. Yolpicelli. 


) 


OPERE VENUTE IN DONO 

Nota intorno ad uno scaricatore elettrico-telegrafico del prof. Francesco Zan- 
tedbschi — Venezia, 1854 — Un fase, in 8. 

Nuovi esperimenti riguardanti l’origine della elettricità atmosferica; del 
medesimo — Venezia, 1854 — Un fase, in 8. 

Questioni di patologia e di critica medica di Antonio Zambianchi — Torino, 
1853 — Un fase, in 12. 

Giornale dell’ I. R. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti — Mi- 
lano, 1854 — Un fase, in 4. — Voi. XXXIII. 
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Memorie dell' Accademia delle Scienze dell’Istituto di Bologna — Bolo- 
gna, 1854 — Tomo V. fase. 3. 

Annali di Scienze matematiche e fisiche , compilati dal prof. Tortolini — 
Novembre 1854. 

Rivista delle Università e dei Collegi dal n. 48 al 50 — Torino, 1854. 
Comptes .... Conti resi dell’ Accademia delle Scienze dell’Istituto imperiale 
di Francia in corrente. 
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ATTI 

DELL’ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione III. a del 4 febbraio 1855 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESGALGHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI ;Ej DEI CORRISPONDENTI 


Il p. A. Secchi diede conto di alcune osservazioni fatte al nuovo osser- 
vatorio del collegio romano, per la determinazione della latitudine del circolo me- 
ridiano che provvisoriamente assegnò di 41° 53' e 53". 72. - Prese poi questa 
occasione per esporre i vantaggi reali che vi sono nell’uso de’ grandi strumenti 
moderni a preferenza degli antichi ‘ e notò come gli errori apparentemente 
maggiori in numero, ne’ grandi strumenti, erano però tutti valutabili e corri- 
gibili, il che non si verifica nei piccoli, i quali danno risultati esatti al più 
per compensazione di errori. 

D prof. Volpicclli comunicò per estratto una sua nota sul significato della 
soluzione 


x — z, y = o 


appartenente alla 


x 


y — 2 


e dimostrò che quando l’ equazione stessa riferiscasi allo spezzamonto di un 
quadrato in altri due, quella soluzione non può contarsi fra le altre. 


3 
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RAPPORTI 


La commissione composta dei signori professori Sereni e Cavalieri San 
Bertolo relatore, presentò il suo rapporto sulla nuova lavorazione dei tubi di 
qualsiasi diametro e lunghezza proposta dal sig. Decoppet liner e rimessa al- 
l’accademia dal ministero del commercio col foglio del 20 decembre 1854 
N. 9382. I commissari conclusero non poter essi dare adeguate informazioni 
sul proposito per la mancanza delle necessarie descrizioni e notizie. 


La commissione composta dei signori professori Pietro Sanguinetti e Mon- 
signor Ciuffa comunicò il suo rapporto sopra due progetti per salvare le uve 
dal micidiale uidium, proposto il primo dal sig. Sebastiano Antonio Pastor di 
Malaga, e rimesso pel parere all’ accademia col foglio del ministero del com- 
mercio dei 16 dicembre 1854 N. 9168; il secondo dei signori Brugnatelli e 
Lombardi di Porto Ferrajo, e rimesso all’ accademia pel suo parere dal mini- 
stero del commercio col suo foglio del 12 dicembre 1854 N. 7859. I com- 
missari medesimi conclusero che i due metodi sopra indicati non erano nuovi, 
e che perciò se per qualche titolo i proponenti potevano meritare degli elogi, 
non potevano essi però aspirare alla domandata ricompensa. 


COMUNICAZIONI 


Il segretario comunicò che la Santità di N. S. Pio IX nella udienza del 
14 gennaro 1855, si degnò approvare tanto la conferma per la seconda volta 
verificatisi del sig. principe D. Pietro Odescalchi a presidente dell’ accademia 
quanto la elezione del sig. prof. cav. dott. Benedetto Viale, a membro ordi- 
nario Linceo. 
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CORRISPONDENZE 


Il sig. prof. Piani segretario perpetuo dell’accademia delle scienze del- 
l’istituto di Bologna, ringrazia a nome della medesima, per gli atti de’ nuovi 
Lincei da essa ricevuti. 


Il sig. prof. cav. dott. Benedetto Viale offre i suoi ringraziamenti con 
una lettera diretta al sig. presidente per essere stato nominato uno dei trenta 
soci ordinari Lincei. 


L’accademia riunitasi legalmente a mezz’ora pomeridiana, si sciolse dopo 
due ore di seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - A. Coppi - N. Cavalieri San Bertolo - L. Ciuffa - 1. Calandra- 
li - C. Maggiorani - F. Orioli - P. Odescalchi. G. Ponzi - G. B. Pianciani - S. 
Proia - F. Ratti - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - B. Viale - 
M. Massimo -P. Volpicelli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Sulla natura degli Aromi nelle piante — Memoria dei professori Benedetto 
Viale e Vincenzo Latini — Roma, 1854 — Un fase, in 8. 

Sulle macchine idrofore da adattarsi nei fondi Vailini — Memoria del 
dottor F. L. Bottbr — Ferrara 1855 — Un fase, in 8. 

Telegrafo elettro-magnetico delle Stazioni e delle Locomotive delle Strade 
Ferrate, di Zantedbschi — Padova 1855 — Un mezzo foglio. 
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Risposta del prof. F. Zantedeschi ai cenni della relazione del sig . dott. Gintl 
intorno al contemporaneo passaggio delle correnti opposte in ttn solo 
filo — Padova 1855 — Un mezzo foglio. 

Memorie dell' Accademia delle Scienze di Torino — Due Volumi in 4. XIII. 
XIV — Torino 1854. 

Comptes .... Conti resi de//' Accademia delle Scienze dell’Istituto di Francia 
in corrente. 

Annali delle Scienze Fisiche e Matematiche compilati dal sig. prof. Tobtolini 
in corrente. 

Uber die .' . . . Sulla prossimità delti passaggi de' Pianeti e delle Comete 
di I. A. Grunert — Un fase, in 8. — Greiswald, 1854. 

Théorie .... Teoria dell’ ecclissi solare, dei passaggi dei Pianeti più bassi 
innanzi il Sole, e delle occultazioni di stelle per un dato luogo della 
terra di I. A. Grunert — Un fase, in 4. — Vienna. 1854. 
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ATTI 

DELL’ ACCiDEMIA PONTIFICIA 

DI” NUOVI LINCEI 

Sessione 1Y.“ del 4 marzo 1855. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCAL.GHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPON DEN TI 


Il prof. P. Volpicelli presentò una nota del sig. dott. Ruggiero Fabri 
sull’applicazione dei principi elementari di meccanica, per dimostrare le varie 
proprietà geometriche delle curve. 


RAPPORTI 

La commissione composta dei sigg. prof. Cavalieri San Bertolo e Sereni 
relatore, incaricata di riferire sul nuovo sistema per sostenere le ruotaie delle 
strade ferrate proposto dal sig. Giorgio Spencer, e rimesso all’accademia col 
foglio del ministero del commercio del 5 Dicembre 1854 N. 8461; lesse il suo 
rapporto e concluse che per essere il sistema proposto , certamente nuovo , e 
potendo anche riesci re di qualche utilità, poteva il sig. Spencer ottenere per 
un tempo non molto lungo, quanto da esso chiedevasi. 


La commissione composta dei signori professori Ratti e Ponzi relatore, lesse 
il suo rapporto sulla introduzione del metodo per ismaltare i vari utensili di 
metallo, proposta dalla ditta Angelotti e compagni di Genova, e rimessa all’acca- 
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deraia col foglio del ministero del commercio del 20 dicembre 1854 N. 8297. 
I commissari conclusero che poteva concedersi alla ditta medesima il diritto 
d’introduzione da essa richiesto per una fabbrica per smaltare ferro, ghisa, e rame. 


La commissione composta dei sigg. professori p. Angelo Secchi e Yolpi- 
celli relatore, lesse il rapporto sopra il metodo per incidere eliograficamente 
sui metalli, proposto dal sig. Gio. Carlo Thevenin, e rimesso all’accademia pel 
suo parere dal ministero del commercio col foglio del 19 dicembe 1854 N. 8592. 
I commissari conclusero che il sig. Thevenin poteva ottenere il diritto di pro- 
prietà come introduttore nello stato pontificio del metodo praticato da esso con 
lodevole successo, per produrre sui metalli, col mezzo della luce solare, la inci- 
sione delle immagini. 


La commissione composta dei signori professori Sereni ed Orioli relatore, 
lesse il suo rapporto sul molino conico di Westrup, proposto dal sig. D. Au- 
gusto dei principi Ruspoli, e rimesso all’accademia dal ministero del commer- 
cio col suo foglio del 28 dicembre 1854 N. 9377.1 commissari conclusero che 
poteva concedersi al postulante nominato il diritto di proprietà per la intro- 
duzione dell’indicato molino. 


La commissione composta dei signori professori Cavalieri San Bertolo e 
Ponzi relatore, lesse il suo rapporto sopra un forno da cuocere il gesso , pro- 
posto dal sig. dott. Emilio cav. Braun, e rimessa all’ accademia dal ministero 
del commercio col suo foglio del 16 febbraro 1855 N. 159. 1 commissari con- 
clusero che al signor Braun si poteva concedere il diritto di proprietà per l’in- 
dicato forno quanto alla introduzione del medesimo , con perfezionamento, nello 
stato pontificio. 

I cinque indicati rapporti, per quello concerne le conclusioni dedotte nei 
medesimi, furono tutti approvati daU’accademia in questa sessione. 
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CORRISPONDENZE 



Fu comunicata una lettera del p. Angelo Secchi colla quale si an- 
nunziava che la società reale di Londra aveva inviato un considerevole numero 
di volumi delle sue transazioni filosofiche in dono all’accademia nostra, e che 
questa era stata posta nel novero di quelle, cui la nominata società reale, fa 
giungere in dono le sue pubblicazioni. Faceva conoscere inoltro il p. A. Secchi 
colla medesima lettera, che il sig. colonnello Sabine vice presidente della so- 
cietà Reale medesima, aveva procurato all’accademia nostra quel prezioso dono, 
e la relazione onorevolissima fra i Lincei e la illustre società stessa. 


Furono comunicati i ringraziamenti del sig. Wocpcke, per essere stato eletto 
uno dei cinquanta soci stranieri corrispondenti dell’accademia. 


La Reale Istituzione di Londra per mezzo del suo segretario ringrazia per 
gli atti de’ nuovi Lincei da essa ricevuti. 


L’imperiale regio istituto lombardo di scienze lettere ed arti per mezzo 
del suo segretario sig. prof. Gio. Veladini, ringrazia per lo stesso titolo. 


COMITATO SEGRETO 


Il comitato accademico per determinazione presa nella sua tornata del 28 
febraro 1855, propose in questa sessione a soci aggiunti il sig. dott. Ruggiero 
Fabri, ed il sig. conte Augusto Della Porta, in sostituzione ai signori professori 
Ottaviano Astolfi e D. Salvatore Proja, già passati ambedue fra i soci ordinari. 

Pertanto venutosi allo squittino segreto, il sig. dott. R. Fabri ebbe voti 
bianchi sedici e voti neri due, ed il sig. conte Aug. Della Porta ebbe voti 
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li chiaris. sig. prof. Gio. B. cav. Amici nostro corrispondente italiano, fa 
noto aver egli eseguita la commissione ricevuta dall’ accademia di presentare 
cioè a S. Altezza I. e R. il gran Duca di Toscana, il V volume degli atti 
dei nuovi Lincei. Assicura in pari tempo il nominato prof, che l’A. S. R. e I. 
si degnò gradire questo dono, e volle che all’accademia ne fossero inviati rin- 
graziamenti. 


Il sig. Remon Zarco del Valle presidente della r. accademia delle scienze 
di Madrid ringrazia per la nomina da esso ricevuta di corrispondente straniero 
Linceo. 


L’accademia riunitasi legalmente a mezz’ora pomeridiana, si sciolse dopo 
tre ore di seduta. 


Soci ordinasi prbsenti a questa sessione 

B. Boncompagni - A. Coppi - N. Cavalieri San Bertolo - L. Ciuffa - 
I. Calandrili - C. Maggiorani - F. Orioli -P. Odescalchi - G. Ponzi -G. Pieri - 
S. Proia - F. Ratti - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - 
M. Massimo -P. Volpiceli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Giornale dell' I. R. Istituto Lombardo di Scienze Lettere ed Arti di Milano — 
Fase. 34 e 35, del 1855. 

Telegrafo a correnti dirette successive, e derivate contemporanee , per la dop- 
pia simultanea corrispondenza sopra un solo filo comunicante colla terra, 
del prof. F. Zantedeschi di Padova — 1855. 

Annali di Scienze Matematiche e Fisiche del prof. Tortolini in corrente. 

Risoluzione del problema del Cholera Morbus del prof. G. Tardasi — Un 
fase, in 8, 1855. 
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Annotazioni intorno la Cometa periodica di Bùia, ed, alla 3* Cometa del 1854; 
del prof. G. Santini di Padova — Un fase, in 8, 1855. 

Etudes . . . , Studi sopra la teoria delle vibrazioni del prof. L. F. Mena- 
brea — Un fase, in 4 — Torino, 1854. 

Il Nuovo Cimento. Giornale di Fisica, di Chimica compilato dai prof essori 
Matteucci, e Piria — Tomo 1° — Un fase, in 8 — Pisa, 1855. 

Le Opere di Galileo Galilei. — Prima edizione cnmplota — Tomo X — 
Firenze, 1853. 

Sulla teoria matematica dell ’ induzioae elettro-dinamica. 2* Memoria di R. 
Felici — Un fase, in 4, 1855. 

Memorie dell ’ Acccademia delle Scienze dell’ Istituto di Bologna — Tomo V, 
fase, in 4. — Bologna, 1855. 

Della Contemporaneità o sincronismo delle opposte correnti attraverso un 
conduttore comune a due circuiti chiusi, e degli effetti, nonché delle ap- 
plicazioni che ne derivano; del prof. F. Zantedeschi — 1855. 

Las condiciones . ... Le condizioni che la Spagna riunisce per la sua po- 
sizione geografica , e topografica-fisica in favore dei progressi delle 
scienze ec. Discorso di A. Remon Zarco del Valle — Un fase, in 8 — 
Madrid, 1851. 

Atti del! Accademia Pontoniana di Napoli — Due fase. 1852-1853. 

Rendiconti della sud. Accademia — Due fase, in 8, 1853. 

Descrizione di alcune specie minerali dei Vulcani estinti di Patagonia. Me- 
moria l. 1 di G. Gemellaro — Un fase, in 8 — Catania, 1854. 

Nota sopra la teoria delle sostituzioni del Dr E. Betti — Roma, 1855. 

Memoria sulla congiunzione di Venere, osservata nel febbraio del 1854 — 
Roma, 1854. 

Osservazioni intorno alla forma quadratica x'-*- g' ; del Dr A. Gbnocchi — 
Roma, 1854. 

Nota sulle finzioni simmetriche delle radici di una equazione; del prof. F. 
Brioschi — Roma 1854. 

Magnetical and Metereological .... Osservazioni Magnetiche Meteorologiche 
fatte nel Torrato in Canadà dall ’ anno 1840 al 1845 — Voi. 2 in 4. 

Idem .... Fatte al Capo di Buona Speranza dall ’ anno 1841 al 1846 — 
Voi. 1 in 4. 

Observations of magnetical .... Osservazioni delle irregolarità magnetiche 
fatte nelli Osservatori magnetici delle Colonie inglesi dal V anno 1840 
al 1844 — Voi. 1, in 2 parti in 4. 
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On some .... Alcuni risultati ottenuti negli Osservatori magnetici delle 
colonie inglesi — Un fase, in 8 del Colonnello E. Sabine. 

Philosophical .... Transazioni filosofiche della R. SocietI di Londra — 
Voi. 54; dal 1830 al 1874. 

Abstracts .... Estratti delle filosofiche transazioni dal 1800 al 1854 — 
Voi 6 in 8. 

Magnetical .... Osservazioni magnetiche , e meteorologiche fatte in Hoberton 
in Irlanda, e nella navale spedizione antartica, dall anno 1841 al 1848 — 
Voi. 3 in 4. 

Comptes .... Conti resi dell Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Fran- 
cia in corrente. 
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DELL’ACCADEMIA PONTIFICIA 
DE’ NUOVI LINCEI 

Sessione VI. 8 del 6 maggio 1855 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALCHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDIN ARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il prof. Volpicelli comunicò le formule per ottenere in ogni caso il nu- 
mero delle soluzioni intere della x ’ — y' — c colle quali giunse ad un teorema 
nuovo, e relativo alla partizione dei numeri. 

Il medesimo comunicò l’estratto di una memoria del sig. Poey di Avana 
la quale ha per oggetto di applicare la elettrochimica alla estrazione dei me- 
talli, già introdotti e residenti nell’organismo. Questa memoria fu inviata al- 
l’accademia dal eh. sig. prof. cav. Matteucci, nostro corrispondente italiano, 
perchè fosse presa in considerazione dai Lincei. Però il comitato accademico 
nella sua tornata del 29 Aprile 1855, riflettendo che l’argomento della citata 
memoria, era già per le stampe pubblicato in molti dei primi giornali scien- 
tifici, ed anche nei conti resi dell’accademia delle scienze dell’istituto di Francia 
per mezzo del sig. Dumas, stimò non poter aver luogo la nomiua di una com- 
missione per procedere all’esame della memoria stessa. 

Il prof. Volpicelli presentò a nome del sig. dott. Buggero Fabri la de- 
scrizione di un barometro a due liquidi, e la formula per assegnare l’ altezza 
del medesimo, corretta dagli effetti della temperatura. 
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L’accademia oggi ricorda con vivo rammarico la perdita fatta da essa nel 
novero dei suoi corrispondenti stranieri, per la morte deH’illustre scienziato il 
sig. Fuss D. H. segretario perpetuo della imperiale accademia delle scienze di 
Pietroburgo. 


CORRISPONDENZE 


Il sig. comm. Alessandro Cialdi accompagna con lettera, un suo lavoro 
inedito, sul moto ondoso del mare e sullo onde di esso, pregando l’accademia 
che voglia esternare il suo giudizio su tale scritto. 


Il sig. prof. cav. Carlo Matteucci socio corrispondente italiano, invia una 
memoria manoscritta del signor Andrea Poey spagnolo americano, intitolata 
« Sopra una nuova applicazione deH’elettro-chimica alla estrazione dei metalli 
introdotti c permanenti nell’organismo, possibilità d’introdurre dei sali metal- 
lici nell’ organismo mediante bagni elettronegativi, bagni elettropositivi e ne- 
gativi agenti sul sistema nervoso. 


L’accademia r. delle scienze di Napoli mediante il suo segretario per- 
petuo il eh. sig. prof. Y. cav. Flauti ringrazia per gli atti de’nuovi Lincei 
ad essa pervenuti, ed annunzia l’invio dei fascicoli semestrali del 1854 di 
quell’accademia, come pure alcune copie della biografia del celebre Melloni. 

L’accademia delle scienze di Bologna invia due esemplari dell’ editto pel 
concorso alla cattedra di calcolo sublime in quella università. 


La società d’incoraggiamento di scienze, lettere ed arti di Milano invia 
il programma pel premio di 900 lire, all’autore della migliore memoria sulle 
condizioni morali ed economiche degli operai nelle provincie lombarde, e sui 
modi per migliorarle. 


Digitized by <^»OOQ Le 



— Só- 


li sig. I. Steiner prof, di matematica in Berlino ringrazia con una sua 
lettera l’accademia, per averlo nominato corrispondente straniero. 


Il sig. Ambrosi fa giungere, accompagnati da una sua lettera, due fasci- 
coli della Flora del Tirolo meridionale, da esso pubblicati. 


Il sig. prof. Giusto Bellavitis dell’università di Padova, con una sua let- 
tera ringrazia per la nomina ricevuta di corrispondente italiano dell’accademia 
nostra. 


L’Istituto Sraithsoniano di Washington, mediante il suo segretario sig. G. 
Henry, ringrazia per gli atti de’nuovi Lincei ricevuti dall’istituto medesimo, ed 
annunzia l’ invio delle pubblicazioni di quello stabilimento scientifico all’ acca- 
demia nostra. 


COMITATO SEGRETO 


La commissione composta dei signori pro. ri Sereni, Orioli ed Astolfi re- 
latore, lesse il suo rapporto sul consuntivo accademico per Tanno decorso 1854, 
e concluse aver essa riconosciuto perfettamente regolare T amministrazione per 
l’anno medesimo, e questa conclusione fu approvata dall’accademia. 


Il segretario a nome del comitato accademico sottopose all’accademia il 
preventivo pel corrente anno 1855 il quale venne completamente approvato 
dalla medesima. 


L’accademia riunitasi in numero legale a mezz’ora pomeridiana, si sciolse 
dopo due ore di seduta. 
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Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi-B. Boncompngni-N. Cavalieri San Bertelo- A. Cappello -L. 
Ciuffa-I. Caland rolli - C. Maggiolini - F. Orioli -P. Odescalchi - G. Pieri -S. 
Proia-F. Ratti -P. Sanguinetti - A. Secchi -C. Sereni -B. Tortolini -B. Viale - 
P. Volpiceli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Risultati di studi idrodinamici nautici e commerciali sul Porlo di Livorno 
e sul miglioramento ed ingrandimento del medesimo di Alessandro Cialdi 
— Firenze, 1853 — Un volume in 8. 

Giornale dell’l. R. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti — Fase. 36 
in 4. — Milano 1855. 

La Flora di F. Ambrosi — Punt. 2 a e 3 a — Due fase, in 8. 

Intorno ad una proprietà degli invarianti. 'Memoria del prof. F. Brioschi 
— Mezzo foglio in 8. — Roma, 1854. 

Nota intorno ad alcune formole per la risoluzione delle equazioni algebriche 
del med. — Mezzo foglio in 8. — Roma, 1S54. 

Nota intorno a tre scritti di Leonardo Pisano publicati da Baldassarre Bon- 
compagni secondo la lezione di un codice della Biblioteca Ambrosiana 
di Milano di Angelo Genocchi — Mezzo foglio in 8. — Roma, 1855. 

Lezioni di geometria descrittiva di G. Bellavitis — Un volume in 8. — 
Padova, 1851. 

Un grosso volume di miscellanee del medesimo. 

Elogio storico di Macedonio Melloni , recitato da A. Nobile nella R. Acca- 
demia delle scienze di Napoli nella tornata del 1 dicembre 1854 ^ — 
Un fase, in 4. — Napoli, 1S55. 

Rendiconto della R. Accademia delle Scienze di Napoli. Bimestre gennaio , e 
febbraio 1854 — Un fase, in 4. — Napoli, 1855. 

Intorno ad una scritta pegli agenti di fattori di campagna. Saggi del conte 
F. M. Aventi — Ferrara, 1855 — Un fase, in 12. 
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Sor . ... Su qualche particolarità di forinole d’analisi matematica. Lettera 
del sig. Ginocchi al sig. Quetelet — Brusselle, 1855 — Un volume in 8. 

Intorno al Colera di Napoli dell’ anno 1854. Relazione della facoltà medica 

al soprintendente generale ed al supremo magistrato di salute — Napoli 1854 
— Un volume in 8. 

Transactions .... Transazioni della Società agraria di Wisconsin — Due 
volumi in 8. — Madinson, 1852. 

Annales .... Annali di chimica , e di fisica di Parigi dal mese di gen- 
naio a tutto dicembre 1854, e gennaio e fébraio del 1855. 

Smithsonian .... Atti dell’ Istituto Smitsoniano di Washington — Un vo- 
lume in 4 grande 1854. 

Annular . . . . L’ecclisse annidare del 26 maggio 1854 — Washington, 1854 
— Un fase, in 8. 

Directions .... Avvertimenti per raccogliere, preservare e trasportare gli 
oggetti di storia naturale per uso dell' Accademia Smitsoniana — Wa- 
shington, 1854. 

Comptes Conti resi dell’ Accademia delle Scienze dell Istituto di 

Francia in corrente. 

Annali delle scienze matematiche e fisiche del sig. prof. Tortolini in corrente. 

Sevent .... Settimo rapporto annuale sidle operazioni e condizioai del- 
V Accademia Smitsoniana di Washington; — 1858 — Un fase, in 8. 

Catalogue .... Catalogo dei coleotteri descritti da Melsheimer degli Stati 
Uniti — Washington 1853 — Un voi. in 8. 

Registry .... Madida per osservazioni botaniche per uso dell' Accademia 
Smitsoniana di Washington. 

Paralello geografico ed idrografico fra i porti di Civitavecchia, e Livorno di 
A. Cialdi — 1846 — Un fase, in 8. 

Quale debba essere il Porto di Roma , e ciò meglio che convenga a Civita- 
vecchia ed Anzio di A. Cialdi — Roma 1846 — Un fase, in 8. 

Sul tevere ; sulle unioni dei due mari , e sulla marina mercantile del me- 
desimo — Roma 1847 — Un fase, in 8. 

Sopra le idtime disposizióni date ai lavori nel Porto canale di Fiumicino 
del medesimo — Roma 1848 — Un fase, in 8. 

Osservazioni idraulico-nautiche sui porti neroniano ed innocenziano in Anzio 
del medesimo — Roma 1848 — Un fase, in 8. 
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Cenni sul moto ondoso del mare, e sulle correnti di esso. Memorie del me- 
desimo — Un voi. in 8 — 1851. 

Tre scritti inediti di Leonardo Pisano pubblicati da Baldassarre Boncompagni — 
Firenze 1854 — Un fase.' in 8. 

Remarques .... Rimarchi su qualche punto interessante delle opere di 
Fibonacci scoperti e pubblicati recentemente dal Principe Boncompagni. 
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ATTI 

DELL’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione Vll. a del 3 giugno 1855. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESG ARCH I 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI OlIDINAKI E DEI CORIilSPONDHNTI 


Il p. Secchi diede conto di alcune sue esperienze relativo al fissare una 
scala assoluta per la determinazione dei colori delle stelle. Dopo molte ricer- 
che gli parvo opportunissimo l’uso dello spettro della scintilla elettrica ottenuto 
da diversi metalli. Egli diò conto di una serie di tali esperienze intraprese a 
questo scopo e notò non solo la bellezza, ma anche l’importanza del fenomeno 
per la teoria dei rapporti delle onde voluminose dei diversi colori. 


Il prof. Volpicelli presentò a nome del sig. dott. Ruggero Fabbri, nella 
quale questo nostro socio aggiunto, presentò una nota su diverse quistioni re- 
lative alle curve cicloidali, partendo da una proprietà generale di queste curve 
da esso dimostratala in un altra nota già dal medesimo presentata e pubblicata 
negli atti della sessione l a del 19 dicembre 1855. 

Il prof. Volpicelli coramupicò una lettera del chiarissimo prof. Edoardo 
Kummer di Breslavia (Slesia) colla quale primieramente questo illustre geometra 
ringrazia l’accademia per averlo nominato suo corrispondente straniero, e quindi 
le presenta una nota relativa alla teorica dei numeri avente per titolo, sopra 
una espressione analoga alla risolvente di Lagrangc per l’equazione z v — 1. 
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Il prof. Volpicelli ebbe l’onoro di comunicare un secondo nuovo teorema 
relativo alla teorica trattata da Eulero sotto il titolo De partitione numerorum : 
il teorema stesso fu pubblicato negli atti della sessione 1* del 19 dicem- 
bre 1852. 


RAPPORTI 

La commissione composta dei signori professori Volpicelli e p. Secchi 
relatore, lesse il suo rapporto sulla macchina aereonautica di Luigi Ricchi 
sulla quale il ministero del commercio col suo dispaccio del 3 agosto 1854 
N. 3185, aveva chiesto il parere dell’ accademia ; conclusero i commissari nel- 
l’indicato rapporto, che la macchina proposta, sebbene ingegnosamente concepita, 
non avrebbe potuto vincere gli ostacoli dell’aria in movimento, avuto riguardo 
alla potenza colla quale doveva muoversi; e che il congegno medesimo era ben 
lungi dal risolvere il problema della navigazione aerea. 


L’Accademia riunitasi alle 5 l / t pomeridiane, si sciolse dopo due ore di 
seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi-A. Coppi - N. Cavalieri San Bertolo-A Cappello -L. Ciuffa - 
I. Calandrili - C. Maggiorani - F. Orioli -P. Odescalchi -G. Ponzi -G. B. Pian- 
ciani-S. Proia-F. Ratti -A. Secchi -C. Sereni -B. Tortolini -B. Viale -P. Vol- 
picelli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Rapporto della Commissiotie nominata dall' I. R. Istituto Lombardo di Scienzb, 
Lettere ed Arti per lo studio della malattia delle uva dell' anno 1854 — 
Un fase, in 8. 
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Sulle macchie del Disco Solare. Discorso di promozione a laurea, letto il 29 
giugno 1854 dal prof. G. F. Mossotti — Un fase, in 8. 

Telegrafo delle Stazioni , e delle Locomotive delle strade ferrate del prof. F. 
Zantedeschi — Mezzo foglio in 8. 

Sopra il passaggio pel tartrato di rame dallo stato polveroso a quello di 
cristalli, avuti dal D. r B. Bizio — Venezia 1855 ; un fase, in 8. 

Scoperta dell' arsenico nell' acqua ferruginosa di civillina detta acqua catul- 
liana, comunicata dal sud. all' I. R. Istituto Veneto* — Venezia 1855, in 8. 

Comptes .... Conti resi dell' I. Istituto di Francia in corrente. 

Annali di Scienze Matematiche e Fisiche, del sig.prof. Tortolini in corrente. 

Intorno ad alcune questioni della geometria di posìzime. Nota di F. Brioschi — 
Un fase, in 8. 

Intorno ad alcune formole sommatorie. Nota di A. Genocchi — Un fase, in 8. 
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ATTI 

DEH’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 

Sessione Vili. ‘ dell’ 8 luglio 1855 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALCHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI COR RISPODEN TI 


Il sig. prof. Ponzi lesse una sua nota sui terremoti, avvenuti in Frascati 
nei mesi di maggio e giugno 1855, la quale trovasi pubblicata negli atti della 
sessione 2.‘ del 30 gennaio 1853. 


Il sig. prof. Calandrili comunicò l’estratto di una sua memoria sull’os- 
servatorio astronomico della Università Romana e dei Lincei, esponendo la storia 
dell’osservatorio stesso, la descrizione degl’ istrumenti che vi si contengono e 
le osservazioni fatte dal professore medesimo, col circolo meridiano. Questa me- 
moria trovasi pubblicata nella sessione 3.* del 5 aprile 1853. 


Il sig. prof. Viale , anche a nome del sig. prof. Latini, lesse una me- 
moria sul jodo contenuto nell’acqua acetosa ed in molte altre acque potabili 
.di Roma. Risulta da questa comunicazione, che i professori medesimi nell’ana- 
lizzare l’acqua acetosa romana, oltre i principj già dal Morichini segnalati nella 
medesima, vi rinvennero l’acido borico, l’ ammoniaca, l’ossido di manganese, 
l’acido nitrico, l’acido crenico allo stato di combinazione, ed una sostanza feco- 
loide. Risulta eziandio che gli autori nominati , riconobbéro un nuovo metodo 
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per disvelare lo jodo nelle sue dissoluzioni, col quale giunsero essi ad ottenere 
reazioni di jodo da tre sole gocce di acqua acetosa ed hanno potuto manifestare 

anche - - -- di grauiraa di jodo, da una soluzione data, frazione cui 

fin’ora non erasi potuto giungere coi metodi conosciuti precedentemente. 


Il sig. prof. Ratti lesse alcune sue riflessioni sulle due comunicazioni pre- 
cedentemente pubblicate negli atti dell’ accademia dal prof. Volpiceli sulla 
polarità eletrostatica. Concludeva il sig. prof. Ratti con questo suo scritto, pro- 
ponendo all’ accademia di nominare uua commissione , formata dai dotti fisici 
che ha nel suo seno, perchè ripetute diligentemente le sperienze dal Volpicelli 
sulla polarilà elettrostatica, definisca il giusto valore delle medesime. Dopo 
ciò il sig. duca Massimo fece riflettere che prima di procedere alla nomina 
della proposta commissione, bisognava interpellare 1’ accademia se credeva op- 
portuno mandare ad effetto queste proposta del sig. prof. Ratti. Mentre ciò si 
andava dibattendo, il sig. prof. Pieri prese la parola ; e facendo riflettere che 
dalle pubblicazioni comparse nei diversi giornali su tale argomento, doveva il 
prof. Volpicelli continuare ad occuparsi del medesimo, perciò non sembrava op- 
portuno per ora procedere alla nomina di una commissione, come veniva pro- 
posto. Continuava la discussione e vi prendevano parte i signori prof. p. Sec- 
chi , Ponzi ed Orioli ; quando il r. p. Pianciani , dopo fatte alcune riflessioni 
relative al progetto, concluse anch’esso che gli pareva non essere, per ora, espe- 
diente occuparsi della" commissione proposta. Stando le cose a questo modo, il 
sig. prof. Ratti ritirò il suo scritto, ed insieme la sua proposizione. 


RAPPORTI 

La commissione composta dei signori prof. Niccola Cavalieri S. Bortolo, 
Giuseppe Ponzi, P. Volpicelli, ed il p. Angelo Secchi relatore, lesso il suo 
rapporto sulla memoria presentata dal sig. coram. Alessandro Cialdi relativa 
al moto ondoso del mare. I commissari conclusero proponendo all’accademia di 
pubblicare negli atti suoi -questo lavoro del Cialdi, e di raccomandare lo studio 
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del medesimo alla conferenza di Bruxelles per la istruzione dei naviganti. 
L’ accademia adottò queste proposte; ed il rapporto medesimo si trova pubbli- 
cato negli atti della sessione 2.* del 30 gennaro 1853, ove pure .si cominciò 
la pubblicazione della indicata memoria. 

La commissione composta dei signori professori Cavalieri S. B., P. Vol- 
picelli, ed F. Orioli, relatore, lesse il suo rapporto sopra un sistema elettro- 
motore, proposto dal Sig. Alessandro Bossolo, e rimesso all’accademia nostra 
pel suo parere, dal ministero del commercio col suo foglio del 25 maggio 1855 
N.° 5959. I commissari conclusero chn le pretese del nominato Bossolo, non 
erano ancora giustificate come si richiede, per meritare il favore da esso im- 
plorato. L’accademia adottò questa conclusione. 


CORRISPONDENZE 

Il sig. conte Augusto Della Porta ringrazia per la nomina da esso rice- 
vuta, di socio aggiunto Linceo. 

Il sigf prof. Francesco Velia, di Napoli, accompagna con una sua lettera 
alcuni suoi opuscoli medico-chirurgici da esso inviati in dono all’accademia. 

H sig. Eugenio Alberi, direttore della pubblicazione delle opere di Galileo, 
fa conoscere all' accademia i tomi X, XI, e XII delle opere medesime. 


L’accademia r. delle scienze, lettere, ed arti di Bruxelles, per mezzo 
del suo segretario perpetuo sig. Quetelet, ringrazia per gli atti dei nuovi Lin- 
cei da essa ricevuti. 


COMITATO SEGRETO 

Il signor Terenziano Moreschi partecipa l’arresto del Trentanove seguito 
in Genova per ordine del governo pontificio. 


Il signor presidente comunicò all’ accademia una istanza della madre e 
del fratello (Luigi) del Trentanove, già computista dell’ accademia, i quali sup- 
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plicano perchè 1’ accademia colla sua mediazione procuri che cossi a carico di 
Giovanni Trentanove il processo criminale, già iniziato contro il medesimo pel 
furto di scudi 300 da esso commesso a carico dell’ accademia. Inoltre i me- 
desimi supplicanti si obbligano pagare all’accademia scudi tre mensili, sino alla 
estinsione dell’indicato debito. Dopo questa partecipazione fu risoluto, che il 
sig. presidente restava incombensato di agire nel modo che credeva più oppor- 
tuno in proposito. 

L’accademia riunitasi in numero legale alle 6 pomeridiane, si sciolse dopo 
due ore di seduta. 


SOCI ORDINARI PRESENTI A QUESTA SESSIONE 

0. Astolfi - M. Bertini - A. Coppi - N. Cavalieri - San Bertolo - A. Cap- 
pello - L. Ciuffa - I. Calandrali - C. Maggiorani - F. Orioli - P. Odescal- 
chi - G. Ponzi - G. B. Pianciani - S. Proja - F. Ratti - P. Sanguinetti - 
A. Secchi - C. Sereni - B. Viale - P. Volpicelli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Il nuovo cimento. Giornale di fisica, di chimica, e delle loro applicazioni 
alla medicina, alla farmacia ecc. ecc. compilato dai professori Matteucci 
e Pirla — Fascicolo di maggio e giugno 1855 — Pisa. 

Memorie Medico-Chirurgiche del dott. Francesco Vella — Napoli 1855 — 
Un fase, in 8. (3 esemplari). 

Risultamenti ottenuti dall’uso esterno del percloruro di ferro nelV aneurisma; 
dal medesimo — Napoli 1855 — Un fase, in 8. (3 esemplari). 

Brevi considerazioni intorno alla diagnosi delle malattie dei centri nervosi 
con 4 tavole statistiche atte ad illustrarne la forma anatomico-patolo- 
gica; del medesimo — Napoli 1848 — Un fase, in 8. (2 esemplari); 

Sopra un modo di vedere con facilità i colori accidentali. Nota del pro- 
fessor S. Marianini — Modena 1855 — Un fase, in 4. 
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Memoria deir ingegnere Pietro Domenico Marianini relativa ai valori delle 
funzioni di una variabile, corrispondenti a valori della variabile stessa, 
pei quali i simboli rappresentanti le funzioni medesime assumono gli 


aspetti Con appendice riguardante la ricerca dei medésimi , e 


minini valori delle funzioni di una variabile — Modena, 1855 — Un 
fase, in 4. 

Bullettins .... Bulletta dell ’ Accademia Reale delle Scienze, delle Lettere 
e, delle Belle Arti del Belgio — Tomo XX, III.* Parte 1853 — 
Tomo XXI, I.“ Parte 1854 — Bruxelles 1S54 — Tre voi. in 8. 

Memoires .... Memorie dei sapienti esteri pubblicate dall' Accademia R. delle 
Scienze suddetta — Tomo XXV, 1851-1853 — Bruxelles, 1854 — Un 
voi. in 4° grande. 

Sur . . . . Sopra le costanti della natura. Classe dei Mammiferi. Notizia 
del sig. Carlo Babbage — Bruxelles 1853. 

Ricerche sopra alcune specie di Solatii, del cav. Tenorb — Napoli 1853 — 
Un fase, in 8. 

Rapport .... Rapporto diretto al Ministro dell' Interno sopra lo stato , ed 
i lavori dell'Osservatorio Reale durante l'anno 1853, di A. Quetrlbt 
direttore — Bruxelles 1853 — Un fase, in 8. 

Annuaire .... Annuario Ch’Accademia Reale delle Scienze, delle Lettere» 
b Belle Arti del Belgio — Bruxelles 1854 — Un fase in 12. 

La regionale, scoperta del pianeta di Le Verrier logicamente presentata da 
Biot, e recata italianamente con prefazioni e note di Giuseppe Bianchi — 
Parma, 1854 — Un fase, in 12. 

Comptes .... Conti resi dell ’ Accademia delle Scienze dell’ Istituto Imp. di 
Francia in corrente. 

Notas explicativas .... Schiarimenti e istruzioni per comporre l’estratto del 
Diario Nautico conforme al piano approvato e raccomandato dalle Con- 
ferenze marittime a Bruxelles — Lisbona 1854 — Un fascicolo in 8. 
(con due quadri). . 

Primeiras .... Prime note di fisica per la generale istruzione del pubblico 
di Guglielmo A. D. Pegato — Lisbona, 1852 — Un fase, in 8. (Con 
9 tavole meterologiche.) 
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ATTI 

DELI’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione I. a del 2 dicembre 1855. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESGALiGHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il p. A. Secchi presentò un rendiconto dei lavori fatti all’ osservatorio 
del collegio romano nel 1855, che consisteva in molte misure di stelle dop- 
pie, in un esame di gruppi e nebulose, in alcune misure di Giove, e suoi satel- 
liti, e in un disegno della macchia lunare detta Copernico. Questo rendiconto 
si trova pubblicato nella sessione del 4 dicembre 1858. 

Il medesimo astronomo presentò la seguente lettera del sig. ab. Regnani 
a lui diretta, contro la teorica del Melloni sulla elettrostatica induzione. 

Chiarissimo sig. professore 

Ho pubblicato uno scritto, di cui le trasmetto una copia, nel quale provo, 
che le conclusioni, esposte dal rinomato fisico italiano Macedonio Melloni, nella 
sua ultima comunicazione fatta all’ accademia delle scienze di Parigi, sono 
prive di fondamento: ed accenno sembrarmi, che dalle belle esperienze, isti- 
tuite al suo scopo dallo stesso Melloni, venga a dimostrarsi invece un raggia- 
mene elettrico analogo a quello della luce, e del calorico. 

Riassumo qui in succinto la prima parte del mio lavoro, ed espongo in 
un modo più esplicito la seconda ; pregandola a darne ragguaglio all’ accademia 
de’ Nuovi Lincei. 
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PARTE I. 

Il teorema fondamentale dell ’ induzione elettro-statica 

E principiando dalle conclusioni di Melloni, io nego recisamente che debba 
modificarsi essenzialmente, come egli propone, il teorema fondamentale del- 
V induzione: per la semplicissima ragione, che le sperienze, le quali hanno 
tratto il Melloni a tal proposizione, non sono atte a comprovarla. Imperocché 
il Melloni ha creduto trovare, su di un cilindro influenzato, l’elettricità distri- 
buita in tutt’ altra guisa da quello che ò in realtà (1); perchè à argomentato que- 
sta distribuzione, da quella che esiste sui pendoli annessi al cilindro. Ora nelle 
sperienze del Melloni, questi pendoli sono riparati e difesi dall’ induzione, e 
appunto per questa condizione speciale, nella quale essi si trovano , e non il 
cilindro, la distribuzione dell’ elettricità su di loro, è tutt’altra da quella del 
cilindro influenzato. Infatti i pendoli del lato remoto dall’ influsso, si caricano 
di elettricità omonima all’ induttrice, perchè essa è libera : i pendoli del lato 
prossimo all’ influsso, non . si caricano della eteronima, perchè essa è legata sul 
cilindro, ma invece della omonima essi pure, perchè questa sola è libera, in- 
somma tutti i pendoli si caricano, qual più qual meno, della sola elettricità omo- 
nima all’ induttrice; perchè, difesi come sono dall’ influsso, si trovano per ri- 
guardo all’ induzione, a un dipresso nella condizione medesima, in cui si ritrova 
il lato prossimo all’ inducente. 

Dunque queste sperienze non sono atte a mostrare che sia falso il teo- 
rema fondamentale dell’induzione. 

Prendo questa occasione per ricordare due cose, le quali non da tutti i 
fisici, ma certo da moltissimi son trascurate. 

1.* Siccome ogni induzione è reciproca o bilaterale, e non v’è indu- 
zione unilaterale , così in ogni induzione, senza eccezione di sorta, la elettricità 
eteronoma all’ induttrice è legata, o se vuoisi dissimulata. Delle fogliettine 
d’ oro collocate sopra un piano metallico comunicante col terreno, sono attirate 


(1) Solamente ieri ho saputo, con mio molto piacere, che il prof. F. Zantedeschi (come costa da 
un suo fascicoletto da esso insieme ad altri graziosamente inviatomi) con una ingegnosissima spericnza 
ha nel maggio scorso dimostrato di nuovo il teorema fondamentale dell'induzione. Intendo fare qui i 
miei rallegramenti col dotto professore: sebbene io non sia d'accordo con lui nel credere che la elet- 
tricità dissimulata, o legata sia priva affatto di tenzione. 
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con un assaggiatore. Ciò significa, che, delle due elettricità svolte in esse fo- 
glietto, per l’induzione del saggiatore , la omonima a quella del saggiatore 
(come quella che è libera) rifluì nel terreno, la eteronoma rimase legata lì: 
quindi 1’ attrazione. 

2.® Questa elettricità è legata, o per dir così dissimulata, non nel senso 
che sia priva di tensione, incapace di esercitare o soffrire attrazione, e ripul- 
sione; latente come il calorico, immobile, insensibile: ma nel senso che essa 
non può scaricarsi nel suolo, e non può muoversi che verso l’ inducente. Per- 
ciocché se vi è elettricità legata o dissimulata, essa ò certamente quella delle 
due armature di un quadro magico, caricate etoron imamente fra loro, e poi messe 
successivamente in comunicazione col suolo. Ebbene, se il vetro frapposto è 
sottile e disuguale, sanno tutti che esse danno il massimo segnale di sé col rom- 
perlo e ricombinarsi per una scintilla. Il che vuol dire che la elettricità dis- 
simulata legata à tensione, esercita, o soffre attrazioni e ripulsioni, si manifesta, 
e si muove. 


PARTE II. 

Il raggiamento elettrico 

Tenendo ora alle vere conclusioni, che dalle sue esperienze mi sembra che 
avrebbe dovuto trarre il Melloni, principio dallo stabilire: 

1. ° Che un corpo metallico comunicante col torreno, impedisce il pas- 
saggio dell’azione induttrice, e che anzi le parti stesse sporgenti, del cilindro 
influenzato, sono talmente opache per questa, che dietro di esse potrà ben ri- 
fluire della elettricità per conducimento, ma non mai esservene attratta o re- 
spinta per induzione. 

2. ® Che questa azione è arrestata nel suo cammino verso un certo sito, 
purché una lamina metallica comunicante col terreno sia frapposta nella retta 
di congiunzione fra questo e il punto elettrico induttore. Solito criterio con cui 
in fisica si dimostra il cammino rettelineo della luce e del calorico raggiante. 

3. ® Siccome un punto elettrico produce induzione indistintamente per 
ogni lato : e siccome le induzioni non accadono se non in virtù della attrazione 
che esercita il punto elettrico per la elettricità eteronoma (la quale è nell’in- 
ducendo) e della ripulsione, che esso stesso fa per la omonima (la quale unita 
colla prima costituiva lo stato naturale di esso inducendo) ; così il potere in- 
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ducente della elettricità non sarà che la virtù attrattiva e ripulsiva della elet- 
tricità stessa, o la sua azione. In quella guisa medesima che nella retta, in- 
tercetta fra un punto di calorico raggiante, e un corpo riscaldato da esso, non 
vi è veramente il calorico, nel sistema delle vibrazioni, ma la sua azione, la 
quale per un certo veicolo si proponga tutto intorno : così tra il corpo indu- 
cente e l’ indotto non si diffonde proprio 1’ elettrico, purché il mezzo sia per- 
fettamente dielettrico, ma 1’ azione sua di attrazione e ripulsione. 

Dopo tutto ciò mi sembra, che sì possa a buon diritto venire alle seguenti 
conclusioni. 

1. * Dunque vi sono delle sostanze adielettriche, come vi sono delle 
sostanze adiafane ed adiatermiche, le quali arrestano ogni azione elettrica, e 
producono dietro di loro dei coni troncati di ombre elettriche, per chiamarle 
così. E come frapponendo fra una sfera metallica e un punto di fuoco un disco 
di sostanza adiatermica, per es.- di allume, quelle parti della sfera, d’onde non 
si vede il punto calorifico, non si riscaldono per raggiammto, ma solo per con- 
ducimento: in una maniera analoga frapponendo un disco metallico comunicante 
col terreno o una sostanza adielettrica fra un punto elettrico e un corpo me- 
tallico isolato, quelle porzioni di questo, dalle quali non si vede il punto elet- 
trico, non potrebbero elettrizzarsi direttamente per influsso, ma solo per con- 
ducimelo. 

2. * Dunque V elettrico, non men che la luce e il calorico, agisce per 
linee rette. Io non intendo con questo ricordare che i corpi attratti vanno verso 
l’attraente per la via più breve, ma che l’attrazione che esercita l’elettricità 
per altra elettricità eteronima, e la ripulsione per la omonima, (d’onde gli ef- 
fetti della induzione) si estende solamente là, dove dal punto elettrico possono 
condursi delle rette. Non nego neppure che il non perfetto dielettricismo del- 
l’aria, possa dare luogo ad un couducimento di elettricità, il quale disturbi il 
fenomeno, come il non perfetto diatermanismo dell’ aria disturba il fenomeno del 
raggiamento calorifico. Ma ritengo che in un mezzo perfettamente dielettrico, 
1’ azione dell’elettrico, la quale emana da un punto, e per esempio la induzione, 
non si propaga per linee curve, e che essa non può investire una sfera (come 
asseriva il sig. Faraday) anche nell’ emisfero nascosto al punto elettrico d’onde 
emana 1’ azione. 

3. * Dunque da un punto elettrizzato V azione elettrica diffondendosi per 
ogni verso, diminuisce col quadrato della distanza. Legge che sarebbe dimo- 
strata così, come per la luce, anche più rigorosamente che non colla nota espe- 
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rienza della bilancia di Coulomb ; e però superiore a tutte le obbiezioni del 
sig. Harris, ed assai più spedita di quella ingegnosissima del sig. Plana , il 
quale per giungere alla sua meta, à bisogno di partire da qualche postulato 
non tanto semplice , e trapassare per un’ analisi matematica sufficientemente 
complicata. 

In questa seconda parte ho sopra tutto cercato studiatamente di evitare 
il tuono dommatico : perchè coll’ affrettarmi ad annunciare questi corollarii, tali 
quali mi si sono presentati alla mente nella lettura delle Ricerche .... del 
Melloni, ò avuto in animo d’ invitare i fisici a verificarli con altre esperienze, 
e confermarli quindi o correggerli. Accoglierò pertanto con piacere le osserva- 
zioni che si faranno in proposito. 

Colgo questa occasione per attestarle la mia altissima stima, e considera- 
zione, mentre passo a segnarmi 
Roma 26 novembre 1855. 


Suo affino amico 
Prof. D. F. Regnani 


Alla prima parte di questa lettera, il Yolpicelli risponde: 1° che secondo 
l’antica teorica, si ritiene che i pendolini divergano solo per l’effetto della indotta 
di prima specie, la quale per la teorica medesima, si trova sempre in essi; 
cosicché negare ciò, vale quanto negare una essenziale parte dell’antica teorica, 
e mettersi d’accordo con quella di Melloni ( V. Comptes rendus, t. 39, séance 
du 24 jtiillet 1854, p. 177. ..183). Ed in fatti secondo l’antica teorica, la 
indotta di prima specie possiede tensione, quindi si deve comunicare ai pendolini 
che sono in contatto con essa; perciò debbono essi contenere anche la indotta di 
prima specie, non ostante che sieno difesi. Di più se questa difesa facciasi con 
piani metallici non isolati, e paralleli all’asse del cilindro indotto, i pendolini 
saranno difesi dalle induzioni laterali, ma non da quelle dirette. Perciò con- 
terranno essi certamente anche la indotta di prima specie, tanto perchè secondo 
l’antica teorica viene loro corauuicata dal cilindro, quanto perchè la ricevono 
per induzione diretta. Ciò non pertanto essi manifestano solo la amonima della 
inducente secondo le sperienze del Yolpicelli; 2° il sig. ab. Regnani riconosce, 
che la indotta di prima specie, vale a dire la eteronima della inducente « è 
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» legata, o per dir così dissimulata, nel senso che essa non può scacciarsi nel 
» suolo, e non può muoversi che verso l’ inducente » . Ciò basta per abbrac- 
ciar la teorica del Melloni, perchè ammettendo legata o dissimulata la indotta, 
cioè che non può distribuirsi come se fosse libera, vale quanto negare ad essa 
l’esercizio della repulsione intramolecolare, che tutti con Melloni chiamiamo 
tenzione, e che tutti riguardano come causa essenziale al moto, e comunicazione 
delle molecole elettriche. Ciò corrisponde a dire che la indotta di prima specie, 
finché rimane tale, non possiede in atto, ma solo in virtù la tenzione, ovvero 
che si comporta come non la possedesse, ma che la riacquista subito ces- 
sata la influenza. In quanto al potersi la indotta stessa muoversi verso l’ in- 
ducente, il fatto sperimentale lo esclude; poiché si dimostra, che, non ostante 
l’attrazione che la indotta riceve dalla inducente, non ostante le punte che si 
applicano alla medesima, contuttociò se non diminuisce la influenza, la indotta non 
passa mai nell’ influente stesso, e non si dissipa nell’ atmosfera; prova evidente 
che la ripulsione intramolecolare in essa è sopita. Pel contrario la indotta di 
seconda specie, cioè la omonima della inducente, si disperde sempre, sebbene 
riceva dell’inducente una ripulsione meno energica dell’attrazione fra la indotta 
e la induttrice. Del resto l’attrazione, comecché sia reciproca fra la indotta e la 
inducente, ciò nulla ostante non può confondersi colla tenzione, che ha per 
carattere essenziale di essere una forza ripulsiva fra molecole di elettricità 
della stessa natura. Finalmente il Regnani riconosce nel 1° della seconda 
parte di questa sua lettera « che un corpo metallico comunicante col terreno 
impedisce il passaggio dell’azione induttrice. » In ciò si accorda con Faraday, 
con Melloni e cou me, però non cogli oppositori della teorica comunemente 
adottata. 

Rincresce al sig. ab. Regnani avere il Zantedeschi, distintissimo fisico 
italiano; avuto la convinzione, che la elettricità dissimulata o legata (cioè indotta) 
sia priva di tenzione. Però invece a me piace molto vedere, che un chiaro fisico 
italiano, ed abate anch’esso, vada in accordo con Melloni, con altri, e con me in 
questo fatto, e che non siasi contraddetto, accordando la facoltà di muoversi, cioè 
di tenzione in atto, ad una elettricità, che per altra parte dicesi legata, cioè che 
non può muoversi. Per mostrare inoltre al sig. abate Regnani, che la dottrina 
del Melloni è di molta importanza, e non tanto facile a porre in non cale, 
riportiamo i due seguenti brani del De la Rive su tale argomento. 
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Df.s expériences de M. P. Volpicelli sur Vindudion élqdrostatique, Note de M. A. 

De la Rive - Extraite de la bibliotèque universelle de Genève , archives 

des Sciences physiques et naturelles. T. XXVI, juillet 1854, p. 823. 

Il y a longtemps que j’avais été frappò, de ce qu’il y avait de peu satis— 
faisant et d’arbitraire , dans la distinction établie elitre les phénomènes de 
l’électricité par influence, et ceux de l’électricité dissimulée. J’avais mème in* 
diqué dans le premier volume de mon Traité d’électricité, que cette distinction 
est tout à fait illusoire. Il y a plus; j’avais toujours été frappé de la manière 
très-disseinblable, dont les deux électricités contraires se coraportent aux deux 
extrémités du cylindre induit, et de la difficulté de percevoir nettement l’éle- 
ctricité développée à l’extrémité la plus rapprochóe du corps électrisé. Les ex- 
périences de M. Melloni me semblent rendre compte d'une manière très-satis- 
faisante de ces anomalies, en démontrant directement que l’électricitó contraire 
à celle du corps électrisé, est toujours plus ou moins dissimulée , ce qui doit 
ètre, puisque dès que l’électricité du corps A est assez forte, pour décomposer 
l’électricitó naturelle de BC, elle doit l’ètre assez pour dissimuler celle des 
électricités induites, qui est de t noni contraire à la sienne. Quant à l’électricité 
induite de mème nom, elle affecte sur la conducteur BC une distribution, qui 
dépend à la fois de la forme de ce conducteur, et de la distance du corps éle- 
ctrisé A; mais il faut toujours que la somme de cette électricité, et celle de 
nom contraire en grande partie dissimulò, prise chacuue avec leur signe, soit 
égale à zèro. A. n. l. R. 

Le principe des électricités dissimulés, généralisé avec raison, s'il est vrai, 
par Melloni, a trouvé des defenseurs habiles par mi lesquels l’un des plus 
ardents et de plus ingénieux est sans aucun doute, M. r Yolpicelli. Le savant 
physicien italien conclut de pleusieurs expériences, que nous ne pouvons rap- 
portar ici (1), que l’electricitó induite n’a de tension Aussi croyons nous 


(1) Una gran parte di queste sperienze, si trovano pubblicate nei Comptes roidus seguenti V. t. XXXIX, 
p. 177; t. XL, p. 246; t. XLI, p. 553; t. XLIII, p. 719; t. XLIV, p. 17; t. XLVII, p. 623 et p. 664; 
t. XLVIII, p. 1162; t. LIX, p. 570 et p. 962; t. LXI, p. 548; t. LXVII, p. 843; t. LXIX, p. 730; 
t. LXXTV, p. 860; t. LXXV, p. 257; t. LXXVI, p. 169 et 1296; t. LXXVIII, p. 901; t. LXXIX, p. 1120. 
Analizzando conscensiosamente tutte queste sperienze, oltre quelle altre già pubblicate negli Atti dell’ ac- 
cademia dei Lincei, con di più quelle che sono ancora inedite, e che saranno alla occasione propizia 
pubblicate, allora soltanto si potrà concludere con verità, se la teorica di Melloni sulla elettrica in- 
fluenza, debba o no preferirsi all'altra comunemente professata. 
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que, tout en prenant en sérieuse considóration les expériences si remarquables 
de M. r Volpicelli, il faudrait les varier encore, en les étudiant de plus près, 
en vue de chorcher si elles sont réellement inconciliables avec l’ancienne théorie; 
celle du pian d’epreuve en particulier mériterait un pareil examen. C’est une 
recherche, que nous nons permettons de raccomander à l’attention des plusieurs 
physisiciens, et avant tout à celle de M. Volpicelli lui-mème qui a ouvert ce 
nouveau camp d’investigations. (Traité <T électricité théorique et pratique par 
A. de La Rive, Paris 1858, t. 3., p. 684-686). 

Questo linguaggio cortese, e spassionato, di uno dei più reputati elettricisti 
di Europa, è quello di chi cerca la verità, e mi ha confortato molto nel continuare 
a sostenere, sono fino ad ora venti anni, la teorica di un illustre fisico italiano, 
che credo essere la vera, non ostante le fiere opposizioni di alcuni, che però 
non ebbero il coraggio di analizzare colle stampe le mie sperienze. 

Venendo alla seconda parte della lettera in proposito, nella quale dal sig. 
ab. Regnani si pretende avere scoperto, mediante le menzionate sperienze di Melloni, 
che l’elettrico non men che la luce e il calorico agisce per raggiameuto, debbo 
dichiarare che molti concetti espressi dall’autore in questo suo lavoro, non souo 
per me abbastanza compresi, ma ciò dipenderà senza dubbio dalla mia pochezza. 
Quindi mi limiterò a dir che il sig. Wartmann ha dimostrato, mediante mol- 
tissime sperienze, che nella sua propagazione la elettricità dinamica, non è 
suscettibile nò di riflessione, nè di refrazione, e che per conseguenza qualunque 
analogia fra questa e la luce, o il calorico raggiante, deve reputarsi comple- 
tamente priva di fondamento (Traité d’élec par De la Rive, t. 2, p. 3 '). Però 
se il sig. ab. Regnani, lasciando il ragionare astratto, potrà colla sperienza, 
mezzo il più sicuro per giungere a scuoprire le naturali verità, veramente mo- 
strarci, che la elettricità si riflette, e si refrange, allora, non ostante qualunque 
cosa in contrario , potrà esso certo avere dimostrato quello che oggi asserisce. 


Sulla seconda lettera del prof. Volpicelli al sig. V. Reonault, 
analisi del prof. Ratti. 

È principio incontroverso di elettrostatica, che all’appres sarsi di uu corpo 
elettrizzato a corpi non elettrici, questi tutti ne risentano l’ influenza , ed in 
tutti più o meno esteramente, ed in grado maggiore, o minore secondo la 
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diversa loro conducibilità, e distanza dal corpo elettrico, si turba l’equilibrio di 
questo fluido, e se siano isolati accumulasi nella parte che riguarda il corpo elet- 
trico l'elettricità ad esso contraria, ed in altra più lontana l’omologa. 

È ben noto che si aumenta in essi questo stato, se si aumenti la tenzione 
elettrica nell’ influente, o maggiormente loro si avvicini : diminuisce per lo 
contrario, se per poco anche si allontani, o minore si renda la sua carica: cessa 
istantaneamente, se cessi la sua azione. 

È noto puranco, e tanto che m’asterrei dal citarlo, se non fosse assoluta 
necessità, che divenuto elettrico nel modo suddetto un corpo isolato , se si 
faccia communicare momentaneamente col suolo, e si sottragga poi all’ azione 
dell’influente, mostrasi carico di elettricità, a questo opposta. 

Essendo tuttociò conosciuto, non si può convenire col sig. prof. Volpicelli nel 
riguardare come un fatto nuovo nella scienza fisica, il divenire libera in parte 
nel corpo indotto l’elettricità opposta a quella dell’ inducentc, ove a questo si 
appressi un terzo corpo, e l’accrescersi dell’elettricità omologa nell’altro estremo 
ove se ne slontani. 

E perchè meglio ciascuno possa intendere, in qual modo precisamente il 
detto sig. professore allontani, od avvicini il detto terzo corpo all’influente, 
riporterò il primo degli esperimenti che nella sua lettera ha narrati, per dimo- 
strare la verità della sua asserzione. 

Un cilindro di metallo isolato fu sottoposto , così esso si esprime, all ' in- 
duzione positiva di un ' altro : si fece communicare il primo col suolo, onde 
perdesse tutta l'elettricità libera, quindi si avvicinò all' inducente una su- 
perficie metallica non isolata, e subito l'indotto manifestò l'elettricità negativa. 
Si fece l'esperienza contraria, la superficie indicata, ossia la metallica, fu 
da principio collocata vicino alV inducente, poi fu tolta all'indotto la sua 
elettricità libera, allontanata allora dall' inducente la superficie metallica> 
subito l'indotto manifestò elettricità positiva. 

Un’ individuo versato nella scienza fisica, richiesto come avrebbe spiegato 
le ora narrate manifestazioni elettriche, rispose nel seguente modo. Allorché 
rotto l’equilibrio elettrico in un cilindro metallico isolato per la presenza di 
un corpo elettrico, si tocca il cilindro stesso in un punto qualunque, l’elettri- 
cità opposta a quella del corpo influente si dissipa nel suolo, restandovi nella 
parte che riguarda il corpo elettrico, l’elettricità ad esso opposta. Se ora si 
sottraesse assolutamente il corpo elettrico mostrerebbesi il cilindro metallico 
più o meno carico di questa elettricità: ne diversamente che per grado pro- 
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cederanno le cose, se come nel presento caso, invece di sottrarre completamente 
il corpo elettrico, gli si avvicinerà una superficie metallica, s’ impegnerà cioè 
parte della sua forza in altra azione. Diminuita questa forza si renderà neces- 
sariamente libera nel cilindro metallico parte della elettricità opposta a quella 
del corpo elettrico, e si manifesterà non trovando nel cilindro stesso l’opposta 
per saturarsi, perchè già dispersa nel suolo. Il medesimo dovrà dirsi nel caso, 
nel quale una superficie metallica fosso stata prossima all’ inducente, mentre 
eletfrizzavasi per l’azione di questo un cilindro metallico isolato, e se no di- 
sperdeva nel suolo l’elettricità libera. Allontanata la superficie metallica dell’iu- 
ducente, ed aumentatasi perciò la sua azione verso l’indotto, si turberà di nuovo 
in questo l’equilibrio, e mostrerassi perciò nuovamente elettrico, e nell’estremo 
più lontano di elettricità opposta a quella del corpo influente. 

Avendo trovata giustissima questa spiegazione, e strettamente dipendente 
dai conosciuti principi i di induzione elettrica, mi astengo dall’analizzare gli altri 
tre esperimenti dal sig. prof. Volpicelli narrati, e che al precedente somigliano, 
variando solo la qualità dell’ influente, che in un caso è il disco resinoso 
dell’elettroforo, nel secondo l’armatura interna della bottiglia di Leida, nel 
terzo un cilindro di vetro, o di. cera lacca rispetto ad un’ elettrometro a paglie. 
Solo aggiungerò che ciascuno può accertarsi, che un terzo corpo avvicinandosi, 

0 slontanandosi dall’influente, altro non fa, se non aumentarne, o diminuirne 

% 

la forza rispetto all’ influensato; riflettendo, che si possono avere in quest’ultimo 

1 medesimi effetti, ora cioè l’elettricità libera negativa, ora positiva, solo che 
l’ influente che supponiamo positivo , dissipata nel suolo l’ elettricità libera 
dell’ influensato, da esso gli si slontani, o gli si avvicini. 

Se nulla di nuovo offrono gli esperimenti dal sig. prof. Volpicelli riferiti, 
cosa dovrà dirsi degli epiteti di abbandonata, o di abbandono, coi quali vor- 
rebbe designate le manifestazioni elettriche, che si hanno in un corpo indotto 
opportunamente disposto all’avvicinarsi, o slontanarsi di un corpo dall’ inducente ? 
Che la scienza non abbisogna di nomi nuovi, avendo già quei fenomeui tutti 
classati nella categoria che porta il titolo d’ induzione, e più particolarmente 
di polarizzazione : che non può essere in arbitrio di ciascun fisico, per quanto 
grande, introdurre nella scienza, senza assoluta necessità, nuove denominazioni, 
perchè altrimenti facendo, invece di facilitarne, se ne renderebbe sempre più 
difficile l’apprendimento : che l’espressione elettricità abbandonata non è adatta 
a designare esattamente i fenomeni che il sig. prof. Volpicelli crede pel primo 
avere osservati. Se difatti nel caso di diminuita azione dell’influente per avergli 
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avvicinato un’altro corpo, si può riguardare come lasciata da esso in abbandono 
parte dell’elettricità opposta che dapprima ratteneva in un’estremità del cilindro 
metallico, non abbandonata ma repulsa (repoussant l’homoloque dice lo stesso 
sig. Volpicelli) si potrà pur ritenere l’omologa all’ influente, che rendesi libera 
nel cilindro stesso, quando da esso influente si allontani un corpo che erale 
vicino, e ne diminuiva l’azione. Che se volesse dirsi che in tal caso l’elettricità 
può dirsi abbandonata dall’opposta che nel cilindro la neutralizzava, resterebbe 
sempre vero che col nome di elettricità abbandonata, si comprenderebbero le 
due elettricità diverse che ora per un’azione estrinseca, ora per altra intrinseca 
si osservano in un cilindro isolato sottoposto all’ influenza elettrica. 

Avendo il sig. prof. Volpicelli ritenuto un fatto per nuovo, non è a 
meravigliarsi che ne abbia tratte delle conseguenze, e che le abbia pur ritenute 
per nuove, e che essendo il fatto già ben conosciuto, ben conosciute siano pure 
le dedotte conseguenze. Basterà citarne due delle quattro da esso esposte per 
provare quanto ho detto. 

Se l'elettricità libera nell' indotto , esso dice nella prima conseguenza non 
è dissipata nel suolo, un ravvicinamento qualunque all’ inducente, non potrà 
giammai produrre abbastanza elettricità di abbandono per neutralizzare la 
prima, s’ intende la libera. Chiunque conosca le leggi dell’elettricità indotta 
può dare alla conseguenza tratta dal detto sig. professore, una espressione più 
generale, e più utile dicendo. Non basta diminuir comunque l’azione di un corpo 
influente per far ritornare in stato di equilibrio il corpo influenzato, bisogna 
far cessare completamente l’influenza. 

Ha dedotto in secondo luogo dallo studio della elettricità di abbandono 
che tutti i corpi avvicinati o slontanati dal corpo influente , producono elet- 
tricità di abbandono, ma che sono più grandi a circostanze . eguali gli effetti 
delle sostanze conduttrici che delle isolanti, e tutto trovando nuovo conclude. 
Dunque anche le sostanze isolanti subiscono gli effetti della induzione senza 
tener conto dei molti fatti che hanno tutto ciò da gran tempo dimostrato. 

Ne è da passar sotto silenzio che in queste conseguenze sono sparse 
nozioni relative alla scienza chimica, relative cioè ai rapporti che sono fra 
l’elettricità, e l’afflnità chimica, argomento trattato dalDavy, dall’Ampère, dal 
Berzelius, dal Becquerel, dal Farady per non dir di tanti altri. 

L'affinità della materia per V elettricità, dice il sig. Volpicelli, è ma- 
nifestamente una proprietà generale dei corpi, l’affinità chimica ne è una 
particolare. 
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Premesse queste espressioni se V elettricità libera nell’indotta non è dis- 
sipata nel suolo, un ravvicinamento qualunque nell’ inducente , non potrà 
giammai produrre abbastanza elettricità di abbandono per neutralizzare la 
prima, soggiunge, ciò che è carattere dell’affinità chimica. 

Ripetendo, esso prosieguo, i ravvicinamenti o gli slontanamenti di una 
superficie metallica da un corpo elettrizzato, il fluido elettrico abbandonato 
diminuisce ciascuna volta, e si arriva in fine a non aver più elettricità 
sensibile di abbandono. Ciò che s' accorda pure col carattere dell' affinità 
chimica. 

Finalmente stabilisce che fra la materia, e l'elettricità, o anche fra il 
fluido resinoso, ed il vitreo, regna una affinità simile all'affinità chimica. 

In quanto al carattere da esso sig. professore citato dell’afflnità chimica, 
non sapendo di qual carattere voglia parlare, nè essendomi riuscito, confesso 
in ciò la pochezza mia, intenderlo dalle espressioni, che vi sono annesse, nulla 
posso dire : in quanto all’essere l’affinità chimica una proprietà particolare della 
materia, nel senso che vi sono corpi, che hanno fra loro affinità, ed altri, che 
non l’hanno, è cosala tutti nota. Relativamente infine all’essere o no l'affinità 
chimica simile all’attrazione elettrica, dirò solo che questo principio fa parte 
della teoria elettro-chimica, la quale malgrado l’appoggio datole da uomini 
veramente sommi, non si è potuta sostenere. 

Passa dopo ciò il sig. prof. Volpicelli a considerare un fenomeno elettro- 
statico, che crede dipendere dalla elettricità di abbandono, ed è il seguente. 
Se si prenda, esso dice, una lunga asta di vetro per una estremità, nell’altra 
essendovi un filo metallico isolato, s’ innalzi verticalmente, e quindi si avvi- 
cini, e si slontani alternativamente l’estremità alla quale è annesso il filo dal 
suolo, si vedrà ohe scaricando nel condensatore l’elettricità che può trovarsi nel 
filo negli avvicinamenti dell’asta al suolo, e disperdendo quella che può trovarsi 
negli slontanamenti, o viceversa, si hanno nel primo caso, ossia negli avvici- 
namenti segni di elettricità negativa, nel secondo di elettricità positiva. 

Siccome questo fenomeno manifestamente si lega con altri riferiti dal 
sig. Palagi, per provare che si svolge elettricità all’ avvicinarsi, o slontanarsi 
di corpi: così non volendo ora occuparmi di tale argomento, mi astengo da ogni 
discussione intorno la causa produttrice del fenomeno stesso. Non posso però 
passar sotto silenzio, che non mi piace, e piacer non può, mi sembra, a chiunque 
si occupi di esperienze fisiche, il modo col quale il sig. Volpicelli esclude, che 
una data condizione possa aver avuto parte iu un risultato ottenuto. Volendo 
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provare, che l’aria atmosferica, nel seno della quale si compie il fenomeno or 
ora enunciato, non vi ha parte, adduce due argomenti, e sono i seguenti. 
1.® L’esperienza riesce nel modo stesso tanto in un luogo elevato ed aperto, 
che in un luogo basso, e chiuso: 2.° Le aste resinose si diportano in modo 
diverso da quelle di vetro, argomenti che non equivalgono certo alla assoluta 
esclusione della presenza dell’aria. 

Termina il sig. prof. Volpicelli la sua lettera notando, che la polarità 
elettro-statica da esso osservata, e giudicata dipendente dalle oscillazioni mole- 
colari, potrebbe da taluno attribuirsi, dopo la pubblicazione della lettera mede- 
sima, totalmente alla elettricità di abbandono, ma che risulta il contrario dalle 
sue sperienze. Relativamente a ciò farò riflettere, che innanzi di parlare di 
elettricità di abbandono, o ritenuta per spiegare la detta polarità, è necessario 
esso provi quol che ha asserito, ed è in opposizione colle osservazioni da me 
fatte, vale a dire che le medesime aste scorrendo sopra vari sostegni manife- 
stino sempre nelle estremità la stessa elettricità, e che le elettricità diverse 
che mostrano negli estremi non sono una illusoria, ma reale polarizzazione in 
esse indotta, ciò che può fare facilmente invitando una commissione da questa 
accademia stabilita ad assistere alle sue esperienze. 

Giunto poi al fine di questa analisi, volendo trarne una qualche conseguenza 
dirò, che avendo il nominato sig. professore narrate cose tutte già conosciute, 
se si fosse astenuto dal pubblicare la sua lettera, non ne avrebbe, a mio parere, 
la scienza fisica discapitato. 


Il Volpicelli risponde alla precedente analisi del prof. Ratti nel modo 
che siegue. Le sperienze da me pubblicate nella mia 2* lettera all’ illustre 
Regnault (v. Comptes rendus t. 41, p. 553) non furono da me trovate nè in 
in verun corso di fisica, nò in verun trattato di elettricità; perciò i fatti da 
me ottenuti colle sperienze medesime, furono considerati nuovi. Il nominato 
professore avrebbe fatto una critica meno ingiusta, e più concludente, se avesse 
citato delle sperienze, fatto prima di me, col medesimo mio scopo. Con quelle 
mie sperienze si mette in chiaro, essere costante la somma delle induzioni pro- 
cedenti da un corpo elettrizzato su i corpi circostanti ad esso, non esclusa l’aria, 
comunque si facciano essi variare di luogo. Del resto non ho mai creduto, 
che quei fatti avessero bisogno di un nuovo principio, per essere spiegati; ed 
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il prof. Batti poteva, senza ricorrere ad altri, spiegarli da se, mediante le sue 
non comuni cognizioni della elettrica scienza. 

Conclude il sig. prof. Batti con questa sua critica, la quale certo non è un 
modello di gentilezza, col ripetere aver io narrate cose già conosciute. Ciò do- 
veva provarsi con arrecare in mezzo fatti già pubblicati, e non con semplici 
asserzioni. Termina egli poi col dire che se mi fossi astenuto dal pubblicare 
quella mia lettera, non avrebbe la scienza fisica discapitato. Ciò si oppone al 
vedere che la stessa mia lettera fu pubblicata, non solo daH’illustre sig. Be- 
gnault nei Comptes rendus già citati, ma eziandio nel giornale La Science 
N. 200 del 17 ottobre 1855, p. 1056; nell’ Institut n.° 1137, 23° année, 
p. 355 ; negli Annali di scienze matematiche e Jis., ottobre 1855, t. VI, p. 420; 
nel Nuovo Cimento, Pisa 1855, t. 2, p. 145; negli Archives des Sciences 
phys. et nat. Genève 1855, novembre, t. 30, p. 238; Cosmos 4* année, voi. 7, 
p. 721. Questa pubblicità, che i qui riferiti giornali scientifici assai reputati, 
accordarono alle mie sperienze sulla elettricità di abbandono, mi compensano 
di gran lunga le amare critiche del eh. prof. Batti. 


Riflessioni del prof. F. Batti sulle due comunicazioni del prof. P. Yolpicklli 

relative alla polarità elettrostatica. 

Bicorderà T accademia che in una delle prossime passate sessioni feci no- 
tare , che nelle comunicazioni fatteci dal sig. prof. Volpicelli intorno alcune 
sue esperienze sulla elettricità statica, erane occorse alcune espressioni, che mi 
sembravano assai poco esatte. 

Nella prima comunicazione su tale argomento , avvenuta il 22 gen- 
naio 1854, caratterizzò per proprietà elettrostatica non ancora osservata il 
mostrarsi 1’ elettricità accumulata o positiva nell’ estremo di un corpo, diradata 
o negativa nell’ altro estremo, e nella persuasione pure che la detta proprietà 
fosse nuova, nella stessa comraunicazione, dopo aver narrate le sue esperienze 
sulla polarizzazione indottasi dallo strofinamento nelle aste coibenti lunghe circa 
un metro e mezzo, trasse questa conseguenza. Dunque, sono sue parole, come 
avvi nna polarità elettrodinamica, così pure vi ha una polarità elettrostatica, 
come se in quel momento appunto si fosse scoperta questa polarità. 

Su tal punto credo non siavi a far discussione. Tutti siam persuasi, che 
da molto tempo è stato dimostrato, che l’elettricità statica in molte circostanze 
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può offrirsi manifestamente polarizzata no’ corpi. La comunicazione, o comu- 
nicazioni del prof. Volpicelli debbono dunque riguardarsi come dirette solo a 
far conoscere un nuovo modo di renderla sensibile in alcuni corpi, e di questa 
novità desidero dirvi alcuna cosa. 

Consiste questo modo nel far scorrere sopra una specie di cuscinetto, 
formato da uno o due mezzi anelli di metallo; e se non erro di metallo tal- 
volta ricoperto di carta, un’asta coibente o metallica, lunga circa un metro e 
mezzo, e se metallica, ricoperta in uno o ne’ due estremi per tre decimetri di 
uno strato sottile di coibente, e di misurare con istroinenti sensibilissimi sic- 
come il condensatore di Volta, o l’elettrometro di Bohnenberger, che l’elettricità 
trovasi squilibrata nelle aste, l’ uno estremo e quello precisamente che precede 
nel movimento mostrandosi elettrico ad un modo, l’altro o quello che succede 
in modo diverso. 

Per poco che si ponga attenzione a questo modo di sperimentare è facile 
dedurne, che molte condizioni atte a svolgere elettricità sono contemporanea- 
mente messe in azione. Le aste si muovano sopra uno o più sostegni, dunque 
vi è attrito, e l’effetto di questo diviene maggiore se si usa l’avvertenza rac- 
comandata dal detto sig. professore, di rendere levigati i cuscinetti, i punti di 
contatto fra l’asta ed il sostegno in tal caso certamente aumentandosi. Un’asta 
di metallo ben lunga, non sottile che gravita, sopra un corpo produce pressione. 
L’attrito piuttosto forte ed in rapporto in qualche modo anche col peso delle 
aste, che succede facendo scorrere le aste sul sostegno, produce calore e più 
precisamente nella parte strofinata dell’asta che nel resto. Un’asta di metallo 
che scorre sopra un sostegno pur di metallo, per quanto della stessa natura, 
ed apparentemente omogeneo, può mettere in movimento il fluido elettrico: perciò 
sarebbe assai più da maravigliarsi se nelle esperienze del prof. Volpicelli non 
si avesser indizi di elettricità, di quello che si abbiano ed in tal copia; difatti 
l’ha talvolta esso ottenuti, che ricordo aver letto nel giornale di Roma, annun- 
ziato dal medesimo professore, che con esperienze pressoché analoghe (sebbene 
tendenti a dimostrar altra cosa) era giunto ad ottenere perfino delle scintille. 
Saremo dunque spero anche su questo d’accordo, che cioè la sorgente o sorgenti 
dell’elettricità, che si manifesta ne’ suoi esperimenti, siano anche esse cose 
ben note. 

Presto pur, sono d’opinione, ci accorderemo intorno la causa dalla quale 
esso vorrebbe far dipendere lo sviluppo di elettricità, che si rende sensibile 
ne’ suoi esperimenti. Esso l’ ha attribuita alla oscillazione molecolare de’ corpi. 
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Il far dipendere i fenomeni elettrici dal moto molecolare, non può negarsi sia 
in genere cosa utile, in quanto che con esso si giunge a ravvicinar e far di- 
pendere da una sola ed identica cagione moltissimi fenomeni, che potrebber 
sembrare fra loro disparati: però nel nostro caso mi sembra che dicendo solo 
che le molecole dei corpi oscillando producono i fenomeni elettrici, che si os- 
servano nelle aste adoperate nel modo sudetto, si dica troppo poco. Le molecole 
dei corpi oscillar possono in modo da dar segni di elettricità se vengan stro- 
finati, compressi, riscaldati, se soffrano azione chimica, e perfino se si trovino 
in presenza di un corpo elettrizzato. Determinando la causa che induce le 
oscillazioni, due vantaggi nei casi singoli e perciò nel nostro se ne ricavano, 
l’uno di render palese questa causa (cause diverse facendoli oscillare in vario 
modo) l’altro che trovandosi queste cause, come sarebbe l’attrito la pressione etc. 
bene espresse per i loro risultati nelle vecchie opere di fisica, in quelle cioè, 
nelle quali contentandosi di ciò che di ben sensibile era negli esperimenti, non 
si teneva conto del moto molecolare, presto si scorge ciò che in un risultato 
possa esservi di nuovo relativamente alla causa. Sia dunque pur l’oscillazione 
molecolare che produca i fenomeni elettrici, certo è che l’attrito, la pressione, 
il calore sono o possono essere nelle esperienze del prof. Volpicelli, causa di 
questo moto, e perciò dei fenomeni stessi. 

Ammesso poi che nelle esperienze del lodato professore, debbano necessa- 
riamente aversi indizi di elettricità, per poco che si richiamino alla niente le 
belle osservazioni fatte dal Coulomb, sul modo di distribuirsi dell’elettricità 
stessa sui corpi cilindrici, non sarà a meravigliarsi se questa trovisi radunata 
verso gli estremi delle lunghe aste da esso adoperate. 

Tutta la difficoltà adunque riducesi a spiegare perchè le dette aste, trattate 
nel modo esposto, mostrino accumulata l’elettricità in un’estremo diradata nell’altro 
od in altri termini siano in un’estremo positive nell’altro negative. 

E qui innanzi tutto confesserò, che quando il prof. Volpicelli communicò 
per la prima volta all’accademia i risultati delle sue esperienze, non ne feci 
gran conto, sembrandomi che si trattasse solo di dimostrare con arteficii diversi, 
e capaci di soffrire molte variazioni, cose già ben note nella scienza fisica. 
Aggiungerò che avendo, pochissime volte è vero, ripetute alcune delle sue 
esperienze, non sono riuscito ad ottenere risultati simili ai suoi, le aste essen- 
domisi sempre mostrate egualmente elettriche tanto nell’estremità che prod liceva, 
che nell’estremità che succedeva nel moto sul sostegno. 

Ritenendo però come verissimo quanto osso narra di aver osservato mi 
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sembra, torno a ripetere, che tutto possa bene spiegarsi colle già ben note 
proprietà dei corpi elettrici. Noterò solo che non essendo le sue esperienze 
assolutamente identiche, la spiegazione dovrà soffrire alcuna modificazione per 
adattarsi alla varietà delle circostanze. Ciascuno difatti converrà essere cosa 
un poco diversa far scorrere sopra un sostegno un’asta coibente od un’asta 
metallica ricoperta in una o nelle due estremità da sottile strato coibente, 
Tesser il sostegno talvolta isolato, talvolta in communicazione col suolo. 

E principiando dalle aste coibenti, è certo che 1’ estremità che precede è 
la prima a soffrire attrito, pressione etc., e perciò a divenire elettrica. Divenuta 
una volta elettrica una estremità, questa esercitando un’ influenza sulle molecole 
prossime del corpo coibente, favorendo la dispersione della elettricità omologa, 
produrrà per necessaria conseguenza (essendo il corpo coibente) in una parte 
più o meno lontana, e passata che sia pressoché tutta l’asta sul sostegno, 
nell’altra estremità, un disquilibrio di elettricità di natura opposta alla prima. 
Che se l’estremità che precede mostrasi positiva, o negativa, ciò dipende pro- 
babilmente dalla natura stessa del sostegno, cho fa sviluppare nel corpo coi- 
bente questa elettricità, ed il sostegno, data l’opportunità, deve pur avere parte 
per l’opposta elettricità, di cui nell’attrito si è caricato nel far apparire 
nell’estreraità dell’asta che succede, e che le resta per ultimo a contatto, sogni 
di elettricità, opposta a quella da principio sviluppatasi nel coibente medesimo. 

In quanto poi alle aste metalliche, ricoperte negli estremi per una certa 
estensione da corpo coibente, il caso è diverso. Esse aste così preparate sono 
da paragonarsi ad un’asta metallica, che abbia a ciascuna estremità una bottiglia 
di Leida, o ciò che è lo stesso un condensatore. L’armatura interna infatti è 
rappresentata dall’asta stessa, l’esterna dall’aria atmosferica, lo strato coibente 
dalla resina. Se si faccia scorrere una porzione dell’asta così preparata sopra 
un sostegno, diverrà elettrica, ed essendo anche in communicazione col suolo 
tale elettricità, non si disperderà, essendo rattenuta dal coibente che agirà a 
guisa di condensatore. Di più se l’asta nello scorrer sul sostegno, sarà divenuta 
negativa, l’esterna superficie della resina, o l’aria che le è a contatto influenzata 
da questa elettricità, apparirà positiva. 

Terminata finalmente la corsa dell’asta sul sostegno, come nel caso delle 
aste coibenti, potrà questo influire a caricare l’estremo che succede, munito anche 
esso di coibente della sua elettricità, opposta a quella presentata dall’asta 
nell’estremità che precede. 

Molte .altre cose potrei aggiungere, per dimostrare sempre più che le cose 
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osservate dal sig. prof. Volpiceli! sono facilmente spiegabili colle comuni nozioni 
di fisica; se non che, avendo esso fatte le sue esperienze sotto l’influenza di molte 
condizioni, delle quali, per quanto almeno si rileva da’ suoi scritti, non ne ha 
eliminata che una, la presenza dell’aria: sarebbe difficile collo scritto tener 
conto di tutte queste condizioni, e ciò che è più, astrattamente considerandole, 
valutar quanto ciascuna possa aver influito nei risultati da esso ottenuti. E perciò 
che propongo che l’accadomia nomini una commissione, formata dai dotti fisici, 
che ha nel suo seno, perchè ripetute diligentemente le esperienze del più volte 
mentovato sig. professore, assegni ad esse il giusto valore. 


Il prof. Volpicelli rispose a questo riflessioni del prof. Ratti, dichiarando 
primieramente che le medesime hanno per base un falso supposto, cioè che il 
Volpicelli abbia creduto necessario, stabilire un principio nuovo, per la spiega- 
zione delle sue sperienze di polarità elettrastatica. Secondariamente fece osservare 
che queste sue sperienze sono del tutto nuove, perciò meritavano di essere 
pubblicate, tanto ciò è vero, che il giornalismo scientifico, lo accolse con molto 
favore, facendo ad esse buon viso, e non quello delParme, fatto alle medesime 
dal eh. prof. Ratti. Quindi è che questo generale favore, mi compensa esube- 
rantemente dell’amaro contegno, in più casi mostrato dal nominato professore, 
verso i miei lavori. In terzo luogo che queste sperienze sono favorevoli al 
concetto da tutti, e da molto tempo vagheggiato, cioè che la manifestazione 
dell’elettrico sia l’effetto di vibrazioni, concetto che il Volpicelli non si è ar- 
rocato punto come proprio, volendo il prof. Ratti far credere il contrario. Ma 
senza entrare a discutere i particolari, contenuti nelle osservazioni del eh. mio 
oppositore, tanto più che molti dei medesimi superano la mia intelligenza; 
riporterò qui distesamente il seguente giudizio, che delle indicate mie sperienze 
pubblicò il prof, de la Rive, il quale certo non sarà meno competente del 
Ratti nella scienza elettrica , bastando ciò per dimostrare , non essere nè 
indicate nè opportune quelle osservazioni critiche del distinto prof. Ratti di 
cui ci occupiamo. 
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Des expérience de M. P. Volpiceli sur la polarité électrostatique. Note de 
M. A. Db la Rive. Extraite de la Bibliothèque universelle de Genève, 
archives des Sciences physiques et naturelles, T. XXVIII de la 4 m * 
serie , n.° 112, avril 1855, p. 265. 

Nous avons déjà fait connaitre à nos lecteurs les expéricnces curieuses, 
par lesquelles M. Yolpicelli a été conduit à reconnaitre l’existence, d’une polarité 
électrostatique, développée dans les corps isolants, par les yibrations qu’y 
engendre le frottement (1) ces expéri ences avaient été suggérées au savant 
physicien italien, par son désir d’éclaircir la question souleyée par M. Palagi, 
d’un dégagement d’électricité, provenant d’un siraple rapprochement, ou éloi- 
gnement de deux corps. Le nouveau principe auquel M. Volpicelli a été con- 
duit, nous parait avoir une importance réelle, soit par sa liaison ayec d’autres 
phénomènes életriques, qui se rattachent probablement à une cause semblable, 
soit par le jour qu’il jette sur la manière d’ètre de l’électricité moléculaire.. 

La polarité électrique des molécules nous parait étre leur état naturel. 
Cet état est dissimulò par l’équilibre, qui s’établit ordinairement entre lea 
ólectricités contraires des diyerses particules, et qui fait que leur action extó- 
rieure est nulle. Mais pour avoir une manifestation électrique, et troubler par 
conséquent cet équilibre, il suffit de modifier la position relative des particules 
par une cause quelconque. Ainsi l’élévation ou l’abaissement de la température 
de la plupart des substances cristallines, y détermine des póles électriques, 
probablement parco que la dilatation et la contraction s’opèrent dans ces sub- 
stances, plus fortement dans certaines directions, que dans d’autres. La pro- 
duction des courants thermo-électriques dans les métaux, est aussi un résultat 
de leur constitution moléculaire non uniforme, qui permet à la polarité molé- 
culaire de se manifester, quand la chaleur ou le froid viennent à agir, pour 
éloigner ou rapprocher les particules. C’est ce qui résulte évideminent de toutes 
les recherches récentes faites sur ce sujet. 

Nous pourrions citer bien d’autres exemples encore de la polarité électri- 
que, qui accompagno le dégagement d’életricité, opéré par diverses actions, et, 
en particulier, par les actions chimiques; mais ce qui précède suffit pour faire 
comprendre l'intérét, que doivent exciter les recherches, au moyen desquelles 


(1) Voyez archives des Sciences physiques, tome XXV, p. 74, et tome XXVT, p. 250. 
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M. Volpiceli a réussi à demontrer, qu’une siinple action mécanique, telle qa’une 
vibration, peut mettre en évidence cette polaritó. 

Nona rappellerons que la manière d’opérer du savant physicien, consiste 
à déterminer une yibration dans une tige métallique, qui se coramunique à 
une couche isolante résineuse, dont l’une des extrémités de cette tige est re- 
couyerte. C’est en faisant glisser tantót dans un sens, tantót en sens contraire, 
contre un anneau métallique isolò, la tige métallique dans sa partie non re- 
couverte d’une couche isolante, que les vibrations y sont produites pour se 
propager de là à la couche résineuse. On observe que, lorsque la portion re- 
couverte de cette couche est celle qui est en avant, dans la mouvement pro- 
gressi imprimé à la tige, c’est d’électricitó négative, que se charge la partie 
métallique de cette dernière, preuve que cette électricité est aussi celle que 
prend la surface intérieure de la couche isolante. Quand le mouvement a lieu 
dans l’autre sens, l’électricité positive remplace la negative. Dans chacun des 
deux cas on peut s’assurer, que la surface extérieure de la couche isolante, 
prend une électricité contraire à celle, dont se charge sa surface intérieure. 
Il suffit pour le constater de recouvrir la couche d’un petit anneau métallique, 
qui est isolò ainsi de la tige, avec laquelle il n’a aucune communication 
métallique. Un fil de métal très-fin, isolé dans l’air, fait communiquer cet 
anneau avec un électroscope; on établit de la mème manière la communication 
entre l’ólectroscope et la partie métallique de la tige. Quand on veut recueillir 
l’électricitó de la surface extérieure de la couche isolante, il est préférable de 
faire communiquer avec le sol la tige métallique et le support, qui porte 
l’anneau cdhtre lequel on la frotte. 

On peut recouvrir les deux extrémités de la tige également d’une couche 

isolante, et la faire glisser en la tenant à la raain dans une portion de sa 

* 

longueur, où la surface métallique est à découvert On observe que dans chaque 
excursion de la tige, l’électricité de la surface externe de la couche isolante, 
est négative à l’extremité qui est en avant dans le mouvement imprimé, et 
positive à l’extrémitó qui est en arrière. Cette expérience dómontre bien que 
la direction, suivant laquelle se propage la vibration longitudinale imprimée à 
la tige, influe sur la polaritó, que manifestent les molécules de la substance 
isolante, auxquelles cette vibration est communiquóe. • 

Quelques essais faits avec de tiges de divers inótaux, semblent établir des 
differences entre eux, quant a leur facultó de développer, par la transmission 
des vibrations qu’ils éprouvent, la polaritó sous la couche isolante. Le fer et 
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l’acier sont, à cet égard, tres-inférieurs au laiton et à l’argént. Il est egale- 
ment désavantageux, que l’anneau métallique sur lequel glisso la tige, présente 
des rugosités; il faut que les deux surfaces frottées l’une contro l’autre soient 
bien polies. Une atmosphère sèdie et froide contribue beaucoup au succés des 
expériences. Il faut prendre toutes les précautions possibles pour qu’il n’y ait 
pas d’électricité, dégagée dans le contact des mains et des couches isolantes. 
On doit avoir soin égaleinent d’enlever, avant d’opérer, la couche raince d’hu- 
miditó qui recouvre presque toujours la surface de la substance isolante. 

Aux observations que nous Yenons brévement de rappeller, M. Volpiceli 
en a ajouté quelques-unes, qu’il n’a pas encore publiées, et qu’il a bien voulu 
nous communiquer. C’est ainsi qu’il a trouvé qu’en remplaijant aux extrémités 
de la tige métallique la couche de soufre, on obtient les mèmes résultats. Si 
l’on recouvre de tnbes de verre les extrémités de la tige, on obtient également 
des effets semblables à ceux que produisent des tiges toutes de verre, c’est-à- 
dire une polarité inverse de celle que manifestent la rèsine et le soufre. En- 
fin, lorsqu’on se sert d’une tige entiérement de rósine ou de soufre, on remar- 
que que, si en passant sur l’anneau qui la frotte, elle abandonne une petite 
partie de sa substance , ce qui arrive assez souvent , surtout par un temps 
chaud , il y a toujours une polarité dóveloppée, mais elle est renvorsée. Elle 
redevient ce qu’elle était précódement si l’on change le support. Il est assez 
curieux de voir dans ce cas la polarité s’affaiblir graduellement, devenir nulle, 
puis changer de nature. Ce phénomène ne se prósent jaraais avec les tiges de 
verre qui, en effet, ne pouvent pas ètre désagrégées. 

Un fait important, c’est que les expériences de M. Yolpicelli róussissent 
aussi bien et mème mieux dans le vide que dans l’air, preuve que l’électricité 
de l’air n’y est pour rien. Du reste, le savant italien est disposò à croire que, 
parmi les expériences faites pour demontrer le principe de Palagi , que nous 
avons rappelé plus haut, il en est plusieurs qui s’expliqudnt tres-bien par le 
développement de la polarité électrostatique. 

Il est assez reraarquable que cette polarité , se developpe d’une manière 
beaucoup plus prononcée dans les tiges de verre, que dans celles de rèsine et 
de soufre, qui, en effet, vibrent beaucoup moins bien, que les premières. Ajou- 
tons enfin qu’en recouvrant le support sur lequel s’opère le frottement de la 
tige, on n’altère nullement le sens de la polarité , qui depend toujours de la 
direction dans laquelle a lieu l’excursion de la tige. C’est une preuve que le 
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phénomòne est bien le résultat d’une vibratura longitudinale , imprimóe à la 
tige, et non du frottement qu’elle éprouve en passant sur le support. 

Il serablerait dono résulter des recherches de M. Yolpicelli, que la vibra- 
tion imprimée à une substance isolante, par l’intermédiaire d’une tige vibrante, 
permettrait aux inolécules de cette substance, de se disposer de fagon, à con- 
stituer une chaine polaire perpendiculaire à l’épaisseur de la coucbe , et pré- 
sentant, par conséquent, à ses deux extrémités, les électricités contraires. Le 
sens de la vibration influerait sur le sens dans lequel seraient tournés les p<5- 
les de cbacune des particules. Une action mécanique produirait donc ici un 
effet tout à fait analogue à celui d’une action calorifique. 

Cornine nous l’avons dit en coramengant, ces phénomènes sont tous trés- 
favorables à l’idée d’une polarité électrique, préexistante dans les molécules, et 
manifestée par les perturbations apportées à l’état moleculaire. . Cependant le 
sujet mériterait encore d’étre étudié ; il serait intéressant , en particulier , de 
varier le mode de mise en vibration des substancos isolantes, et de déterminer 
l’influence de ces divers inodes sur la manifestation de la polarité. Expérons 
que M. Yolpicelli, suivra à cet ordre de travaux, qu’il a abordés d’une ma- 
nière si remarquable, et complétera ainsi les recherches déjà tres-intéressantes 
dont il a enrichi la Science. 

A. i). n. R. 


Le sperienze in proposito furono pubblicate ancora nei Comptes rendus de 
Vacad. des scien.t. 88 ,p. 877,séance 15 mai 1854. — Furono anche pubblicate nel 
Traité d' éledricité théorique et pratique par A. De la Rive. Paris 1856, t. 2, 
p. 584-587; ed ancora nel giornale YInstitut. 22. année, N.° 1067; negli Archives 
des Sciences phis. d nat. de Genève , t. XXVI. juillet 1854, p. 250; nell’ Aie- 
neo italiano. Parigi 1854, t. 2, p. 217; nel Cosmos, Paris 1854, voi. 5, 
p. 98; negli Annali di scienze mat. e fisiche t. Y, Roma 1854, p. 224, 

Il De la Rive, se quelle mie sperienze non avessero un reale interesse 
scientifico, non avrebbe pubblicato riguardo alle medesime le seguenti frasi. 
Nous reviendrons sur ces expériences, en nous accupant de l’electricité atmos- 
phérique ( Traité d' éledricité. Paris 1854, t. 1, p. 92); Nous reviendrons inces- 
samment sur cet interessant sujet (Archives des Sciences phy. et nat. de Ge- 
nève 1854, t. 25, p. 372. 
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Debbo inoltre dire che il fisico Depretz dell’accademia delle scienze del- 
l’istituto di francia, si compiacque nel 19 di giugno 1854, assistere nel gabi- 
netto di fisica della università romana, con altri scienziati, a tutte le mie spe- 
ranze sulla indicata polarità, le quali riuscirono perfettamente, e da tutti furono 
riconosciute molto interessanti. 


COMUNICAZIONI 


Il prof. P. Volpiceli: Sull’associazione di più condensatori fra loro, per 
manifestare lo tenui dosi di elettricità, (Estratto della seconda parte di questo 
argomento, che si trova pubblicato negli Atti dell’accademia pontificia dei nuovi 
lincei. Anno YI, sessione II e III). 


Nella sessione del 22 settembre 1853, ebbi l’onore di comunicare all’ac- 
cademia, la prima parte di una mia memoria, sull’ associazione di più conden- 
satori fra loro, a fine di rendere manifeste con siffatto mezzo, quelle dosi di 
elettrico, che per la somma loro tenuità, non lo sarebbero senza l’associazione 
indicata. Allora io ricordai che i primi ad immaginare non solo, ma ed a var 
lersi di due condensatori per questo fine, furono Volta e Cavallo, che in seguito 
il Gerbi, e poscia i chiarissimi fisici Belli e Pianciani esposero tale associazione» 
nei pregevolissimi loro trattati di fisica, e che ultimamente il sig. Gaugain 
aveva comunicato alla imperiale accademia delle scienze dell’ istituto di Fran- 
cia, nel 20 giugno del 1853 , di aver egli ravvisato, ed utilmente praticato 
l’associazione di due condensatori fra loro, pel fine sopra detto. Il favore che 
i migliori periodici scientifici accordarono a questa comunicazione del sig. Gau- 
gain, dimostrò chiaramente due cose, in primo luogo cioè l’importanza della 
comunicazione stessa; poiché oggi solo quelle osservazioni scientifiche riman- 
gono senza eco di sorta, le quali nulla o quasi nulla valgono: in secondo luogo, 
che in Francia non erano conosciuti i lavori dei fisici d’ Italia sull’ argomento 
in discorso. 

In questa prima parte della indicata mia memoria, mi limitai a far conoscere; 
che l’associazione di cui si parla, non erasi ancora compiutamente svolta; che la 
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condizione necessaria e sufficiente, per ottenere sempre l’ effetto voluto dall’as- 
sociare due condensatori fra loro , non era stata per anco bene definita ; che 
l’ analisi matematica di questo interessante fatto elettrostatico, non erasi ancora 
data; che tale quistione poteva trattarsi assai più generalmente, cioè conside- 
rando non due soli condensatori associati fra loro, ma un qualunque numero 

dei medesimi; e che per isvolgere bene tale quistione, faceva d’uopo completare 
prima e generalizzare le formule che alla teorica di un solo condensatore si 
riferiscono. Per tanto queste formule costituirono il soggetto della indicata prima 
parte, la quale venne in luce cogli atti della sessione II‘ del gennaio 1853. 

La seconda parte di questa mia memoria, che ho l’onore attualmente comu- 
nicare all’accademia per estratto, si aggira tutta nel determinare le formule re- 
lative all’associazione di un qualunque numero di condensatori fra loro, e le 
condizioni necessarie e sufficienti per le quali si ottiene dall’ associazione mede- 
sima il voluto aumento di elettrica tensione. 

Comincio dal distinguere il caso in cui la sorgente di elettricità da esplo- 
rare, si ponga indeficiente, dall’ altro in cui sia la medesima deficiente; quindi 

supponendo un numero v di condensatori, ed un numero n di comunicazioni fra 
i medesimi, fatte dalla elettricità di sorgente, sino all’ ultimo condensatore senza 
intorrompimento , stabilisco l’ equazioni che legano fra loro le diverse fasi 
dell’elettrico fra due qualunque condensantori consecutivi sul contatto nesimo 
dell’uno qualunque di essi coll’immediataraente seguente. Tali equazioni sono sei, 
e legano insieme le seguenti quantità, cioè : la superficie dei due scudi collettori, 
fra i quali avviene la comunicazione: i rapporti elettrostatici dei due condensatori: 
le cariche degli scudi medesimi, la elettricità libera e la dissimulata che trovansi 
raccolte nel secondo scudo posto sulla sua base non isolata; similmente la elettricità 
libera, e la dissimulata, che trovansi nel primo scudo, riposto sulla sua base 
comunicante col suolo, dopo seguito il contatto fra esso ed il secondo; final- 
mente la elettricità restata libera sul primo scudo, dopo aver esso comunicato 
al secondo una parte della sua carica, e senza essere ancora tornato sulla sua 
base non isolata. 

Da queste generali relazioni passo ad altre meno generali, e più pratiche; 
considerando cioè il caso che non vi sieno ripetizioni di contatti nell’ imma- 
ginato sistema di v condensatori, e determino i valori di ognuna delle indicate 
quantità di elettrico per lo scudo vesimo cioè qualunque, le quali vougono 
espresse generalmente in funzione di grandezze tutte note. Di qui nasce la 
equazione, che stabilisce la condizione nocessaria e sufficiente, onde nell’ indi- 
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cato sistema, la tensione elettrostatica cresca dal primo sino all’ ultimo dei 
condensatori. 

Tralascio per brevità parlare ora di molte ricerche, le quali si offrono 
spontanee in quest’ analisi, e che ricevono facile spiegazione dalle indicate for- 
mule. Dirò solo che termino analizzando il caso più pratico, quello cioè nel 
quale suppongonsi due soltanto essere i condensatori associati fra loro; però 
ammettendo che i contatti fra i medesimi, si ripetano quanto si vuole. Le for- 
mule generali ottenute per questo caso dimostrano: 1° che le dosi di elettricità 
libera, e di elettricità dissimulata pei successivi contatti , raccolte nel secondo 
scudo, unito alla sua base non isolata, vanno sempre decrescendo in una serie 
geometrica: 2® che le cariche del secondo scudo medesimo, e le quantità di 
elettrico libero, restate sopra il primo scudo, dopo aver esso comunicato col 
secondo, vanno sempre crescendo, ma non in proporzione geometrica: 3° che 
per quanto si ripetano i contatti, non potrà mai, la tensione del secondo scudo, 
mantenuto sopra la sua base, uguagliare quella che l’altro costantemente di- 
mostra, quando caricato prima dalla sorgente di elettricità inesausta, viene dopo 
separato dalla sua base. A me pare, se non m’inganno, di avere con questa 
seconda parte della mia memoria, riempiuta una lacuna, che ha fino ad ora esi- 
stita nella teorica matematica del condensatore. 


Il transunto relativo alla sessione 8*, ed ultima dell’anno accademico 1854-55, 
tenuta il 1® luglio 1855, e letto nell’attuale sessione, non incontrò in tutto 
il suo contenuto altra eccezione da quella in fuori, che fece il sig. prof. Batti. 
Il Segretario nel transunto medesimo riferiva, che il sig. prof. Batti, dopo inteso 
il dibattimento in accademia, relativo al suo scritto contro le sperienze del Yol- 
picelli sulla polarità elettrostatica, ritirato aveva e quello scritto, e la propo- 
sizione conseguenza del medesimo, portata come conclusione in esso. Il sig. 
prof. Batti dopo ciò dichiarò, che aveva esso inteso di ritirare soltanto la pro- 
posizione relativa alla proposta di una commissione, ma non lo scritto che aveva 
dato luogo alla proposta medesima. 


Il P. A. Secchi presentò un rendiconto dei lavori fatti all’osservatorio del 
collegio romano nel 1855, e consisteva in molte misure di stelle doppie, in 
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esame di gruppi e nebulose, in alcune misure di Giove e suoi satelliti, e in un 
disegno della macchia lunare detta Copernico. 


RAPPORTI 


La commissione composta dei signori professori Ratti, e Sanguinetti (re- 
latore) lesse il suo rapporto sopra una macchina da estrarre la seta, proposta 
dal sig. Perelli Ercolini, e rimessa all’accademia pel suo parere, col foglio del 
ministero del commercio del 17 marzo 1855, N. 2900. I commissari conclu- 
sero, che mancavano gli opportuni schiarimenti, a poter giudicare con rettitu- 
dine sulla proposta. 


La commissione composta dei signori prof. Sanguinetti e Ratti (relatore) 
lesse il suo rapporto sopra la fabbricazione dei vini artificiali, proposta dai si- 
gnori Gio. Ciancaleoni, e Carlo Bartocci di Fuligno, rimessa all’accademia pel 
suo parere, col foglio del ministero del commercio del 16 giugno 1855, N. 6745. 
I commissari conclusero che poteva concedersi la dichiarazione di proprietà per 
la proposta fabbricazione artificiale dei vini. 


La commissione composta dei signori professori Cavalieri San Bertolo, 
e Ratti (relatore) lesse il suo rapporto sopra un nuovo metodo per assi- 
curare la durata dei legnami, renderli flessibili, e di più difficile combu- 
stione; il qual metodo fu proposto dal sig. Luciano Martorelli, e rimesso al- 
l’accademia pel suo parere dal ministero del commercio, col suo foglio del 1 4 
luglio 1855, N. 7871. 1 commissari conclusero che mancavano nella proposta i 
dati necessari e gli opportuni schiarimenti per poter prendere ad esame la 
richiesta. I tre nominati rapporti furono tutti approvati, nelle conclusioni loro, 
dall’ accademia. 
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CORRISPONDENZE 


L’ Emo e Rmo sig. Cardinal Antonelli segretario di Stato di N. S., col 
suo pregiato foglio del 12 novembre 1855, ha inviato in dono all’accademia 
una memoria pubblicata dal sig. cav. del Giudice di Napoli, sui fenomeni ves- 
suviani. 


11 segretario dell’accademia delle scienze di Danimarca, ringrazia per gli 
atti dell’accademia nostra. 


La reale accademia delle scienze di Stockholm, ringrazia per mezzo del 
suo segretario Wahlberg per gli atti de’ Nuovi Lincei. 


Lo stato maggiore del corpo degli ingegneri delle mine in Pietroburgo, 
dietro gli ordini ricevuti di S. E. il ministro delle finanze dell’ impero Russo 
il sig. Brock, invia all’ accademia nostra gli annali dell’ osservatorio fisico 
centrale della Russia, pubblicati dall’amministrazione imperiale delle mine, per 
1’ anno 1852. 


L’ accademia R. delle scienze di Amsterdam, per mezzo del suo segretario 
sig. W. Wrolik, ringrazia per gli atti dei Nuovi Lincei. 


L’accademia delle scienze dell’ Istituto di Bologna ringrazia, per mezzo del 
suo segretario perpetuo sig. prof. D. Piani, per gli atti de’ Nuovi Lincei. 

Il sig. William Thomson ringrazia per la nomina di corrispondente stra- 
niero, ricevuta daU’accademia nostra. 


Il chiarissimo collega sig. prof. Benedetto Viale, offre in dono all’accade- 
mia una memoria pubblicata insieme al prof. V. Latini , che ha per titolo: 


Digitized by ^>ooq le 



— 28 — 

Nuove modificazioni al metodo di Gaultier, per disvelare lo jodo dalle sue com- 
binazioni. 


La università pontifìcia di Bologna invia due editti, uno pel concorso alla 
cattedra d’igiene terapeutica generale, e materia media; 1’ altro pel concorso 
alla cattedra d’istituzioni di diritto criminale nella università medesima. 


Il eh. collega sig. dott. Agostino Cappello, ha offerto in dono all’accademia 
un suo ragionamento pubblicato col titolo: La filosofia, e la vera medicina, 
sorte in Italia 500 anni avanti 1’ èra volgare , producono inattesi e maravi- 
gliosi risultamenti. 


COMITATO SEGRETO 


Il eh. sig. prof. Ratti lesse uno scritto col quale fece rilevare quei di- 
sordini che credeva esso verificati nell’ esercizio accademico, e rimise a S. E. 
il sig. presidente lo scritto medesimo. 


L’ accademia riunitasi in numero legale a mezz’ora pomeridiana, si sciolse 
dopo tre ore di seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - M. Bertini - B. Boncompagni - L. Ciuffa - N. Cavalieri 
San Bertolo - A. Coppi - I. Calandrali - A. Cappello - C. Maggiorani - 
P. Odescalchi - S. Proja - G. Ponzi - G. B. Pianciani - G. Pieri - M. Mas- 
simo - F. Ratti - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - 
B. Viale - P. Volpiceli. 
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OPERE TENUTE IN DONO 

vwvwvv 


Rendiconto della Società Reale Borbonica di Napoli (accademia delle scienze ) — 
Bini, di gen. feb. marzo, aprile, maggio giugno, luglio, agosto — Due 
fase, in 4 — Napoli 1855. 

Conforti ai paurosi del Colèra indiano ed avvertimenti al popolo ; di Luigi 
Toffoli — Un fase, in 8, 1855 — Padova. 

Un altra parola di conforto ai paurosi del Colèra indiano ; del medesimo — 
Padova 1855. 

Ricerche sulla contemporaneità del passaggio delle opposte correnti elettriche 
in un filo metallico del prof. F. Zantedeschi — Un fase, in 8, con due 
tavole — Vienna 1855. 

Nuovo elettroscopio per le due elettricità cT influenza; del medesimo — Un 
fase, in 8, con 1 tavola — Vienna. 

Sul progresso degli studi astronomici, negli ultimi tempi; del cav. G. Santini — 
Un fase, in 8 — Padova. 

Rivista degli studi di Mineralogia, Geologia, e Paleontologia nella Monar- 
chia Austriaca 1850-53 di Adolfo Senoneb — Un fase, in 8 — Bo- 
logna 1854. 

Primi esperimenti clinici su V Antimonato di chinina eseguita da Giuseppe 
La Camera — Un fase, in 8 — Napoli, 1853. 

Su morbi intermittenti, su gli antiperiodici, e massime su V antimonato di 
chinina. Annotazioni del med. — Un fase, in 8 — Napoli, 1851. 

Sulle acque Termo-minerali di Sambiase in Calabria Ultra 2.* Osservazioni 
terapeutico-cliniche del med. — fase, in 8 — Napoli, 1855. 

Sur .... Sulla legge degli equivalenti elettro-chimici; dal sig. L. Sorbt — 
Un fase, in 8 — Ginevra, 1855. 

Del colèra; donde nasca e come si propaghi, e quindi della maniera di cu- 
rarlo negli individui, e di preservarne le popolazioni. Memoria del 
Dr. G. Franceschi — Un fase, in 8 — Fano, 1855. 

La Flora del Tirolo meridionale del prof. Ambrosi — Voi. 1. Punt. IV. 

La filosofia e la vera medicina, surte in Italia 500 anni avanti Véra vol- 
gare, producono inattesi e meravigliosi risultamenti. Ragionamento del 
prof. Agostino Cappello — Un fase, in 8 — Roma, 1855. 
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Sur .... Sulle correnti elettriche in senso opposto sopra il medesimo filo, 
in relazione con la telegrafia; del prof. F. Zantedeschi — Parigi, 1855. 
Un fase, in 4. 

Programma per la esposizione di belle arti, agricoltura ed industria di Perugia. 

Kongl .... Atti dell ’ Accademia Reale delle Scienze per l’ anno 1832 — 
Stockholm. 

Ofversight .... Prospetto degli atti delV Accademia Reale delle Scienze — 
Esercizio 1833 — Stockholm. 

Kongl .... Atti dell' Accademia Reale delle Scienze per fanno 1853. 

Ofversight .... Prospetto come sopra. Esercizio 1854. 

Oversigt .... Prospetto degli atti della Reale Società Danese delle Scibnze, 
o lavori dei consocj nell' anno 1854 — Copenhagen. 

Mathematiche .... Transazioni matematiche della Reale Accademia delle 
Scienze in Berlino — Anno 1864. 

Physicalische .... Idem di fisica — Due volumi — Anni 1853 e 1854. 

Monatsbericht .... Rapporto mensuale della Reale Prussiana Accademia delle 
Scienze in Berlino — Da gennaio 1853 a giugno 1855, fascicoli 28. 

Théorie .... Teoria delle ecclissi solari, dei passaggi dei pianeti inferiori 

dinanzi al Sole e del coprirsi delle stelle per la Terra specialmente ; I. A. 
Gronert — Vienna. 

Monumenta .... Raccolta di documenti e lettere per la storia della casa 
di Habsburgo dal 1473 al 1576. 

Almanach .... Almanacco dell' Imperiale Accademia delle Scienze. Eser- 
cizio 1855. 

Notizenblatt .... Giornale. Supplemento all ' Archivio per notizia delle 
fonti di storia austriaca, dal N° 18 al 24 del 1854 e dal 21* 1 al 12 
del 1855 — Vienna. 

Archiv .... Archivio, come sopra — T. 13 par. 1 e 2.* T.H4, par. 1.* 

Sitzungsberichte .... Rapporti delle sessioni della Imperiale Accademia delle 
Scienze. Classe filosofico-storica — Voi. 12. 5. f. Voi. 13. f. 1. 2. 3. 
Voi. 14. f. 1. 2. Voi. 15. f. 1. 2. 3. Voi. 16 f. 1. 

Sitzungsberichte — Rapporto delle sessioni della I. Accademia delle Scienze — 
Voi. 12. f. 5. Voi. 13 f. 1. 2. Voi. 14. f. 1. 2. 3. Voi. 15. 1. 2. 3. 
Voi. 16. f. 1. 

Register .... Indice ai primi 10 voi. dei rapporti come sopra. Classe 
matematica, e di scienze naturali. 
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Geognostische .... Carta geognostica dei dintorni di Krems, e del monte 

Monnhard. 

Integrazione delle equazioni alle differenze lineari a coefficienti costanti e 
complete. Memorie del prof. G. Mainabdi — Un fase, in 4. — Milano 1855. 

Brevi considerazioni intorno ad alcuni più costanti fenomeni vesuviani. Me- 
moria del cav. F. Del Giudice — Un fase, in 4 — Napoli 1855. 

La Scienza. Giornale dei progressi delle scienze pure ed applicate. — 
N. 1 155, 158, e 167 — Parigi 1855. 

Annales .... Annali di chimica , e di fisica — Fase, di maggio, giugno, 
luglio e agosto 1855 — Parigi. 

‘ Il Nuovo Cimento. Giornale di fisica, e chimica, compilato dai professori 
Mattbucci e Pibia — Fase, giugno, luglio, agosto e settembre 1851 — Pisa. 

Giornale dell' I. R. Istituto Lombabdo di Scienze, Lettebe ed Abti — Fase. 37. 
38. 39. 40 e 41 — Due volumi — Milano 1855. 

Memorie dell' Accademia delle Scienze di Bologna — Tomo YI fase. 1 — Bo- 
logna 1855. 

Rendiconto delle Sessioni dell’ Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Bo- 
logna — Anno Accademico 1854-55 — Un fase, in 8. 

Indices generales in novos commentarios Academiae Scientiarum Instituti 
Bononiensis — Bononiae, 1855. 

Memorie della Socibtì Medico-Chibubgica di Bologna — Yol. 5, fase. 4 — 1855. 

Coraptes .... Conti resi annuali dell' Ossebyatobio Fisico Centbalb di Pie- 
tbobubgo per il direttore A. T. Kuppfeb — Anno 1854. 

Annales .... Annali dell' Ossebvatobio Fisico Centbale di Russia per T. 
Kuppfeb — S. Pietroburgo 1855. (Anno 1852) — Un volume in 4. 

Philosopfical .*. . . Transazioni filosofiche della R. SocietI di Londba — 
Yol. 145 — Parte 1 — Londra 1855. 

Proceedings Atti della SocietI Reale sud. — Fascicoli 5 in 8. 

Comptes .... Conti resi dell' Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Fban- 
cia, in corrente 

Annali di scienze matematiche e fisiche compilati dal sig. prof. Tobtolini, in 
corrente. 
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DELL’ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione n. a del 13 gennaio 1856 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALCHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


In questa tornata ebbero luogo due diverse sessioni, cioè la sessione 2*, 
e la sessione 3*; la prima dalla mezza sino alle due pomeridiane, l’altra dalle 
due sino alle tre pomeridiane. 


Il p. A. Secchi consegnò negli Atti una memoria sugli anelli di Saturno, 
nella quale dalle molte sue osservazioni, risultava, che parevano gli anelli me- 
desimi soggetti ad una variabilità, spiegata dal nostro collega, mediante la 
ipotesi di una rotazione, e di uno schiacciamento nell’anello. 


Il prof. Volpicelli nella sessione VII del 25 maggio 1848, ebbe l’onore 
comunicare all’accademia una sua nota, nella quale prendeva a determinare 
generalmente le formule relative tanto ai rapporti fra i diversi gradi delle varie 
scale tormometriche, compresavi quella del pirometro di Wedgwood, quanto alla 
riduzione di qualsiasi temperatura da una scala termometrica in qualunque altra, 
sia dei quattro termometri conosciuti, sia del pirometro nominato. Ora poi che 
il sig. Walpherdin ha pubblicato nei conti resi dell’accademia delle scienze di 
Parigi, sessione del 23 luglio 1855, una nuova scala termometrica da esso 
chiamata tetracentigrada, il medesimo professore si propose in questa nota, mettere 
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anche tale scala in corrispondenza con tutte le altre termometriche, seguendo 
lo stesso principio del quale si valse nella nota sopra indicata. 


Il professore stesso consegnò negli Atti una memoria del prof. Pietro 
Callegari di Ravenna, intitolata « Equazioni generali ai luoghi geometrici, ed 
» applicazioni ». 


COMITATO SEGRETO 


Formatasi l’accademia in comitato segreto, il sig. presidente lesse un suo 
scritto, nel quale una ad una prese a considerare le accuse fatte in modo non 
conveniente dal prof. Ratti nella prossima passata sessione, contro l’esercizio 
accademico, contro il comitato, contro il bibliotecario, l’archivista, il tesoriere, 
in genere contro la presidenza, e particolarmente contro il segretario. Il sig. 
presidente in questo suo scritto dimostrò, che le accuse del Ratti erano prive 
di fondamento, e che se l’esercizio accademico erasi in qualche parte allontanato 
dagli statuti, ciò era seguito pel meglio dell’esercizio medesimo, coll’assenso 
del comitato, o coll’annuenza se non esplicita, certamente implicita dell’acca- 
demia, concluse altresì col rinunciare alla presidenza della medesima. 

I dibattimenti che in questo comitato ebbero luogo, costrinsero inoltre il 
sig. presidente a sciogliere l’adunanza. 


Soci ordinasi presenti a questa sessione 

0. Astolfi - B. Boncompagni - L. Ciuffa -N. Cavalieri San Bertolo - A. Coppi - 
I. Calandrili - A. Cappello - C. Maggioraci - P. Odescalchi - S. Proia - 
G. Ponzi - G. B. Pianoiani - G. Pieri - M. Massimo - F. Ratti - P. Sangui- 
netti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - B. Viale - P. Volpicelli. 


Digitized by ^>ooq le 


— 35 — 


OPERE VENUTE IN DONO 


Memorie dell’ Accademia dell* Scienze dell’ Istituto di Bologna — Tomo VI; 
fase. 2 in 4 grande — Bologna, 1855. 

Le opere di Galileo Galilei; prima edizione completa condotta sugli auten- 
tici manoscritti palatini, e dedicata a S. M. I. e R. Leopoldo II Gran 
Duca di Toscana — Tomo XIV — Firenze, 1855. 

La Colèra; corsa a Fermo nel 1855 : cicalata medica di Alessandro Bian- 
chini primo medico — 2* Edizione riveduta e corretta — Un fascicolo 
in 8. — Fermo, 1855. 

Il Nuovo Cimento ; Giornale di Fisica, di Chimica ecc. compilato dai pro- 
fessori Matteucci e Piria — Tomo 2. fase, di Ottobre — Pisa, 1855. 

Annales .... Annali di Chimica, e di Fisica di Parigi — Tomo XLIII 
marzo e aprile 1855. 

Intorno alle scoperte di quattro pianeti, Circe, Leucotea, Atalante e Fides: 
sulle scoperte delle 2 Comete dell'aprile e giugno 1855: e sul ritorno 
delle Comete a corto periodo di Encke. Memoria del prof. A. Colla 
di Parma — Un fase, in 8. — Fano, 1855. 

Sulla V.* Cometa del 1854. Notizia del suddetto — Un fascicolo in 8. — 
Roma, 1855. 

Editto pél concorso alla Cattedra di S. Teologia dommatica nella Università 
di Bologna. 

Comptes .... Conti resi dell' Accademia delle Scienze dell’Istituto di Fran- 
cia in corrente. 

Annali di Fisica, e Matematica, compilati dal sig. professor Tortolini in 

corrente. 

Sulle relazioni che passano fra le radici delle equazioni di secondo, terzo 
e quarto grado, ed alcune proprietà delle simigliatiti forme omogenee 
a due indeterminate. Memoria di Barnaba Tortolini — Un fase, in 8. — 
Roma, 1855. 
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Sessione III/ del 13 gennaio 1856 

L’accademia riunitasi di nuovo per decreto del comitato, precedentemente 
riunito, si trovò essere in numero legale; quindi subito procedette a com- 
piere l’esercizio accademico, lasciato interrotto per necessario scioglimento della 
precedente tornata. Per tanto formatasi da capo essa in comitato segreto, 
per dare una soluzione alle vertenze nate dopo la lettura del presidente, fu 
accordata la parola al sig. prof. Ponzi, il quale formulò la seguente proposi- 
zione: Il corpo deliberante accademico soddisfatto dalle ragioni addotte da S. E. 
il sig. principe presidente, e dispiacentissimo della risoluzione da lui presa di 
rinunciare alla sua carica, deplora le triste cause che ve lo hanno indotto, e 
prega purché desista egli da tale proposito, continuando nella sua qualifica di pre- 
sidente, con tanto impegno e decoro fin qui sostenuta. Passata questa proposizione 
a voti segreti, si trovò adottata ad una perfetta unanimità. Il sig. presidente 
dichiarò che grato alle deliberazioni onorevoli adottate dai suoi colleghi verso 
di lui, avrebbe ritenuto esso la carica di presidente, a condizione che il comitato, 
coll’aggiunta di tre altri membri ordinari lincei, si fosse occupato nel provvedere 
in guisa, che si rendesse impossibile in chicchesia da ora innanzi, la riprodu- 
zione di spiacevoli avvenimenti. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

L. Ciuffa- N. Cavalieri San Bertolo- A. Coppi - I. Calandrili - A. Cap- 
pello - C. Maggiorani - S. Proia - G. Ponzi - G. B. Pianciani - M. Massimo - 
P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - B. Viale - P. Volpiceli. 
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DELL’ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione IV/ del 27 gennaio 1856 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALGHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il sig. prof. Carlo D r . Maggiorarli, non avendo potato assistere alla se- 
duta, inviò una tavola nella quale sono delineate le figure di piccoli corpi, che 
secondo l’autore, la potenza elettrica suscita nei liquidi organici ed inorganici. 
Ciò è il frutto di nuove osservazioni fatte dal nominato socio ordinario, dalle 
quali, secondo il medesimo, viene a confermarsi ciò che già egli espose in altra 
occasione all’accademia, cioè che la elettricità, percorrendo i corpi allo stato li- 
quido, vi lascia impresse le tracce nel suo passaggio, colla produzione di glo- 
buli, di colletti , e di filamenti , ossia colle forme primitive di ogni organico 
tessuto. Per le quali osservazioni e per altre, che anderà esponendo , egli è 
portato a credere, che il fluido elettrico abbiasi una gran parte nel maraviglioso 
lavoro della organizzazione. 

Il padre Angelo Secchi presentò l’illustrazione di un orologio solare an- 
tico ad ore temporarie : questo monumento è stimato unico dagli archeologi in 
questo genere, e realmente non trovasi la sua descrizione presso nessuno degli 
autori che trattano di gnomonica. Il p. Secchi espose il principio della sua 
costruzione e ne diede la teoria grafica completata. 

Soggiunse quindi verbalmente, alcune dichiarazioni sulle particolarità os- 
servate nell’anello di Saturno, dalle osservazioni del quale, il p. Secchi sarebbe 
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indotto a crederlo non circolare, ma ellittico, e che ora presenti a noi il dia- 
metro minore, ora il maggiore facendo la sua rivoluzione in 14. h 234. di tempo 
siderale. 


Il prof. Giuseppe Dr. Ponzi leggeva una nota sulle sabbie del tevere, 
nella quale venne a parlare della loro origine, natura, volume dei componenti, 
e dei caratteri per cui differiscono, non solo da quelle depositate in epoche più 
antiche, ma eziandio da quelle trascinate dagli altri stessi torrenti moderni. 
Fece conoscere il modo di giacitura, la distribuzione dei loro banchi, e il mo- 
vimento continuo ineguale entro l’alveo tiberino, in ragione delle correnti. Se- 
guendone il cammino fin entro il mare, dimostrò come per opera dei flutti, siano 
ripartite e respinte a terra, e l’estenzione dei loro depositi sulla spiaggia tir- 
rena. Finalmente fece vedere la figura di un triangolo isoscele, che prende 
l’interramento del tevere e il suo allungamento, per protrarre nel mare la foce 
di questo principal fiume dello stato pontificio. 


Il prof. Viale ed il prof. Latini comunicarono all’ accademia il risultato 
dell’analisi chimica delle acque albule, che rampollano sotto Tivoli. 

Dalle loro ricerche ne sorge, che l’efficacia di esse è dovuta specialmente 
ad un sottoborato di soda, a un carbonato di magnesia, e ad una dose infi- 
nitesima di arsenico, che vi si trova forse allo stato di arsenico triidrico. 

Segnalarono in queste acque, i suddetti professori, una sostanza organica, 
che ha tutti i caratteri della solforidrina di Cazin , e della zoiodina di Bon- 
jean; ed in ultimo annunciarono, come in queste acque, vige una pianta cry- 
ptogama, la quale perchè colla putrefazione dona in copia una materia colo- 
rante di un bellissimo color di viola, fu denominata Calothrix Iantifera, men- 
tre al principio colorante suddetto, fu applicato il nome di Iantina. 

A questa comunicazione fè seguito la determinazione, e la descrizione della 
pianta fatta dalla signora Elisabetta Fiorini. Per gli studi di questa illustre 
botanica, la pianta non sarebbe stata giammai descritta, e del pari risulte- 
rebbe, che codesta Calothrix Iantifera va sempre unita a due altre alghe, 
una delle quali è una Leptothrix aquae albulae inedita, 1’ altra è 1’ Hy- 
drurus di Kiitzing. 
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RAPPORTI 


La commissione composta dei signori professori Sereni e Cavalieri S. B. 
(relatore) lesse il suo rapporto relativo alla richiesta del sig. D. Martinori 
scarpellino, inviata all’ accademia pel suo parere, dal ministero del commercio, 
col suo foglio del 20 novembre 1855 N. 13003; e concluse che il trovato 
del Martinori meritava un incoraggiante elogio dal ministero suddetto. 


La commissione composta dei signori professori Ratti e Sereni relatore, 
lesse il suo rapporto sulla richiesta del sig. Luigi Busi di Bologna rimessa 
all’accademia, dal ministero del commercio, col suo foglio del 4 luglio 1855 
N. 7427, e concluse che il Busi per la macchina da costruire pietre da fab- 
brica, poteva meritare il diritto di proprietà. 


La commissione composta dei signori professori Cavalieri S. Bertolo e 
Sereni (relatore) lesse il suo rapporto sulla domanda del sig. Dr. Guassi di 
Milano, rimessa all’ accademia dal ministero del commercio, col suo foglio del 
2 agosto 1855 N. 8653, e concluse che il nuovo sistema del Grassi, per su- 
perare le pendenze delle strade ferrate, non era accompagnato dai necessari 
schiarimenti per giudicare del suo merito. 


La commissione composta dei signori professori Carpi e Ponzi (relatore) 
lesse il suo rapporto sulla domanda del sig. Crescenzo di S. Sondi, rimessa 
all’accademia pel suo parere, dal ministero del commercio, col suo foglio N. 13406 
e concluse che il Bondì per la sua proposta di escavazione dell’argilla ed usi 
della medesima, meritava lode. 


La commissione composta dei signori professori Sereni e Cavalieri S. B. 
(relatore) lesse il suo rapporto sulla richiesta dei signori avvocati Agostino 
Palmieri e Gio. B. Ferrari di Genova, nella qualifica di procuratori di G. B. 
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Paganini, rimessa all’accademia, dal ministero del commercio, col suo foglio del 
28 novembre 1855 N. 13413 e concluse che la nuova costruzione di basti- 
menti, proposta dai sunnominati, non era corredata delle indispensabili dichia- 
razioni per giudicare sulla Utilità di essa. 

Le conclusioni dei cinque riferiti rapporti, furono approvate, a maggio- 
ranza di voti, dall’accademia. 


CORRISPONDENZE 


Il chiarissimo sig. cav. Salvatore Betti accolhpagna con una sua lettera, 
varie produzioni a stampa del sig. marchese Francesco Baldassini di Pesaro 
spedite in dono, da questo autore all’accademia, e registrate nel bullettmo bi- 
bliografico di questa sessione. Il cavaliere medesimo raccomanda all’ accademia 
il nominato sig. marchese, affinchè sia preso in considerazione quando abbiasi 
da eleggere un corrispondente italiano. 


Il municipio cittadino di Rovereto invia due esemplari di un programma 
per le offerte destinate ad un monumento da eriggersi in Rovereto, alla me- 
moria di Don Antonio Rosmini-Serbati. 


COMITATO SEGRETO 

“ WV* 

Il sig. presidente comunicò il rescritto di S. Santità, del 16 gennaro 1856 
col quale viene decretato, che il sig. prof. Ratti viene trasferito, dalla classe 
dei membri ordinari, in quella degli onorari. 


L’accademia riunitasi in numero legale a mezz’ora pomeridiana, si sciolse 
dopo *due ore di seduta. 
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Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - L. Ciuffa - N. Cavalieri S. Bertolo - A. Coppi - I. Ca- 
landrelli - A. Cappello - S. Proja - G. Ponzi - G. B. Pianciani - G. Pieri - 
P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tortolini - B. Viale - P. Volpiceli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Descrizione di un oculare composto da cinque lenti pe' cannocchiali della 
terza specie, appellati terrestri. Nota di Giovanni Santini — Padova, 1851; 
un fase, in 8. 

Rappotio all' Accademia Agraria di Pesaro intorno ai suoi lavori dall ’ epoca 
della sua fondazione; di Francesco Baldassini — Pesaro, 1838, un voi. in 8. 

Intorno al furto campestre ; del medesimo — Pesaro, 1839; un fase, in 8. 

Prolusione alla prima adunanza dell' Accademia Agraria in Pesaro; del me- 
desimo — Pesaro, 1829; un fase, in 8. 

Articolo necrologico intorno al marchese Antaldo Antaldi; del medesimo — 
Pesaro, 1746; un fase, in 8. 

Osservazioni intorno alla direzione che vorrehbesi dare ad una scuola di 
agricoltura da istituirsi; del medesimo — Un fase, in 8. 

Articolo necrologico intorno al conte G. Mamiani; del medesimo — Pesaro, 1851; 
un fase, in 8. 

Intorno alla Talpa comune. Nota del med. — Pesaro 1849; un f. in 8. 

Sopra le Conchiglie considerate come parti integranti del corpo dei mollu- 
schi, e non come formanti un ramo separato dallo studio della malacolo- 
gia. Memoria del medesimo — Un fase, in 4 — 1835. 

Cenni ulteriori intorno alle Conchiglie considerate come parti integranti del- 
V organizzazione dei molluschi ; del medesimo — Roma, 1839 — Un 
fase, in 8. 

Sulla emissione di un liquido colorante per parte dei molluschi, e sulla 
causa produttrice della simmetrica ed uniforme sua distribuzione nella 
superficie delle conchiglie. Considerazioni del med. — Torino 1842> 
un fase, in 4. 

6 


Digitized by ^>OOQ Le 



— 42 — 


Considerazioni intorno ad un passo di Plutarco riguardante la proprietà 
attribuita all' olio, di dare la calma al mare in agitazione, del me- 
desimo — Un fase, in 4 — 1842. 

Elementi di Conchiologia-Linneana illustrati da 28 tavole in rame del sig. E. 
I. Btjkrow A. M. Opera volgarizzata sulla 2 edizione inglese dal me- 
desimo con aggiunte di copiose ed erudite note — Milano 1828 — Un 
voi in 8. 

Storia naturale degli animali invertebrati del sig. Db Lamarck compendiata 
ed arricchita di note ; per opera del sud. — Pesaro, 1834 — Un voi. in 8. 

Comptes .... Conti resi dell' Accademia delle Scienze dbll’ Istituto di Fran- 
cia in corrente. 

Annali di scienze matematiche, e fisiche compilati dal sig. prof. Tortolini 

in corrente. 
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DEH’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione V.* del 2 marzo 1856. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCAL.CHI 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDBNTI 


Il sig. prof. Maggiorala comunicò all’accademia alcune sperienze dalle quali 
risulta, che elettrizzando per un certo tempo l’albumina, vi s’inducono notabili 
modificazioni ; cosicché una parte del materiale organico assume le apparenze - 
e le qualità della fibrina. Considerando egli poi, come gli organismi viventi 
sieno continuamente investiti dall’ elettrico, il quale e scorre pel sangue e si 
accumula nelle mosse musculari: e riflettendo pure che sotto l’impero della 
elettricità positiva, si accresce la quantità della fibrina nell’uomo, decrescendo 
invece per influsso della negativa; egli è portato a credere che la ignota causa 
della conversione dell’albumina in fiorina, debbasi cercarsi nella elettricità. 


Il p. Angelo Secchi presentò alcune ricerche fatte da esso con una forte 
pila di Bunzen colla quale aveva egli notato il fenomeno nel divenire luminosi 
i fili dei roofori nei liquidi nei quali sono immersi. Questo fatto era già stato 
osservato dal sig. Quet ( Comptes Rendus tom. XXXVI p. 1012); ma era 
ignota all’autore tale scoperta: però vi notò egli diverse particolarità, che non 
furono avvertite dal nominato fisico francese. Similmente il p. Secchi presentò 
un lavoro del sig. Simelli sull’armonia dei colori. 
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Il prof. Calandrili presentò gli elementi parabolici della terza cometa 
del 1855 ed il calcolo della apposizione: faceva però egli notare che le os- 
servazioni, le quali avevano servito di base alle sue ricerche, non erano state 
corrette dall’aberrazione, e dalla parallasse. La prima, non ostante la piccola 
distanza della cometa dalla terra, atteso il gran movimento diurno in longitu- 
dine ed in latitudine, diveniva considerabile : dell’ altra anche doveva tenersi 
conto ; giacchò nella minima distanza della cometa dalla terra, la parallasse 
orizzontale montava ai 32" circa, quindi egli annunziò, che in altra occasione 
avrebbe presentato le osservazioni corrette. 


RAPPORTI 


La commissione composta dei sig. prof. Sanguinetti e Yiale relatore, lesse 
il suo rapporto sulla proposta del sig. Uberto Giot relativa alla fabricazione 
dell’amido da estrarsi da certe piante indigene dello stato pontificio, e rimessa 
all’accademia dal ministero del commercio, col suo foglio del 12 decembre 1855 
n.° 13907. La commissione concluse, che non poteva essere presa in conside- 
razione siffatta proposta. 


La commissione composta dei sig. prof. Cavalieri S. B., Sereni, ed Orioli 
relatore, lesse il suo rapporto sulla proposta del sig. Bernardino Deangelis 
relativa alla costruzione di ferrovie, rimessa all’accademia dal ministero del com- 
mercio, col suo foglio del 7 Agosto 1855 n.° 6703. La commissione concluse, 
che sebbene si riconoscesse perizia e fugacità nella proposta indicata, però non 
si giudicava approvabile rispetto al suo fine ultimo. 


La commissione composta dei sig. prof. Sereni e Cavalieri S. B. relatore, 
lesse il suo rapporto sulla proposta del sig. Luciano Decoppet relativa alla lavora- 
zione dei tubi di piombo a pressa idraulica, rimessa all’accademia dal ministero 
del commercio, col suo foglio del 19 decembre 1855 n.° 14144. La commissione 
concluse, che la proposta medesima, era meritevole di essere incoraggiata colla 
concessione della implorata dichiarazione di proprietà. 
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La commissione composta dei sig. prof. Ponzi e Sanguinetti relatore, lesse 
il suo rapporto sulla proposta del sig. Domenico Lang relativa ad un mecca- 
nismo col quale ridurre nuovamente a materia filabile gli stracci di seta, lana 
e cotone; proposta, che il ministero del commercio rimise all’accademia col suo 
foglio, dell’11 decembre 1855 n.° 13958. La commissione concluse, che la pro- 
posta medesima meritava di essere favorita. 


. La commissione composta dei sig. prof. Viale e Sanguinetti relatore, lesse 
un rapporto relativo al processo proposto dal sig. Federico Lotteri per ottenere 
dalla corteccia del moro gelso, una materia prima, per la fabbricazione della 
carta, e rimesso aU’accademia dal ministero del commercio, col foglio del 15 No- 
vembre 1855 n.° 12734. I commissari conclusero non essere meritevole di ap- 
provazione quanto dal sig. Lotteri veniva proposto. 

La commissione ora indicata, lesse il suo rapporto sopra la domanda del 
sig. Napoleone Valentini, relativa all'estrazione della materia tessile dalla cor- 
teccia del moro gelso per poi convertirla in istoffe e in carta; dimanda che dal 
ministero del commercio, col suo foglio del 3 Gennaio 1856 n.° 14677, venne 
fatta all’accademia. I commissari conclusero, che non erano stati offerti dal Va- 
lentini le necessarie notizie e gli opportuni schiarimenti, onde poter giudicare 
in proposito. 


La commissione composta dei sig. prof. Coppi ed Orioli relatore, lesse il 
suo rapporto sulla richiesta del sig. Fortunato Benvenuti, relativa al perfezio- 
namento dell’arte tipografica, e rimessa all’accademia dal ministero del commercio, 
col suo foglio del 12 Novembre 1855 n.° 12732. I commissari conclusero che 
poteva concedersi per la indicata richiesta, il diritto di proprietà. 


Le conclusioni di questi rapporti furono a maggioranza di voti, approvate 
dall’accademia. 
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CORRISPONDENZE 

Il sig. prof. Orioli socio ordinario, presenta in dono all’accademia un’esem- 
plare del suo articolo intitolato « Del riprodurre nelle trasmissioni telegrafiche 
da stazione a stazione, non per segni convenzionali, ma a facsimile a mano a 
mano che si scrive o si segna, la propria scrittura autografa od ogni altra de- 
lineazione a capriccio, colla rapidità delle correnti elettriche che passano pei fili 
comuni » ( Album, Roma 23 Febbraio 1856 an. XXIII). 


L’emo e riho sig. card. Antonelli segretario di stato, col suo pregiatis- 
simo foglio deir 1 1 Febbraio 1856, invia in dono all’ accademia, perchè sia 
conservato nella sua biblioteca, un esemplare della carta geologica del Belgio, cho 
questo governo, per mezzo del nunzio apostolico aveva fatto giungere al governo 
pontificio. 


Il sig. Quetelet segretario perp. della R. accademia di scienze, lettere ed 
arti del Belgio, ringrazia per gli atti de’nuovi lincei, ricevuti dalla medesima. 


La R. accademia delle scienze di Monaco, per mezzo del suo bibliotecario, 
ringrazia per avere ricevuto gli atti dell’accademia nostra, e nel tempo stesso 
annunzia l’invio di varie pubblicazioni, per le quali si vegga il bullettino bi- 
bliografico posto in fine. 


COMITATO SEGRETO 

A rimpiazzare la vacanza prodottasi nel corpo deliberante accademico per 
la morte del chiarissimo commendatore marchese D. Ludovico Ciccolini membro 
ordinario; il comitato, nella sua tornata del 25 Febbraio 1856, deliberò di pro- 
porre in questa sessione accademica la tema seguente. 

Com. Alessandro Cialdi 

Prof. Diorio 

Contessa Fiorini Mazzanti 
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Ebbe luogo questa proposta, e la votazione segreta, i votanti essendo die- 
ci sette, risultò come appresso 



Bianchi 

Neri 

Com. Alessandro Cialdi 

8 

9 

Prof Diorio 

3 

14 

Contessa Fiorini 

10 

7 


Per cui la signora Fiorini, fu dall’accademia eletta fra i membri ordinari 
della medesima. 


Quindi essendosi dall’accademia proceduto per via di schede alla nomina 
di una commissione composta di tre membri ordinari ed incaricata di rivedere 
il consuntivo accademico del 1855, si ebbe dallo squittinio il seguente risul- 
tamento. 

Prof. Maggiorani - mons. Ciuffa - pr*f. Sereni - e prof. Ponzi; ognuno 
quattro voti. Prof. Viale 5 voti ; quindi il sig. presidente dichiarò, che la stessa 
commissione sarebbe composta dei signori prof. mons. Ciuffa - Prof. Maggiorani 
e prof. Viale (relatore). 

L’ accademia già riunitasi in numero legale a mezz’ ora pomeridiana, si 
sciolse dopo tre ore di seduta. 


Soci ordinasi presenti a questa sessione 

0. Astolfi - M. Bertini - B. Boncompagni - L. Ciuffa - N. Cavalieri SaB 
Bertelo - A. Coppi - I Calandrelli - A. Cappello - C. Maggiorani - F. Orioli - 
S. Proia - 0. Ponzi - P. Sanguinetti - A. Socchi - C. Sereni - B. Tortolini - 
B. Viale - P. Volpiceli^ 


OPERE VENUTE IN DONO 

Méraoires .... Memorie dell ’ Accademia Reale delle Scienze, Lettere, e Belle 
Arti del Belgio Tomo del 1854-1855 — In 4. 

Mómoires courronnés .... Memorie coronate, e memorie dei sapienti esteri 
pubblicate daW Accademia sud. — Un volume, 1855 — In 4. 

Idem .... Collezione in 8. 
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Bullettins .... Bullettini dell ' Accademia sud. del 1854-1855 — In 8. 

Bibliographie Bibliografia dell' Accademia sud. — Un volumetto 

in 12 — 1855. 

Annuaire .... Annuario dell' Accademia sud . — Un volumetto in 12. 1855. 

Notices .... Notizie estratte dall' Annuario sud. dal sig. Qubtblet — Un 
fase, in 16. 

Sul modo di ridurre gl' integrali dell' equazioni lineari di primo ordine a 
differenze miste, in semplici integrali definiti. Memoria di R. Del Grosso. 
Napoli 1854; un fase, in 4.° 

Sulla ricomposizione di un'antica lussazione sintomatica del femore sinistro. 
Memoria del prof. F. Rizzoli — Bologna 1856; un fase, in 4.° 

Intorno alla memoria di Abel. Studio di G. Mainardi — Milano 1855; un 
fase, in 4.° 

Integrazione delle equazioni alle differenze lineari a coefficienti costanti e 
complete. Memoria del sud. — Milano 1855; un fase, in 4.® 

Memoria dell’ Accademia delle Scienzb dell’Istituto di Bologna. Tomo VI; 
fase. 3.® — Bologna 1856; un fase, in 4.® 

Sulle funzioni simmetriche delle radici di un' equazione. Nota del Cav. F. Faà 
di Bruno — Roma 1855; un mezzo foglio in 8.® 

Addizione alla nota suddetta del medesimo — Un 4.® di foglio 1855. 

Sulla teorica degl’ invarianti. Nota del suddetto — Roma 1855; un f. in 8.® 

Sulla quadratura del Paraboloide elettrico. Nota dell’ingegnere F. Lanciani — 
Roma 1855; un mezzo foglio in 8.° 

Sopra una teoria analitica dalla quale si deducono le leggi generali di varii 
ordini di fenomeni che dipendono da equazioni differenziali lineali, fra 
i quali quelli delle vibrazioni, e della propagazione del calore nei 
corpi solidi. Nota di L. F. Menabrea — Roma 1855; un mezzo f. in 8.® 

Sulla 5* Cometa del 1854. Nota del prof. A. Colla — Roma 1855 — Un 
fase, in 8. 

Risultati di studi idrodinamici nautici, e commerciali sul Porto di Livorno, 
e sul miglioramento ed ingrandimento del med. per Alessandro Cialdi — 
- Roma, 1855 — Un fase, in 8. 

Della scintillazione delle Stelle. Considerazioni del Dr G. B. Donati con nota 
del prof. 0. F. Mossotti — Pisa 1856 — Un fase, in 8. 

Sul cholera-morbus crossato in cotrone nel cominciar dell' anno 1855. Osser- 
vazioni patologiche-cliniche di G. La Cambra — Napoli 1855 — Un fase, in 8. 
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Idrofobia, cholera Indiano, e mali venerei. Uno sguardo di L. Toffoli — 
Padova 1856. — Un fase, in S. 

U Nuovo Cimento. Giornale di fisica, e chimica ec. compilato dai professori 
C. Matteucci, e R. Pibia — Novembre 1855. 

Rivista periodica dei lavori della I. b R. Accademia di Scienze, Lettere, ed 
Arti di Padova, del 1854-55 — Due fase, in 8. 

Annales .... Annali di chimica, e fisica di Parigi del settembre ottobre 
novembre e dicembre 1855. 

Ueber Raute .... Del rombo, prisma e cono in relazione acrometrica, di 
Giuseppe Riedl di Leuéhstrn — Vienna — Un fase, in 4 grande, 1850. 

Ueber dus vergleichende Mass .... Sulla misura comparativa degli angoli 
dei corpi, del medesimo — Vienna — Un fase, in 4 gr. 1848. 

Uebef die Summen .... Sulle somme degli angoli dei corpi nelle pira- 
midi, del suddetto — Vienna 1849 — Un fase, in 4 gr. 

Rahnen .... Processi di superiori equazioni, e nuovi modi di soluzione 
ed approssimazione del suddetto — Vienna 1872 — Un fascicolo 
in 4 grande. 

Bulletin .... Bullettino della R. Accademia delle Scienze — Monaco, 16 mag- 
gio 1853, dal N. # 26 al N. # 52. 

Ueber das Klima .... Sul clima di Monaco. Discorso tenuto da C. Kuhn — 
Monaco, 1854 — Un fase, in 4. 

Abhandlungen .... Atti della classe fisico -matematica della R. Accademia 
delle Scienze in Baviera — Settimo voi. Parte 2“ — Monaco, 1854 — 
Un fase, in 4. 

Report .... Relazione da essere presentata dalla commissione parlamen- 
taria per V avanzamento della scienza in ■ Glascow — Un fase, in 8. 

Report .... Relazione della 24* adunanza dell' Associazione Brittanica per 
l'avanzamento delle scienze tenuta a Liverpool nel settembre del 1854 — 
Londra, 1851 — Un voi. in 8. 

Eighth annual report . . . . Ottava annua relazione della unione di reggenti 
dell' Istituto di Smithson — Washington, 1854 — Un fase, in 8. 

Ninth .... Nona annua relaziotie di Smithson sulla formazione dei cata- 
loghi di librarie e di un catalogo generale — Washington, 1858. 

Prospectus .... Prospetto. Contribuzioni alla storia naturale degli Stati 
Uniti in 10. voi. quarto ; da Luigi Agassiz. 

List .... Nota di opere pubblicate dallo stabilimento di Smithson. 
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Notices .... Notizie delle adunanze dei membri del R. Istituto della Gran 
Brettagna — Parte 5 a Nov. 1854, luglio 1855. 

Smithsouian .... Contribuzioni alla scienza di Smithson — Washington, 1855. 
Volume 7 in 4 gr. 

Comptes .... Conti resi dell ' Accademia dellb Scienze dell’ I. Istituto di 
Francia in corrente 

Annali di scienze matematiche , e fisiche compilate dal prof. Tortolini in 

corrente. 

Due copie dell' Editto per il concorso alla Cattedra delle Istituzioni di Di- 
ritto Criminale nella Università di Bologna. 

Carte Géologique .... Carta geologica del Belgio, e dei Contorni vicini 
redatta dal sig. Andrea Dumont 
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ATTI 

DEIL’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 

ccccxx>ccxxxxx>oooooccc<xxx>oooooooooooocooooocccooccoccocc 


Sessione VL a del 6 aprile 1856. 

Presidenza del signor principe D. PIETRO ODESCALCHI, 
rappresentato, perchè assente, dal p. ANGELO SECCHI. 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


II sig. prof. D. Ignazio Calandrelli comunicò all’accademia la prima serie 
delle osservazioni astronomiche fatte nel nuovo pontificio osservatorio della 
romana università. 


Il r. p. Angelo Secchi, nel far dono all’ accademia di una copia del suo 
articolo sulla luce fosforica o raggi epipolici di Herchel, comunicò di avere 
scoperto una relazione importante elettrodinamica, per la quale conseguirebbe 
che il fluido elettrico, è soggetto alla legge di continuità come gli altri fluidi. 


Il prof. Volpicelli comunicò tre suoi sperimenti dai quali sembra potersi 
concludere, che la induzione elettrostatica, si effettua eziandio per linee curve. 
Il terzo di questi sperimenti consisteva nel moto rotatorio concepito da un ci- 
lindro indotto, ed orizzontale sopra un perno verticale quando da un suo lato, 
e precisamente verso l’estremo di esso cilindro che riguarda l’inducente, s’inter- 
cettino con una lastra non isolata gli effetti della induzione medesima. 

Il prof. Volpicelli comunicò eziandio, che la semplice induzione elettro- 
statica, sufficientemente protratta, ed opportunamente prodotta, cangiava lo stato 
allotropico tanto del vetro, quanto del diamante. 
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Infine il prof, medesimo annunziò, che anche i fluidi elastici, modificavano 
la densità loro, per la induzione stessa: però egli si riservò .tornare con mag- 
giore sviluppo su queste tre comunicazioni, e specialmente sulla terza di esse. 


RAPPORTI 


La commissione composta dei signori prof. Tortolini e r. p. Bertini re- 
latore, lesse il suo rapporto sulla richiesta del sig. Luigi Ricci relativa ad un 
molino da grano e rimessa all’accademia, dal ministero del commercio, col suo 
foglio del 1° febbraro 1856 n. 987. I commissari conclusero, che mancava un 
acconcio modello per potere giudicare del congruo proposto. 


La commissione composta dei signori professori dott. Viale e Sanguinetti 
relatore, lesse il suo rapporto sopra la richiesta del sig. Tommaso Visibelli di 
Bologna, relativa ad un nuovo metodo per estrarre il gas luce, rimessa all’ac- 
cademia dal ministero del commercio, col suo foglio del 20 ottobre 1855, 
n. 11804. I commissari conclusero, che il Visibelli poteva meritare quanto 
chiedeva pel suo nuovo metodo sopra indicato. 


La commissione composta dei signori professori Sanguinetti e dott. Mag- 
giorati relatore, lesse il suo rapporto sulla richiesta del sig. P. Stella, relativa 
ad un combustibile artificiale, rimessa all’accademia, dal ministero del commercio, 
col suo foglio del 14 febbraro 1856 n. 1564. I commissari conclusero essere 
spediente che il sig. Stella, per cautele igieniche, inviasse all’accademia qualche 
saggio del suo combustibile artificiale a ciò se ne facesse l’esperimento, ed ove 
queste ne dimostrasse la innocuità, null’altro osterebbe, a parere della commis- 
sione, perchè gli venisse accordato il richiesto diritto di proprietà. 


Le conclusioni dei tre indicati rapporti furono, mediante la solita vota- 
zione, adottate dall’accademia. 
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CORRISPONDENZE 

Il signor Francesco Ambrosi accompagna con una lettera in dono al- 
l’accademia, il proseguimento della sua dora, e precisamente la quinta puntata 
colla quale si chiude il primo volume di quest’opera, e con esso la classe delle 
piante monocotiledoni dell’Italia settentrionale. 


COMITATO SEGRETO 

Il comitato accademico avendo nella sua tornata del 5 aprile 1856 for- 
mato, secondo il solito, il preventivo per la gestioné amministrativa del 1856, 
lo propose in questa sessione, per mezzo del segretario all’accademia, per essere 
dalla medesima esaminato ed approvato, lo che avvenne ad unanimità di voti 
ed il medesimo si trova nella posizione dei preventivi e consuntivi dell’ ac- 
cademia. 


L’accademia riunitasi in numero legale, si sciolse dopo due ore di seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - B. Boncompagni - L. Ciuffa - N. Cavalieri San Bertolo - 
A. Coppi - I. Calandrili - A. Cappello - C. Maggiorani - F. Orioli - S. Proja - 
G. B. Pianciani - G. Pieri - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tor- 
tolini - P. Volpiceli^ 


OPERE TENUTE IN DONO 


Alcune considerazioni sopra taluni rimedi proposti contro alla malattia della 
Vite di G. Gasparini — Un fase, in 4, 1856. 

Osservazioni sopra i minerali, che si rinvengono ne' terreni a solfo di Sicilia 
di G. Giordani — Un fase, in 8. 
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Fr. Ambrosii. Flora Tiroliae Australis. Punt. V — Un volume in 8. 

Il Nuovo Cimento. Giornale di fisica e chimica ecc. Fase, di dicembre 
del 1856 compilato dai sigg. prof. Matteucci e Piria. 

Giornale dell ’ I. E. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti. Fase. 42, 
43 e 44 — Milano, 1856. 

Memoria sullo incendio vesuviano del mese di maggio 1855, fatta per in- 
carico della E. Accademia delle Scienze dai soci Guarivi, Palmieri e Scac- 
chi — Un fase, in 4 — Napoli, 1855. 

Le Opere di Galileo Galilei. Prima edizione completa condotta sugli auten- 
tici manoscritti palatini, . e dedicata a S. A. I. e R. Leopoldo II Gran- 
duca di Toscana — Tom. XI, XII, XIII, XV — Firenze, 1854-55-56. 

Metodo di Douwes per determinare la latitudine della nave, e I angolo orario 
per mezzo di due altezze del sole prese fuori del meridiano, e dell’in- 
tervallo di tempo che divide le due osservazioni. Memoria del prof, 
dott. V. Gallo — Trieste, 1855 — Un fase, in 8. 

Analisi completa del metodo con cui si determina la latitudine della nave, e 
l'angolo orario per mezzo di due altezze del sole prese fuori del me- 
ridiano, e dell’intervallo di tempo che divide le due osservazioni. Me- 
moria del sud. — Trieste, 1855 — Un fase, in 8. 

Metodo dei minimi quadrati, e sua applicazione al Cronometro. Memoria 
del sud. — Trieste, 1855 — Un fase, in 8. 

Marcia dei cronometri del sud. — Trieste, 1854 — Un foglio. 

Comptes .... Conti resi dell ' Accademia ' delle Scienze dell’ I. Istituto di 
Francia in corrente. 

Annali di scienze matematiche e fisiche compilati dal sig. prof. Tortolini 
in corrente. 

Annales .... Annali di chimica e fisica di Araco, Chbvreul, Dumas ecc. 
del Maggio, al Settembre 1851. 
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ATTI 


DELI/ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione VII.* del 20 aprile 1856. 

Presidenza del p. MICHELE BERTINI vice- presi dente 


COMITATO SEGRETO 

Il r. p. Michele Bertini vice presidente, deplorando innanzi tutto la perdita 
grande fatta dall’accademia, per la morte del sig. principe Pietro Odescalchi 
presidente della medesima, ricordò, che l’attuale tornata, non altro scopo aveva 
da quello in fuori di provvedere alla vacante presidenza de’ Lincei : quindi a 
nome del comitato, propose a’ suoi colleghi di procedere alla nomina del nuovo 
presidente per ischede fino a tanto, che uno dei membri ordinari non avesse 
raggiunto la maggioranza dei voti, necessaria per la elezione alla indicata carica. 

Gli. accademici annuirono alla proposta ed il risultamcnto di siffatto squit- 
tinio, essendo dieciotto i votanti, fu il seguente: 

Sig. duca Massimo 

Sig. prof. N. Cavalieri S. Bertolo . 

Sig. principe D. Bald. Boncompagni 
Sig. prof. F. Orioli ..... 

R. P. Ang. Secchi 

Sig. prof. Carlo dott. Maggiorani . 

e perciò il sig. duca Massimo rimase dall’ accademia, legalmente convocata, eletto 
a presidente della medesima. 

Il nominato sig. duca non essendo intervenuto a questa sessione, fu dal 
vice presidente proposto di formare una commissione perchè si portasse tòsto 


11 voti 
3 » 

1 » 

1 » 

1 » 

1 » 
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presso il medesimo, non solo ad annunciargli la seguita elezione , ma eziandio 
a pregarlo da parte de’ suoi colleghi Lincei, di volerla accettare. Fu proposto 
altresì che la commissione stessa, quando avesse ottenuto dal sig. duca Mas- 
simo l’ annuenza del medesimo, alla conferitagli presidenza, fosse incaricata pure 
de’ ricarsi a nome dell’ accademia daH’eminenfissimo segretario di stato il signor 
cardinale Antonelli, perchè si compiacesse riferire alla Santità di N. S. la se- 
guita nomina ed ottenerne l’approvazione .sovrana. 

L’ accademia facendo plauso a tali proposte , venne tosto per ischede ad 
eleggere tre commissari, che furono i tre chiarissimi professori seguenti: 

Signori N. Cavalieri S. Bertolo 
» D. Ignazio Calandrili 
» R. P. Angelo Secchi. 


L’accademia riunitasi in numero legale a mezz’ora pomeridiana si sciolse 
dopo un’ora di seduta. 


Soci ordinari presenti a questa sessione 

0. Astolfi - M. Bertini - L. Ciuffa - N. Cavalieri San Bertolo - A. Cop- 
pi - I. Calandrili - A. Cappello - C. Maggiorani - S. Proja - GL Ponzi - 
GL B. Pianciani - GL Pieri - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - B. Tor- 
tolini - B. Viale - P. Yolpicelli. 
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ATTI 

DELL’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione Vili.* del 18 maggio 1856. 

Presidenza del signor duca MARIO MASSIMO 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINAIfl E DEI CORRISPONDENTI 


Il sig. duca Massimo presidente, aperse la tornata, dirigendo a suoi col- . 
leghi un discorso, pieno di amabilità e cortesia , nel quale ringraziandoli per 
la fiducia che avevano posto in lui , col nominarlo presidente , li esortava in 
pari tempo a volerlo coadiuvare coi loro valutabilissimi consigli, e colla scienza, 
che tanto li distingue. Terminava il sig. duca questo suo indirizzo,. assicurando 
i suoi colleghi, che per quanto era in lui, tutto sarebbesi adoperato per la pro- 
sperità e pel regolare andamento deU’accademia. 

Il prof. Ponzi ha dato principio con una prefazione ad un seguito di 
letture sugli antichi laghi latini. 

Il prof. Volpicelli cominciò una sua osservazione sui numeri naturali di- 
sposti con ordine successivo in un rettangolo, andando prima da destra a si- 
nistra, poi da sinistra a destra, e così continuando alternativamente. Concluse 
l’autore che per questa disposizione 1° le somme delle file orizzontali costi- 
tuiscono una progressione aritmetica di cui la differenza costante uguaglia il 
quadrato del numero dei termini, che si contengono in qualunque delle file 
medesime - 2° che le somme delle file verticali, costituiscono la serio dei nu- 
meri naturali senza interruzione, crescenti da sinistra a destra, se in ciascuna 
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delle file stesse il numero dei termini sarà impari : queste somme poi saranno 
tutte ugnali fra loro, se in ciascuna fila verticale il numero de’ termini sarà 
pari, e quindi terminò con altre esservazioni relative allo stesso argomento. 
(Questa nota è pubblicata negli atti della sessione VI del 22 sett. 1853). 


COMMUNICAZIONI 


II sig. presidente a nome del comitato, propose a suoi colleghi di asso- 
ciarsi all’ accademia romana di Archeologia, onde concorrere ugualmente colla 
medesima, nell’ onorare e suffragare la memoria dell’ illustre defunto principe 
D. Pietro Odescalchi già presidente dei Lincei, facendo in pari tempo conoscere, 
che l’accademia uominata aveva, per mezzo del suo segretario perpetuo signor 
commend. Visconti, pregato perchè avesse luogo tale associazione. Non appena 
ebbe il sig. presidente compiuta questa sua comunicazione, che tutti convennero 
nell’accettarla. 


RAPPORTI 


La commissione composta dei signori professori Astolfi ed Orioli (relatore) 
lesse il suo rapporto sulla richiesta del sig. Bernardino Deangelis riguar- 
dante un nuovo locomotore, per alcune modificazioni sulle barche, a fine di meglio 
assicurare i molini che galleggiano sui fiumi. La richiesta medesima fu ri- 
messa all’accademia pel suo parere, dal ministero del commercio, col foglio del 
1 febbraio 1856 N. 593, ed i nominati commissari conclusero, che mancarono 
in questo caso i dati necessari e gli opportuni schiarimenti per giudicare sul 
merito della proposta; e questa conclusione fu adottata dall’accademia la quale 
decretò, che una copia del rapporto fosse inviata al ministero del commercio. 
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CORRISPONDENZE 


Innanzi tutto il segretario lesse il dispaccio inviato all’accademia dall’eròo 
e rmo sig. Cardinal Antonelli segretario di Stato, del 4 maggio 1856 N. 75173, 
col quale si partecipava che Sua Santità si era benignamente degnata di appro- 
vare la scelta fatta dall’accademia, nella persona del sig. duca Massimo a pre- 
sidente de’nuovi Lincei. 


L’accademia palermitana di scienze e lettere ringrazia, mediante il segre- 
tario generale sig. Federico Lancia di Brolo, per gli atti de’nuovi Lincei. 


La R. accademia delle scienze di Madrid, col mezzo del suo segretario 
perpetuo sig. Mariano Lorente, ringrazia per gli atti de’nuovi Lincei pervenuti 
ad essa, e nel tempo stesso invia parecchie produzioni di essa, che si trovano 
registrate in fine, fra le opere venute in dono. Inoltre la stessa R. accademia fa 
conoscere che il mezzo più sicuro per mantenere una scientifica relazione con 
essa, consiste nel diriggersi al sig. M. A. Franck libraro a Parigi, 67 rue Ri- 
chelieu. Finalmente l’accademia stessa, invia il programma dei premi proposti 
da essa per l’anno 1856. 


L’imperiale accademia delle scienze di Vienna invia parecchie sue pubbli- 
cazioni, che si trovano registrate in fine fra le opere venute in dono. 


La società R. di Londra ringrazia per gli atti de’ nuovi Lincei, pervenuti 
alla medesima. 


La società stabilita in Amsterdam a soccorso degli annegati, invia un opera 
del sig. Dr. I. A. Kool intitolata: Apersi historique au sujet de la société pour 
sécourir les noyés. 


L’I. e R. istituto lombardo di scienze lettere ed arti, col mezzo del suo 
segretario sig. prof. Gio. Veladini, ringrazia per gli atti de’nuovi Lincei. 


— eo- 


li sig. Grunert professore di matematiche nella università di Greifswald 
(Prussia), invia due memorie astronomiche da esso pubblicate nei conti resi del- 
l’accademia imp. delle scienze di Vienna. Inoltre invia due esemplari di un 
suo articolo analitico della interessante opera di Leonardo Pisano, celebre ma- 
tematico italiano del XIII secolo, con preghiera, che una delle medesime copie 
sia inviata al sig. principe Baldassarre Boncompagni, che rinvenne e pubblicò 
con pregievoli note, 1’ opera di Leonardo creduta smarrita , la quale ha inte- 
ressato vivamente i matematici moderni. 

L’accademia riunitasi legalmente alle cinque e mezzo pomeridiane si sciolse 
dopo due ore di seduta. 


SOCI ORDINARI PRESENTI A QUESTA SESSIONE 

0. Astolfi - M. Bertini - N. Cavalieri San Bertolo - A. Coppi - 1. Ca- 
landrali - A. Cappello - C. Maggiorani - S. Proja - G. Ponzi - G. B. Pian- 
ciani - G. Pieri - M. Massimo - P. Sanguinetti - A. Secchi - C. Sereni - 
B. Tortolini - B. Viale - P. Volpicelli. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Alcune osservazioni sopra taluni rimedi proposti contro alla malattia della 
vite in continuazione di quelle già pubblicate dalla R. Accademia delle 
Scienze nel 1871; di G. Gasparini — Napoli, 1856 — Un fase, in f. 

Risultamenti clinici nella cura degl ’ infermi di Colèra, accolti nell ’ ospedale 
centrale della R. Marina, nell' epidemia del 1855; del cav. P. Collenza — 
Napoli, 1856 — Un fase, in 8. 

Intorno alla facoltà che hanno le sanguisughe, e specialmente V Hyrudo Me- 
dicinalis, di succhiare il sangue. Considerazioni di F. Baldassini — 
Roma, 1839 — Un fase, in 8. 

Intorno all' opera del conte G. Zinanni di Ravenna, sulle uova e nidi degli 
uccelli , e intorno la sua anteriorità a M. Gay nell’ antivederne V im- 
portanza. Nota di F. Baldassini — Bolognq, 1854; un fase, in 8. 
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Intorno al potere attribuito al mollusco del genere Cypraea, di costruire una 
nuova conchiglia allorché per l' accrescimento dell' animale, si è resa di 
troppo angusta la prima. Considerazioni del med. — Un fase, in 8. 

Memorie dell' Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Bologna — Tomo YI. 
Fase. 4 — Bologna, 1856 — Un fase, in foglio. 

Memoria sopra tre teorie piu elementari della geometria; di G. B. Marsano — 
Genova, 1847 — Un fase, in 8. 

Memorie sui rapporti delle figure', di G. B. Marsano — Genova, 1846; un 
fase, in 8. 

Memoria sui triangoli simili; di G. B. Marsano — Genova, 1846; un f. in 8. 

Sulle radici primitive delle equazioni binomie rapportate a un modulo primo. 
Memorie di G. B. Marsano Genova, 1853; un fase, in 4. 

Lois .... Leggi generali di diversi ordini di fenomeni ; di L. F Mbna- 
brea — Torino 1855; un fase, in f. 

Sopra un nuovo processo dinamico delle stelle del nostro sistema sidereo , che 
sembra dedursi dalla combinazione de' moti propri delle stelle medesime, 
colle loro apparenti grandezze. Sunto delle memorie di C. Capocci — 
Napoli, 1854; mezzo f. 

Sulla determinazione della longitudine per mezzo delle altezze e degli azzi- 
mut della Luna. Memoria del sud. — Un fase, in 8. 

Sulla sorgente intermittente di Trivemo nell' Agro venefrano. Memorie del 
sud. — Napoli 1853; un fase, in 8. 

Intorno alla cagione del fenomeno del tremolio dell' aria in taluni punti 
della superficie terrestre. Memoria del sud. — Napoli 1855; un fa- 
scicolo in 8. 

Sul teorema fondamentale dell' induzione elettrostatica. Nota del prof. A. 
Nobile — Roma 1856; mezzo foglio. 

Sur .... Sopra la decomposizione elettrochimica dell' acque, di L. Soret; 
Ginevra 1856; mezzo foglio. 

Memorias Memorie della R. Accademia delle Scienze di Madrid — 

Tomo I. Parte 3* — Madrid 1854; un fase, in 4. 

Memerias Memorie della R. Accademia drlle Scienze di Madrid — 

Tomo II. 1* Serie. Scienze esatte. Tomo I. Parte l a — Madrid; un vo- 
lume in 4. 

Résumé» Sunto degli atti della R. Accademia sud. — Anno Acca- 

demico 1852-53 — Madrid; un fase, in 8. 
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Memoria sull’incendio vessuviano nel mese di maggio 1855 fatta per inca- 
rico della R. Accademia delle Scienze di Napoli dai soci GL Guarini, L # 
Palmieri, ed A. Scacchi — Napoli, 1855 — Un voi. in f. 

Rendiconto della SocietI R. Borbonica — Anno IY. 1855. Bimestri di luglio, 
agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre 1855; e luglio ed ago- 
sto 1852 — Due fase, in f. 

Comptes .... Conti resi dell' Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Parigi 
in corrente. 

Annali di scienze fisiche , e matematiche compilati dal prof. Tortolini in corrente. 

Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino — Serie 2. a Tomo XV — 
Torino 1854; un voi. in f. 

Alti dell' Accademia Fisico-Medico-Statistica di Milano — Anno 1855-1856, 
volume 1. Anno XI — Dispensa prima in 8. 

Apergu .... Cenno storico sulla società per soccorrere gli annegati isti- 
tuita in Amsterdam da J. A. Kool — Amsterdam 1855; un voi. in 8. 

Archiv .... Archivio di matematica, e fisica, compilato dal prof. G. A. 
Grunert — Greiswald, un foglio in 8, 1855. 
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ATTI 

DELL’ ACCADEMIA PONTIFICIA 
DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione IX/ del 1 giugno 1856 

Presidenza del signor duca MARIO MASSIMO 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il r. p. A. Secchi presentò all’ accademia la continuazione delle misure 
sull’ anello di Saturno , per verificare la teorica da esso proposta nelle varia- 
zioni trovate nel diametro del medesimo anello. A questa aggiunse una co- 
piosa serie di osservazioni de’ satelliti, fatte per tre mesi, durante l’ultima ap- 
parizione del pianeta. Presentò egli ancora un disegno ed alcune osservazioni 
di Marte, e intrattenne l’ accademia con alcune considerazioni sulle macchie vi- 
sibili del pianeta medesimo. Accennò alcuni fatti singolari intorno varie stelle 
doppie e specialmente e y corona, e ? della libra; conchiuse finalmente con al- 
cune riflessioni ed osservazioni sulla luce zodiacale. 


Il prof. Ponzi continuando le precedenti letture sugli antichi laghi del 
Lazio , espose brevemente la storia fisica del territorio latino , distinguendola 
in duo grandi epoche, una vulcanica, ed una lacustre. Divise l’epoca vulcanica 
in due periodi , ciascuno dei quali caratterizzato da fatti speciali : fece quindi 
conoscere come il suolo latino, per tanti diversi fenomeni, cui andò soggetto, 
dovette divenire montuoso, ed assumere quella forma in cui oggi lo vediamo. 


Il prof. Volpicelli continuò la communicazione delle sue ricerche sulla in- 
duzione elettrostatica, e fece conoscere le sperienze per le quali esso potè 
concludere. 
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1. ° Che anche nel vuoto boilenno il più perfetto possibile, cioè fatto 
sino a mezzo millimetro, la induzione si manifesta per linee curve. 

2. ° Che il vuoto medesimo possiede un potere induttivo, maggiore di 
quello posseduto da qualunque dei cogniti corpi dielettrici. 

3. ° Che le lastre metalliche ancorché isolate, intercettano la induzione 
tanto rettilina, quanto curvilinea. 

4. ° Che le lastre di coibenti rafforzano anche la induzione curvilea, e 
presso a poco secondo 1’ ordine del potere induttivo, attribuito da Faraday a 
queste sostanze. 

5. ® Che rimanendo costante la distanza fra l’indotto e l’inducente, cre- 
sce il potere induttivo del coibente posto fra i medesimi, col crescere fra certi 
limiti la ertezza di questo. 

6. ® Che gli indicati fenomeni si verificano eziandio quando la induzione 
si eserciti sopra un coibente, perciò i corpi di questa natura ricevono anche la 
induzione curvilinea. 

7. ® Che la induzione operata sul vetro e sul diamante interrottamentc, 
cioè scaricando Tinducente ogni due o tre secondi, continuata per molti giorni, 
produce un cangiamento nello stato allotropico di quei corpi , sebbene sieno 
essi fra i più duri che si conoscano. Quest’alterazione si manifesta nei mede- 
simi, colla perdita della loro acroica diafaneità, perdita è vero tenue, ma sen- 
sibile, che maggiore si verifica nel vetro, e minore nel diamante. 

8. ® Che la induzione operata sopra la palla di un termoscopio di Rum- 
ford ricoperta di stagnerola comunicante col suolo, ha sempre cagionato l’av- 
vicinamento dell’indice dell’istrumento alla palla indotta; percui sembra che la 
induzione sia causa di un piccolo abbassamento di temperatura nei corpi che 
la subiscono; e che il termoscopio di Ruraford, per la sua grande sensibilità, 
sia il terinoactinometro più acconcio a svelare questa curiosa proprietà della 
induzione elettrostatica. 


RAPPORTI 


La commissione composta dei signori professori monsig. Ciuffa, Maggiorani, 
e Viale relatoro, lesse il rapporto sul consuntivo dell’ amministrazione accade- 
mica dello scorso anno 1855, concludendo, che trovava del tutto rogolare l’am- 
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minìstrazione medesima. L’accademia colla votazione segreta, unanimemente 
adottò questa conclusione. 


COMUNICAZIONI 

Il sig. presidente propose a nome del comitato di far celebrare l’esequie, 
pel defunto principe Pietro Odescalchi, già presidente dei Lincei; e la proposta 
fu ad unanimità subito adottata. 

Questa pia cerimonia ebbe luogo nella venerabile chiesa di S. Maria in 
Aracoeli, nel 26 giugno testò decorso,. ed il chiarissimo P. Pianciani vi lesse 
una lodatissima orazione funebre, ricordando le virtù dell’ illustre defunto. 


CORRISPONDENZE 


Il sig. Ugo Padula da Napoli presentò con una lettera la sua opera che 
ha per titolo: Apocalisse recata in versi ed esplicata chiedendone il giudi- 
zio dell’ accademia , la quale farà sapere al signor Padula che trattandosi di 
argomento pubblicato per le stampe, e non compreso fra quelli dei quali essa 
unicamente deve occuparsi, non può la sua richiesta essere secondata. 


L’accademia riunitasi alle 6 pomeridiane in numero legale, si sciolse dopo 
due ore di seduta. 


Soci obdinari presenti a q cesta sessione 

0. Astolfi - M. Bertini - N. Cavalieri San Bertolo - A. Coppi - I. Ca- 
landrelli - A. Cappello - C. Maggiorani - F. Orioli - S. Proja - S. Ponzi - 
G. B. Pianciani - M. Massimo - P. Sanguinetti - A. Secchi - B. Tortolini - 
P. Volpicelli. 


» 
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OPERE VENUTE IN DONO 


Rapporto della Commissione nominata dalV I. R. Istituto di Scienzb, Let- 
tere, ed Arti per lo studio della malattia dell * uva deW anno 1855 — 
Un fase, in 8. 

Programma di concorso della R. Accademia delle Scienze di Torino. Classe 
delle scienze fisiche , e matematiche. 

Comptes .... Conti resi delC Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Fran- 
cia in corrente. 

Annali di scienze fisiche , e matematiche, compilati dal prof. Tortolini in 

corrente. 

Apocalisse di s. Giovanni Apostolo, recata in versi italiani ed esplicata da 
Vincenzo Partila — Napoli, 1 voi. in 8, anno 1854. 

Sitzungsberichte .... Rapporti delle sedute della I. Accademia delle Scienze 
di Vienna. ( Classe matematica , e scienze naturali ) — Voi. 16, fase. 2, 
e Voi. 17, fase. 1. 2. 3. 

Idem .... Rapporti delle sedute della I. Accademia delle Scienze di Vienna. 
^Classe filos-stor.J — Voi. 16, fase. 2. Voi. 17, fase. 1. 2. 

Ueber eine Sopra un quesito astronomico di I. A. Grunert — 

Vienna, 1855; un fase, in 8. 

Proceedings .... Atti della Società Reale di Lodnra — Voi. 7. N. 16. 
Voi. 8. N. 18. 

Philosophical .... Transazioni filosofiche della Società Reale di Londra 
per l’ anno 1855 — Voi. 145. P. 2. 
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ATTI 

DEH’ ACCADEMIA PONTIFICIA 

DE’ NUOVI LINCEI 


Sessione X. a del 6 luglio 1856. 

Presidenza del signor duca MARIO MASSIMO 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

DEI SOCI ORDINARI E DEI CORRISPONDENTI 


Il r. p. Angelo Secchi comunicò una nota sull’applicazione da esso fatta 
della macchina di Ruhmkorff, per determinare i colori delle stelle , mediante 
lo spettro che si ottiene dalla scintilla rafforzata, di questa macchina. Inoltre 
l’autore medesimo comunicò alcuni risultamenti relativi alle sperienze sulla luce 
elettrica, da esso intraprese, delle quali darà conto completo in altra occasione. 


Il prof. Viale comunicò all’accademia alcune sue osservazioni sopra l’al- 
caloide della china. Egli ha osservato che la chinina allorché viene spogliata 
di tutta l’ammoniaca che contiene, per mezzo della distillazione della potassa, 
acquista la proprietà di cristallizzare diversamente se viene unita all’acido sol- 
forico. Egli ha di più notato che cotesta chinina liberata da ogni atomo di 
potassa, mercè della lavatura , non è più tutta solubile nell’ acido cloro-idrico 
allungato. Il liquido acido rimane annebbiato, e lascia col riposo un sedimento 
fioccoso bianco nel fondo del bicchiere, il quale dopo qualche tempo, cresce e 
vegeta , e si manifesta per una pianta del genere delle alghe e della specie 
iQÌYHygrocrocis di Agard secondo gli studi della illustre signora Fiorini, con- 
fermati dalle osservazioni del Montaigne. 
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Il prof. Calandrelli lesse una nota sui movimenti propri delle fisse. Dopo 
di aver dimostrato che bene spesso le posizioni medie delle stelle che si hanno 
dai diversi cataloghi, riportate alla stessa epoca , sogliono differire per la in- 
certezza de’movimenti propri, divide le stelle in tre categorie, cioè 1® in quelle 
che non hanno movimento proprio, 2° in quelle che n’hanno uno costante, 3® in 
quelle che n’hanno uno incerto. Fermandosi su queste ultime, parlò sulla va- 
riabilità di questo movimento, di modo che l’incertezza del proprio movimento, 
o per dir meglio la diversa quantità, che risulta dalle osservazioni, possa at- 
tribuirsi ad una variabilità del medesimo. Citò su di questo punto 1’ opinione 
di Bessel il quale crede di aver scoperto una variabilità ne’ movimenti propri 
di Procione e di Sirio ; nel primo in declinazione , dell’ altro in ascensione 
retta , che anzi mostrò che dalle sue indagini sembrava che anche il movi- 
mento di Sirio in declinazione, potesse essere variabile. Finalmente concluse 
che le sole esatte osservazioni potevano dopo molti anni risolvere queste que- 
stioni di astronomia stellare , e che 1’ esattezza poteva sperarsi nell’ epoca in 
cui siamo e per la perfezione degli strumenti , e per la diligenza che si usa 
dagli astronomi nelle osservazioni e nel calcolo. 


RAPPORTI 


La commissione , composta dei signori professori Yolpicelli e Viale (rela- 
tore) lesse il suo rapporto sulla richiesta relativa al gas illuminante, tratto 
dalla decomposizione dell’acqua, fatta dal sig. Alessandro Righetti, e rimessa 
all’accademia, dal ministero del commercio, col foglio del 28 gennaio 1856 
N. 831. I commissari conclusero, che si riconosceva utile quanto veniva pro- 
posto e che la richiesta poteva essere favorita. L’ accademia approvò queste 
conclusioni. 


La commissione composta dei signori prof. Maggiorani e Viale (relatore) 
lesse il suo rapporto sul processo per togliere il cattivo odore e la ontuosità 
al sevo, qual processo veniva proposto dal sig. Raffaele Ciampi, e rimessa al- 
l’accademia dal ministero del commercio, col suo foglio del 31 marzo 1856 


Digitized by Goog!e_ 



— 69 — 


N. 3936. I commissari conclusero che la proposta del Ciampi era da riguardare 
come un’applicazione nuova presso noi e come una utile industria, cosicché la 
richiesta del medesimo meritava quei privilegi che la legge accorda in simili 
casi. L’accademia approvò queste conclusioni. 


La commissione composta dei signori professori Sanguinetti e Viale (re- 
latore) lesse il suo rapporto sul processo per fare il bucato, proposto dal 
sig. Gioacchino Vinciguerra, e rimesso all’accademia dal ministero del commer- 
cio, col suo foglio del 4 aprile 1856 N. 3945. I commissari conclusero che 
per la mancanza di opportuni disegni e schiarimenti, non si poteva giudicare 
sulla convenienza dell’indicato processo. L’accademia approvò le conclusioni di 
questo rapporto. 


La commissione composta dei signori professori dott. Ponzi e r. p. An- 
gelo Secchi relatore, lesse il suo rapporto sulla richiesta dei signori Lafond e 
Chatauvillard relativa all’ apparecchio da essi proposto per la carbonizzazione, 
distillazione e rettificazione delle materie minerali, vegetali ed animali; e ri- 
messo all’accademia, dal ministero del commercio, col suo foglio del 30 Gen- 
naro 1856, n. 926. I commissari conclusero, che sulla proposta non poteva 
ragionevolmente giudicarsi per mancanza di necessarie notizie e schiarimenti. 
L’accademia fece sue queste conclusioni. 


La commissione composta dei signori professori Sanguinetti e dott. Viale 
relatore, lesse il suo rapporto sopra un saggio di amido presentato dal sig. Giot 
e rimesso all’accademia dal ministero del commercio, col suo foglio dell’ 11 
aprile 1856, n. 4160. I commissari conclusero, che avendo il sig. Giot fatto 
conoscere n eW'areum italicum la pianta da cui si estrae l’amido proposto, dif- 
ferentissima da quella su cui precedentemente avevano essi basate le indagini 
loro, credono possa concedersi al medesimo il diritto esclusivo di proprietà se- 
condo la sua richiesta. L’accademia approvò queste conclusioni. 


La commissione composta dei signori professori cavalieri S. Bertolo e Vol- 
piceli relatore, lesse il suo rapporto sull’ariete idraulico proposto dal sig. Pietro 
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Fumaroli, e rimesso all' accademia dal ministero del commercio, col suo foglio 
del 29 Febbraro 1856, u. 1798. I commissari conclusero che la macchina 
proposta era già introdotta in Roma e che perciò non poteva meritare la con- 
cessione di proprietà richiesta. L’accademia partecipò completamente a queste 
conclusioni. 


La commissione composta dei signori professori dott. Viale e dott. Ponzi 
relatore lesse il suo rapporto sulla fabbricazione dei metalli immitanti l’oro e 
l’argento, proposta dal sig. Crivelli di Bologna, e rimessa all’accademia dal mi- 
nistero del commercio, col suo foglio dell’8 maggio 1856, n. 5497. I commis- 
sari conclusero che non potevasi applicare in veruna maniera, favorevolmente 
la legge delle privative, alla domanda del Crivelli. 


La commissione composta dei signori professori dott. Carpi e dott. Ponzi 
relatore, lesse il suo rapporto sul processo d’indurimento delle rocce proposto 
dal sig. Pasquale Fioravanti e rimesso all’ accademia, dal ministero del com- 
mercio, col suo foglio del 2 maggio 1856, n. 5326. I commissari conclusero 
che trovavano nuovo questo processo e concorde alla legge delle proprietà per 
essere favorito dalla medesima. L’accademia fece sue queste conclusioni. 


CORRISPONDENZE 

✓WS 


Fu comunicato il dispaccio dell’ emo sig. Cardinal Antonelli del 7 Giu- 
gno 1856, che facendo le veci dell’emo protettore dell’accademia sig. cardinale 
Riario Sforza, annunziava essersi la S. di N. S. benignamente degnata di ap- 
provare la elezione della signora contessa Elisabetta Fiorini, fra i trenta soci 
ordinari Lincei. 


Fu comunicata la lettera di ringraziamento della sig. contessa Elisabetta 
Fiorini all’accademia, per la Bua elezione fra i trenta soci ordinari della medesima. 
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li chiarissimo sig. prof. Piani segretario perpetuo dell’ accademia delle 
scienze dell’istituto di Bologna, ringrazia a nome della medesima per gli atti 
dei nuovi Lincei da essa ricevuti. 


L’accademia costituitasi legalmente alle 6 pomeridiane, fu sciolta dopo 
due ore di seduta. 


SOCI ORDINARI PRESENTI A QUESTA SESSIONE 

0. Astolfi - L. Ciuffa - I. Calandrelli - A. Cappello - F. Orioli - S. 
Proja - G. B. Pianciani - M. Massimo - P. Sanguinetti - A. Secchi - A. Se- 
reni - B. Tortolini - P. Yolpicelli. 

Pubblicato nel 2 gennaio 1875. 
p. v. 


OPERE VENUTE IN DONO 


Il Nuovo Cimento. Giornale di fisica , e chimica e scienze affini, compilato 
dai professori C. Mattbucci, e R. Piria — Tomo III fase, gennaro e 
febbraro, marzo, aprile 1856. 

Deir orologio a pendolo di Galileo Galilei, e di due recenti divinazioni del 
meccanismo da lui immaginato. (Dal volume di supplemento alle opere 
complete edite da E. AlbèriJ. 

Annales .... Annali di chimica e di fisica di Parigi — Fascicoli di gen- 
naro, febbraro, marzo, aprile 1856. 

Comptes .... Conti resi dell ’ Accademia delle Scienze dell’ Istituto di Fran- 
cia in corrente. 

Annali di scienze matematiche, e fisiche compilati dal prof . Tortolini in 

corrente. 

Programma dell ’ I. R. Istituto Lombardo di Scienze, Lettere, ed Arti, al 
premio fondato da Caonola. 
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INDICE DELLE MATERIE 

DEL VOLUME VIU 

( 1854 - 55 ) 


MEMORIE E COMUNICAZIONI 

Il p. Angelo Secchi socio ordinario - Sopra l’anello di Saturno, e sopra 

i periodi magnetici pag. 3 

Il prof. Volpicelli socio ordinario e segretario , soluzione algebrica del- 
le x % -*-y*=z % x'-4-y k =z" » ivi 

Il medesimo. Sulla visita di Pio /X in Accademia » ivi 

Il prof. Calandbelli socio ordinario ed astronomo - Descrizione dello 
stato deplorabile in cui si trovava l’ osservatorio del Campidoglio 

nel 1848 » 11 

Il prof. Ponzi, socio ordinario - Sulle conchiglie , e zoofili fossili di 

Monte Mario » 12 

Il p. Secchi. Sul pianeta Poliomia e sull’anello di Saturno ...» 13 
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